
s^ca^D ìum
SEDE TERRITORIALE VALDICHIANA

ASSOCIAZIONE PROPRIETARI CASA

Via IV Novembre, 38 
52042 Caniucia -  Cortona (AR) 

Tel. 0575/605056 Fax 0575/605991 
e-niail: confinfo@arllne.net 
http://wwvv.confcdilizia.U

L’E T E U E IA
PERIODICO QUINDICINALE FONDATO NEL 1892

CONSULENZA & ASSISTENZA 
Legale -  Fiscale -  Tributaria -  Locatizia 

Condomininiale -  Catastale -  Urbanistica 
SERVIZI

Gestione immobiliare & Condominiale 
Contratti di locazione -  Stime fabbricati 

Costruzioni -  Architettura 
CONVENZIONI

Assicurativa -  Investimenti -  Mutui casa

\^CDNf!DILIZIA

Dal novembre 1976 la nuova Etruria

Ci corre Pobbligo di chiedere
A bbiamo voluto riproporre 
\  la prima pagina della nuo- 

va edizione del nostro 
-L JLgiornale cbe è stato pub­
blicato nel mese di novembre 
1976.

Farfallino era deceduto da tre 
anni e in questo periodo la vec­
chia testata era rimasta a riposo 
nella tipografìa di via Berrettini; 
poi la nostra decisione di ritentare 
Fawentura e siamo riusciti nel­
l’impresa anche perché Farfallino 
aveva lasciato detto al fratello 
Francesco che avrebbe potuto 
cedere la testata gratuitamente so­
lo a certe condizioni.

La fortuna ha voluto che sia­
mo riusciti in questo intento.

Era per tutti noi una e- 
sperienza difficile e forse impossi­
bile, ma c’era tanto entusiasmo e 
tanta voglia di fare. Mancava il 
giomahsLi che potesse dirigere il 
giornale e trovammo nel caro 
Enzo Tortora un professionista 
entusiìista che ci ha aiutato fino a 
qiumdo uno ha ottenuto l’iscrizio­
ne all’albo dei giornalisti.

Ricordo con affetto lo studio 
del primo numero, qiumta fatica. 
A darci una mano unica fu all’e­
poca il prof. Evaristo Baracchi che 
ci preparò una bozza di menabò 
disegnati a matita; la conserviamo 
ancora, come conserviamo anco­
ra la preziosa opera di questo c- 
aro amico cortonese che ci dedica 
almeno una vignetta “intelligente” 
sulla prima pagina del nostro pe­
riodico.

Ma tutti i nostri sforzi sareb­
bero stati vani se non fossimo stati 
sostenuti dall’affetto di tanti corto- 
nesi che immediatamente hanno 
sottoscritto il primo abbonamento 
(duemilacinquecentolire) e negh 
anni hanno proseguito sostenen-

di Enzo Lucente

dolo con una adesione sempre 
più entusiastisca.

Siamo nel novembre del 
2003, ben ventisette anni di di­
stanza da quel primo numero, e 
allora come oggi non possiamo 
esimerci dal richiedervi il solito 
impegno di sottoscrivere l’abbo­
namento che rimane sempre di 
26 Euro, prezzo ormai immobile 
da oltre tre anni.

Siamo certi che sarete, come 
sempre, solleciti, ma lo chie­
diamo in amicizia perché la pro­
grammazione del lavoro di un an­
no ha la necessità di avere delle

certezze.
Ringraziamo la Banca Popo­

lare di Cortona che da anni con­
tribuisce in modo essenziale alla 
vita di questo giornale con la sua 
pubblicità nell’ultima pagina del 
nostro periodico.

Lo stesso ringraziamento lo 
dobbiamo anche a tante aziende 
cortonesi che hanno sottoscritto 
con noi la loro pubblicità.

Grazie a tutti e speriamo di 
portare sulle vostre scrivanie un 
giornale locale sempre più attento 
alle vicende del territorio, sempre 
più ricco di notizie che faranno la 
storia della nostra “piccola pa­
tria”.

Cortona due velocità
ualche volta l’atteggiamento 

Idei cortonesi lascia di 
[sasso e toglie le forze e la 
voglia di continuare a la- 

_  vorare per il bene di questo 
territorio che, indipendentemente 
da tutto, merita di essere valorizzato 
ed arricchito. Poi questo stato 
d’animo fortunatamente si supera 
anche ricordando quello che era 
scritto sulla pagina due del primo 
numero del giornale L’Etniria del 
1892: “Cortona è una città meravi­
gliosa, peccato l’apatia dei cortone­
si...”. Questo per dire che mentre il 
Consorzio Operatori 'lùristici sta 
lavorando alacremente per realizza­
re incontri mirati con tours opera- 
tors per portare turisti per il prossi­
mo 2004, lo stesso Consorzio ha 
indetto alcuni giorni fa una riunione 
con tutti i commercianti del centro 
storico per proporre per questo 
Natale 2003 una nuova soluzione di

illuminazione.
Ebbene all’ora stabilita, nono­

stante fossero stati portati a mano 
gh inviti, erano presenti due espo­
nenti del Consorzio ed il solo Enzo 
Castellani in rappresentanza di una 
categoria totalmente assente.

La voglia quella sera è stata di 
sospendere il progetto, la maUirità 
poi ha indotto il Consorzio a prose­
guire e a giorni i commercianti rice­
veranno la visita di un incaricato 
per incassare l’importo preventivato 
per questo progetto.

Nel mentre nei giorni 8/9 
novembre il Consorzio è stato a 
Paestum per la Aera turismo ar­
cheologico, dal 10 al 13 novembre 
Word Travel Markeet, la fiera di 
Londra particolannente importante 
per la numerosa presenza di tanti 
operatori turistici.

Dal 17 al 20 novembre saremo 
presenti con un Work Shop a Stoc­
colma e Oslo per iniziare un’opera 
di sensibilizzazione di quelle popo­
lazioni per il nostro territorio.

hffine nei primi giorni del me­
se di dicembre il Consorzio sarà 
presente all’Agritur ad Arezzo, una 
manifestazione dedicata agli agritu­
rismo.

43° parallelo
T

eletmria ancora una volta 
si dimostra particolar­
mente sensibile ai proble­
m i del territorio della Val- 
dichiana e del Trasimeno.

Con lo scorso mercoledì 5  
novembre è ripartita la seconda 
edizione della trasmissione setti­
manale dal titolo “43°parallelo”.

Il programma viene presen­
tato in prim a serata con inizio  
intorno alle ore 21,30 e ripropone 
b  stesso canovaccio dell’edizione 
precedente, ovvero quattro servizi 
sulle probbm atiche e l ’attualità 
del territorio della Valdichiana 
aretina, senese e del Trasimeno.

La trasmissione andrà in on­
da sull’em ittente aretina fin o  a 
giugno 2004.
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F A R F A L L I N O
Mio caro farfallino, 

debbo chiedervi perdono, 
innanzi /ul/o. Far riaprire i 
ba/Senii all'tE/ruria* urna di 
Voi, ì  come pre/endere di 
Oramare a mensa vuo/a. Ma 
Oerme/tetemi, Farfallino caro 
[son certo che da qualche 
Oarte ci segui/e, e col mezzo 
toscano /ra le labbra argute vi 
Caie una fumatina, per vedere 
dove diavolo si va a parare] 
un paio di giustificazioni, io, 
Cortona, se l'amo, lo debbo 
Oer esempio a voi. E come me 
tanta altra gente. Non ho 
■nemoria, cara Raimondo, 
lell'anno preciso in cui ebbi 
'/ bene di miontrarvi. Ma so 
■he di Cortona diventaste 
ubì/Q Tambasctatore più in- 
ellìgente a insostituibile. Per 
questa città, alloro tsegre/ai 
ti più, vi battevate come un 
eone: e a parlarne, vi Tinu- 
nidivano gli occhi per l'orgo- 
•fio. Creaste quell'tBtrurijt. 
niracolo d'amore tipografi- 
0, e d'intelligenza giornals- 
fica per me semplicemente 
mica. Altro cbe Longanesi, 
Montanelli, Benedetti, e fan- 
ipadri coscritti dell'informa- 
ione. Altro che tttlevùiona- 
ù, Farfallino mio. Occorre,
■3 credo, nella storia delgior- 
•alismo {quello vero] risalire 
i  veri Romolo e Remo, che 
uro» quelli cbe stendevano 
s vere, primissime notizie idi 
asj* per trovare un pallido 
mulo delta t^r/ra fatica, 
l  ’Etruriat che usciva da quel 
eccbio torchio, attorno al 
■uale fino agli ultimi giorni 
i  siete affannato, fa parte 
Tvtai della leggenda della 
aura carta stampata. Se la 
ostro categoria fosse mena 
'istratta e un po' più seria, 
elle varie e spaso stupide o 
trognesebe sStorie de! Gior- 
alismot l'sEtmrias dovrebbe 
■smparirvi a pori titolo d'o- 
ore del tConcilsaloret. de 
'..'osservatore veneto» e di 
itti quei sfogli a mano» che 
hanno insegnato Ta.b.e., il 

llabario del mettUre. Ma

voi, questa lezione, ce l'im­
partivate per di più in un'e­
poca diversa. In un tempo 
nevrotico e sempre più stra­
volto, Voi conservavate la 
pace diGuSemberg, la perizia 
di Manuzio, l'interrogare 
quieto del Gozzi o del Verri, 
e l'estro rustico e ironico di 
Bertoldo: o se volete, per 
restar nelle terre vostre, di un 
Calandrino. Il vostro tempo 
gocciolava in pace, e l ’tE/ru- 
Tia>, nell'epoca dei jet. questi 
falchi gonfi di cherosene, era 
una colomba, che leggera se 
n 'andava, ad ali aperte, per 
l'incanto delle vostre terre.

Avete, insamma, caro Far­
fallino, e li tenevate ben saldi 
in pugno, s due segreti neces­
sari per fare una cosa [credo 
qualunque cosa]: il tempo, e 
l'amore. Avevate la saggezza, 
Tequilibrio, l'ironia, ^ v a te ,  
senza saperlo, l'uomo più 
ricco di Cortona.

Entrarono tanti, in quello 
scantinato dove tenevate i 
caratteri mobili, e quel prodi­
gio di stamperia che, vista 
con gli occhi d'oggi, sembra 
l ’antro dell'alchimista. Ma su 
quelle ampolle, si chinarono 
incantali uomini come il Pan- 
Ciazi, e Benedetto Croce. 
Ricorderò per tempre quel 
cbe Croce vi disse, davanti ai 
vostri angelici, stupendi tdia- 
riì minimi* {il prezzo delle 
ava, la caduta d'un Segolo, 
l'arrivo di un forestiere]: tB 
giusrot, vi disse il Croce: 
tanche questa 3 Storia*.

Ed eravate dunque senza 
saperlo, il Tito Livio più 
attendibile e precito di Corto­
na. io vi portai, ai presepe di 
quella stamperia {per me era 
la fonte d ’un mestiere che 
ormai s'intorbisla] tanta e 
tanta gente. Vi portai Marino 
Parenti, un fine umanista, 
un altro caro amico che oggi 
non c‘3 purtroppo più, nep­
pure lui. Marino scrisse, e lo 
vedrete accanto, un innamo­
rato elzeviro su di voi. Lo 
pubblichiamo qui, vicino alle

parole mie. Son certo, Farfal- 
Isno, che non Tacevate letto 
mai. prima di oggi. Come 
tutte le persone di genio, 
eravate infatti anche distrat­
to, e a certe cose non presta­
vate poi grande attenzione. 
Ma torniamo a quesf'sEtru- 
ria> che indegnamente, senza 
di voi, si rimette oggi in 
cammino. C'3 solo un modo 
per scusarla: ed 3 pensare, 
Farfallino, che rinasce unica­
mente per Iniziativa d'amici 
cortonesi cbe vi hanno sem­
pre voluta tanto bene. E che 
della vostra umile, quotidia­
na fatica volevano conservare 
semplicemente la traccia e 
memoria. Mi 3 stata offerta 
la direzione di questo foglio. 
L'ho accettata, parlandone 
anche brevemente, a voce, 
una sera, con gli amici corto- 
neri, pieno di turbamento. 
Non riuscirò, infatti, non 
riusciremo mai, caro Raimon­
do, a sostituirvi. Nessuno lo 
potrebbe. Da questo punto 
dì vista, la battaglia 3 perdu­
ta. in partenza. Ma ce n '3 
un 'ohm che si può, si deve 
invece almeno cominciare, 
quella delTinformaxione lo­
cale. Quella delia stampa che 
oggi, mentre tutti sono in 
fregola di tpluralismU, va 
aiutata, più che con le parole, 
con t fatti. Occorreva un 
Direttore: eccolo. Non costa 
nulla. Vi 3 anzi grato per 
l'onore. Occorrerà che TtE- 
truria* si riempia di notizie, 
di temi, di stimoli, di pole­
miche magari. Non manche­
ranno: ne son certo. Sappia­
te, Farfallino, che tutti coloro 
che a questa fatica metteran­
no mano, sarà» guida/ida 
due sentimenti molto chiari: 
Tornare per Cortona e queste 
terre {ce lo insegnaste vot, ve­
la ripeto] e il desiderio di non 
annoiarvi troppa, lassù, da 
dove, ne san sempre più 
convinto, sorridendo cì guar­
date

il vostro amico 
Ehtzo Tortor.\

Il vecchio Direttore: tFarfaUino* e il nuovo: Enzo Tortora

Trent’Anni di Microfono
I r tsrapl osck i nei ^uzll k  groue cilrc sono 
vero e jo b  dUneoto dei SMvJtl gbrnalUtkl. delle b- 
ivtiie, del profiU ^  grzndi capiuni drlftnduuri* e 
l cixKiuerdo, iVndsre in cerea di piccole Imprese o 
rtitne o, fldJiriirurn, mirnsscole. può «m burc ejuao- 
ttia  faiiea. Mi tono convlruo che non i  alletto Inu- 
*; la noli» la fjKdan» rulli, grfRdl e pkeirri, e  I pii- 

non Mtctfxmi u ll se maflcauc il terrabe di con- 
loto « a  ! teoondi.
Ma queaui vt^ta m’i  espilato di «covare (c lo debbo 
1 ^ 0  Tortora, che u  Inserite nella sui turbinosa 

ivirà. un profondo e teniibilissiroo lotcrme uroirso 
t ogni BjanifeatazlMW dì vita e di cultura) un ediio- 
e lumpuoie del ijuele pento, tJ debba dìjEdliBcfttc 
covare un secondo eterepUte.
Corac piKia gluttifitint U definùbae di cor«ggbw 
quttt'uon» del quale tri «pprwio a parlate, wm b 
ile e ooa certo oeli'azMtdo fintniiaiìo e nep- 
re nell amia, og^i canto diffusa, di giungere ad alle

Di Marino Parenti
aeie. No; tl suo colaggio faitogua andarb a cck*k . 
penio, r,dU fedeltà, die è tcntimeoto ira 1 piò ippret- 
zabili c tueno diffusi.

(Segue a pag. fO)
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RINASCE
L’ETRURIA

di Emo Lucente
Hin&sce per una Inizia­

tiva del Comitato Artigia­
ni B CommBrclantt per II 
Centro storico, ma rina­
sce soprattutto per la 
pronta ed anche Impre­
vista. nel numero, ade­
sione del tanti Cortonesi 
che vivono lontano da 
Cortona

I l Comitato verso la 
fine di Luglio ha tìmlda- 
mentB allacciato Videa 
da! recupeio di una testa­
ta che per anni è servita 
da laro a tanti cortonesi 
costretti a tornare nella 
loro città natale solo per 
i l  periodo di feria.

Con I primi di agosto 
abbiamo tatto circolare I 
fogli per la prenotazlono 
di abbonamento ed In 
poco più di duB mesi 
abbiamo avuto II piacere 
di constatare quanto l ’E- 
trufla fosse apprezzata 
da tutti.

L'unica nostra preoc­
cupazione, oggi, è di non 
deludere queste migliala 
di amici che cl hanno 
confortato con la loro 
adesione.

Vi chiediamo pertanto 
di seguirci passo passo e 
di spronarci a far meglio 
Q a rivedere certe posizio­
ni se esse non dovessero 
soddisfare lo spirito del 
mensile.

Nasciamo In questa 
nuova veste perché non 
possiamo ripetere II vec­
chio 6 caro giornale -di 
fìalmondo Blsiaccl che è 
Irripetibile sla nell'uomo 
che nella veste tlpografi-
■ ì.

L'Etrurla riparte ed ha 
In animo d i operare co- 
struUIvamenie per lì be-

(Segue a pag. 8)

RAIMONDO BISTACCI
Con la nuova serie d d l‘«E- 

ituriaa, ritorna la cara figcixa 
di Raimondo Bistacd, il «Far­
fallino dei cononcsi. Ed è 
doveroso che in tale circostan­
za $i rivolga alia Sua memoria 
il pensiero grato dei icttori 
della nuova c della vecchia 
«Euuriaa.

Scomparve siicnziosamcoce 
nel maggio 1973, c la sua 
mone suscitò unanime rina- 
piamo; sembrava una di ĉ uel 
le persone che dovessero vive­
re in eterno, cosi connaturato 
era con le cose cononcsi, i 
monumenpi delta città, i’am- 
bicnec; minuto nella struttu­
ra del suo ?orpo, agile ed 
infaticabile nel percorrere Jc 
strade di Cortona e della 
campagna, fanatico e strenuo 
difensore dei valori artistici c 
panoramici della sua città, 1 
cortonesi si erano ormai abi­
tuati a vedere «Farfallino» 
quasi un simbolo vìverne del­
la loro tetra.

Sopratrtmo due sono i mo- 
nutnemi cortonesi stretta- 
mente legati al nome di 
Raimondo Bistacci c che. pc»- 
siamo ben dire, risorsero a 
nuova vita per la sua caparbia 
volontà e per la sua tenacia: la 
chiesa di S Niccolò c la 
fortezza di Cìrifeico. Ai lavo- 
ri di restauro della prima 
dette mano con iniziativa 
personale c contro consenso 
uHìdalc, nel 1952: si trattò di 
un restauro tuttavia intcllì- 
geme c che. se procurò a 
Bistacci molti nemici, unita­
mente a molti fautori come 
lui amanti delia città, consen­
tì di salvaguardare e ripristi­
nare un monumento di fede e 
di arte.

L'auaccamciito che ebbe 
per la Fortezza di Girifalco, 
della quale era insignito della 
carica ufficiale di «castella­
no», ottenne che anche verso 
questo monumento si rivol­
gessero le cure e le prenturc 
ddrammlniserazione comu-

cli Celestino Bruschetti 
naie c dcUa Soprintendenza 
ai Monumenti di Arezzo. Si 
giunse così, ndi'estaic del 
1970, alla inaugurazione uffi­
ciale di questo rinriovato edi­
fìcio, con una imponente mo­
stra d 'anc.

Quando, per .la festa di 
San Niccolò del 1972. il 
Magistrato della Compagnia 
gii decretò una medaglia d 'o ­
ro e una pergamena a ricordo 
di un quarantennio dì azione 
per la Chiesa, la sua commo­
zione fti tale che seppe solo 
rispondere con una parola ai 
cortonesi die lo acclamavano; 
«Grazie!»; m  k  prima volta 
che Bistacci era ufficialmente 
onorato per i suoi meriti.

«L’Etruria» di Bistacci era 
un cianico esempio di stampa 
vctamciuc indìpendeme; e- 
sprimeva le opirtìoni del suo 
autore e stampatore, che eta­
no anche condivise da niòld 
concittadini ed amici dì luì, 
ma che non erano certamente 
dettate c volute da alcun 
gruppo di potere. Anche, per 
questo può chiaramente dirsi 
a suo onore, in tempi in cui si 
fa gran parlare dì esigenze di 
una stampa lìbera ed obbiet­
tiva. La figura di «Farfallino 
in giro per II territorio corto- 
nese» (tìtolo con il quale com­
poneva una sua rubrica ne 
«L'Etmria», dove rifulgevano '  
la sua vivacità di cronista c la 
sua arguzia) era simpatica­
mente nota ed amata da tanta 
gente. Era un ospite da tanti 
desiderato e la sua conversa­
zione era piacevole, una me­
moria di ferro, che gli faceva 
ricordare tanti fatti ed episo­
di.

L'esempio che ci viene da 
Raimondo Bistacd sia di sti­
molo a quanti oggi si appte- 
stano a ricostituire il giornale, 
che se pure nort sarà piò 
«L'Etrufia» di Farfallmo, do­
vrà seguirne gli intenti, per 
riprendete la voce autonoma 
e liU'ta <IÌ d ii vuoi bene u 
Cotuma.

Il 27  novembre 2003 al Centro Convegni S. Agostino

Priia  conferenza dedicata al sito CortonaWeb
Il sito CortonaWeb (www.corto- 

naweb.net) è divenuto da que­
st'anno il sito Internet più visita­
to, tra tutti quelli deelicati alla 
città di Cortona presenti in Rete. 

Nato sul finire del 2Ó00 (ma la pri­
ma versione risale al lontano 1995) 
ad opera di 4 giovani cortonesi, 
appassionati di Internet e nuove 
tecnologie, ha riscosso nei primi 3 
anni di attività un crescente succes­
so, fino a giungere agh attuali 
300.000 contatti mensili e 8000 vi­
sitatori diversi, nel solo mese di Ot­
tobre 2003. Nell'ultimo anno in par­
ticolare, grazie alla fiducia dimo­
strata e all'attiva collaborazione da 
parte della Banca Popolare di Cor­
tona, è stato possibile aumentare la 
velocità di collegamento, tradurre il 
sito in ben 4 lingue (inglese, spa­
gnolo, francese e tedesco) e mette­
re on-line gli eventi più significativi 
dell'estate cortonese, come la Mo­
stra del Mobile Antico, il restauro 
delle opere custodite a San France­
sco e il concerto di André Rieu. Per 
quest'ultimo evento in particolare, è 
persino possibile rivedere nel sito 
un filmato dell'eccezionale esibizio­
ne del Settembre scorso.

Il patrocinio del Comune di 
Cortona all'iniziativa, giunto qualche 
mese fa, è un concreto segnale di

come CortonaWeb sia ormai un 
mezzo di promozione a livello inter­
nazionale deU’immagine della città 
e un concreto sostegno agli opera­
tori contro la crisi delle presenze 
che dopo l ' i l  Settembre sembra 
aver colpito il territorio.

Per festeggiare i primi tre anni 
di attività, ed in particolare gli ottimi 
risultati del 2003, CortonaWeb 
organizza per il 27 Novembre (ore 
18.00) presso il Centro Convegni di 
Sant'Agostino un incontro sul tema 
dei benefici che Internet può por­

tare al turismo nel cortonese. Ver­
ranno mostrate le statistiche relative 
agli accessi al sito nel tempo, le 
principali novità previste per il 2004 
e si discuterà di come il modello 
del CortonaWeb possa essere allar­
gato ad altre realtà in Valdichiana. 
Parlerà il dott. Marco Marcellini.

La partecipazione è gratuita. Per 
maggiori informazioni inviare un 
messaggio di posta elettronica a 
contact@cortonaweb.net o chiama­
re Io 0575 606706.

M.M.
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In ordine sparso alle elezioni comunali
Sembra proprio che la prossi­

ma tornata elettorale ammi­
nistrativa, per il rinnovo del 
consiglio comunale, sia al­
l’insegna del rompete le righe. 

Dalla lettura dei quotidiani e dei 
manifesti murali paiTebbe di capi­
re, che a sinistra, si vogha fare sul 
serio nel voler competere in ordi­
ne sparso. Già i verdi hanno di­
chiarato pubbhcamente di voler 
correre da soh, in parole povere si 
ripromettono di fare verde l’attua­
le coahzione, aggregazione di ani­
me non coese per diversità di ve­
dute, e forse, animate da vendetta 
per non essere stati ascoltati per 
tempo e per troppo tempo. Si ven­
tila inoltre che i sociaHsti vogliano 
fare altrettanto e che, da parte 
della Margherite, si voglia preten­
dere la prima poltrona di cittadi­
no, all’insegna del ricambio della 
maggioranza di partito, dal mo­
mento che la sedicente coalizione 
dell’Ulivo si considera un solo 
corpo, anche se in cerca dello spi­
rito guidii. Il Sindaco uscente Ra- 
chini sembra proprio che sia stato 
fatto fuori dai mihfcmti diessini, se 
gli echi che pervengono sono at­

tendibili, per il fatto stesso che è 
riuscito a scontentare tutti, e i fatti 
lo dimostrerebbero, se tutti, o 
quasi tutti, dichiarano al momento 
di voler correre da soli alle pros­
sime elezioni amministrative co- 
munah, per le operazioni dallo 
stesso volute (parcheggio Spirito 
Santo, vendita Casa di Riposo di 
Cortona agh americani, ritardi 
nell’approntamento delio stru­
mento urbanistico, lottizzazioni ti­
po Sepoltagha per la trasformazio­
ne del territorio, da porcilaie ed 
altri annessi in villette, nuovo polo 
commerciale in Camucia, area ex 
Consorzio, che ha mandato su tut­
te le ftirie i commercianti e conge­
stionato, urbanisticamente, una 
zona di rihevo del centro, opera­
zioni tutte, per lo più, svuota casse 
comunali, di pessima immagine, 
non condivise se non sul piano 
formale ed oggetto di scarsa con­
sultazione fra i partiti della coah­
zione ed inesistente con la base) e 
non in sintonia con le aspirazioni 
di iscritti e simpatizzanti elettori 
della frazione più popolosa del 
comune, Camucia, e da quella più 
granitica ed ortodossa Montec-

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA D I TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 17 al 23 novembre 2003
Farmacia Bianchi (Camucia) 
Turno festivo
Domenica 23 novembre 2003
Farmacia Bianchi (Camucia) 
Turno settimanale e notturno 
dal 24 al 30 novembre 2003
Farmacia Ricci (Tavamelle) 
Turno festivo
Domenica 30 novembre 2003
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Turno settimanale e notturno 
dall’l  al 7 dicembre 2003
Farmacia Comunale (Camucia) 
Turno festivo
Domenica 7 dicembre 2003
Farmacia Comunale (Camucia) 
Turno festivo 
Lunedi 8 dicembre 2003 
Farmacia Boncompagni (Terontola) 
Turno settimanale e notturno 
dal 9 al 14 dicembre 2003 
Farmacia Boncompagni (Terontola)

GUARDIA MEDICA
L a G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì m attina. 
C o r to n a  - Telefono 0 5 7 5 /6 2 8 9 3
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra- 
settimanaU dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
L ’A rc a  - Tel. 0 5 7 5 /6 0 1 5 8 7  o  a l c e llu la re  3 3 5 /8 0 1 1 4 4 6  

Studio Veterinario Ipogeo - Tel. 0575/605094 - celi. 347/6876955

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a  bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
23 novembre 2003
Lorenzoni (Terontola)
Alunni (M ercatale) 
Cavallaro (Camucia)
Terrina (S.P. M anzano) 
30 novembre 2003 
Coppini (Teverina)
M ilanesi (Terontola)
Adreani (Cortona)
Salvietti (M ontanare)
Ricci (Camucia)

07 dicembre 2003
Alunni (M ercatale)
Paglioli (Terontola)
Boninsegni (Camucia)
Brogi (Via Lauretana) 
Lanza (Cegliolo)
08 dicembre 2003
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia)
Barbini (Centoia)
Baldolunghi (Sodo)
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chio, più vicina al ptirtìto dei DS e 
la più arrabbiate, per aver dovuto 
fare una petizione, per fare cor­
reggere l’accesso ad una nuova 
costruzione a ridosso del nastro 
stradale. Nella Casa delle Libertà 
ancora il tema preparazione ele­
zioni amministrative non risulta 
essere stato affrontato a dovere. 
Non ci risultano essere state date 
scadenze per un percorso pro­
grammatico, 0 di ricerca di un 
candidato che possa presentarsi 
come leader della coahzione e che 
possa servire da collante, in 
partiti, che si concedono troppe 
hbertà, anche quelle di recitare a 
canovaccio. L’ordine sparso con 
cui i partiti a Cortona stanno pre­
parandosi alla competizione, in­
duce a pensare che ciascun parti­
to presenti un proprio candidato a 
Sindaco. Sicuramente è auspicabi­
le che ciascuno di essi candidi 
persone di forte personalità, di 
alto profilo culturale e morahnen- 
te ineccepibih, radicate nel territo­
rio e che abbiano forte il senso di 
appartenenza alla comunità a cui 
appartengono. Il profilo del candi­
dato a Sindaco, stando all’opinio­
ne pubblica, dovrebbe risultare 
dalle indicazioni provenienti dalla

società che comunque sembra 
volere escludere soggetti che, per 
meriti di partito o di schieramen­
to, siano stati beneficiati neU'occu- 
pare posti o ruoli che non dovreb­
bero loro appartenere.il popolo 
sovrano si chiede se dei racco­
mandati che non siano riusciti 
con le proprie forze a farsi strada, 
possano mai amministrare una 
comunità, possano mai ergersi al 
(li sopra delle parti e sentirsi mo­
ralmente a posto. Si teme che 
questi ipotetici personaggi possa­
no essere a loro volte inclini ahe 
raccomandazioni o a giochi poco 
trasparenti. Il Comune moderno 
dovrebbe apparire come una casa 
di cristallo, ma forse questo è 
chiedere troppo. Ci si lasci sogna­
re, almeno alla partenza di una 
competizione: l’augurio è che 
possano scendere in piste, se non 
i migliori, almeno i più meritevoli; 
l’arrivo comunque si prospetta in 
sahta anche per quei soggetti di 
cui si sente fare il nome e com­
mento, e non è dette per loro l’ul­
tima parola; qualche pezzo po­
trebbe perdersi per strada, per 
sua e nostra fortuna, e perciò tra­
scuriamo di citarh.

Piero Borrello

Un articolo poco onorevole
Eapparso su L’Etruria, in 

riferimento alla pratica 
della strada che dovrebbe 
collegare la provinciale di 

Montanare con una comunale, un 
liferimento di indiscutibile cattivo 
gusto, assolute mancanza di senso 
educativo e lesivo della dignità di 
lavoratori.

Si scrive infatti che vi sia stato 
“un presumibile avallo del perso­
nale dell’UfBcio tecnico Comuna­
le”, per una “firma falsa” in un 
documento con il quale sì chiede­
va l’assenso ad iin esproprio.

Sul gusto e l’educazione la­
sciamo ai lettori il giudizio, sulla 
lesività della dignità dei lavoratori 
passeremo il tutto nelle mani più 
competenti del nostro legale 
sindacale.

Con ciò, conoscendo “per 
fama” l’autore dell’articolo, non 
vogliamo assolutamente entrare 
in alcuna polemica, perché non 
desideriamo stucchevoh l u n g o ­
ni su questioni che colpiscono 
persone nella loro profonda 
dignità e professionalità; d’altro 
canto è doverosa una precisazio­
ne quale esponente della CISL 
della Val di Cliiana.

E’ prassi che il documento in 
questione, citato come a firma 
falsa, venga inviato, da parte del 
comune, al proprietario di cui si 
vuole espropriare il terreno, ed è 
prassi che questo documento 
venga riconsegnato debitamente 
compilato e controfirmato. Ciò è 
stato quanto che è avvenuto.

Ora sarà l’autorità giudiziaria 
a fare indagini e chiarire il fatto, a 
noi compete correttamente solo 
attendere la conclusione di tutto, 
senza emettere preventive senten-

am om
euRom

ze, senza fare poco intelligenti e 
sprovvedute allusioni.

L’ufficio, 0 meglio gli impiegati 
dell’ufficio tecnico riferiscono che 
non hanno fatto che registrai’e che 
il documento aveva tutte la carat­
teristiche della veridicità e per tele 
è stato messo agli atti.

Personalmente sono stato 
alcune volte in questi uffici ed ho 
riscontrato la massima cortesia e 
solerzia, grande disponibilità al­
l’accoglienza rivolte al pubblico.

Certamente nell'articolo viene 
accreditato un “presumibile aval­
lo” del personale che denota già 
una presa di posizione, e più 
avanti gli impiegati vengono so­
stanzialmente apostrofati “.. reste 
difficile fidarsi (fi certi soggetti che 
occupano posti pubblici e delica­
ti...” il che pone tetto il personale 
sotto una luce sospette e discri- 
menante, ancora prima che 
Fautorità giudiziaria abbia espleta­
to le sue indagini.

Tutto ciò è ignobile e rivela 
scarsissimo senso della misura e 
della più elementare correttezza.

Vogliamo sperare che alla fine 
del “salmo” si scriva della perfette 
coerenza alla quale si è attenuto il 
personale, ma se anche così verrà 
fatto vorremmo doverosamente 
anche le scuse fonnali ed esplicite 
su questo giornale da parte del­
l’autore del poco onorevole ar­
ticolo. Rivolgiamo un appello al 
direttore del giornale perché 
prenda in considerazione che la 
pubblicazione di certi articoli non 
squalifichino il nostro storico e 
corretto giornale.

Per la CISL - Va! di Chiana 
Ivan Landì
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La religione e la ragione degli altri
Cent.mo prof Caldarone,
ora che la polemica sul Crocifisso sembra essersi stilate, io voirei dire, in 
proposito, che tutto, secondo me, è nato, compresa l'c'steinixinuiea pro]K)- 
ste del voto agli immigrati, per simuùa eccessiva di |irotagonismo e di 
relativismo culturale, senza cioè una vera ragione che ne pos.sa giustificare 
la reale esplicazione e portate. E' mai possibile die non ci debbiuio es.sere 
regole e normative precise che chiarisauio, fin dal loro luscere, preK'se e 
(jiiestioni che sanno di lana aipiina? E' mai ]X)ssibile che la \ite cirile italia­
na e quella politica debbano inseguire continiumiente fiuitesmi per 
confondere o trascurare la re.de dimensione dei problemi che ;lssì11;uio 
la vite di tutti e che andrebbero, invece, idfronteti con maggiore imicgno e 
continuità? Comunejiie lei potrebbe dire che. mentre suggerisco la tratta­
zione di argomenti più seri, che doNTcbbero riguardiuc mag;ui la residui 
coitonese, le propongo epiestioni che non ritengo degne di discussione. 
Forse sono appaiTio contraddittorio, ma solo in appm*n/u, ixcché aerei 
voluto che gli argomenti suddetti fossero stati affi'onteti con più ragionevo­
lezza e senza proclami, così come invece è successo agli appuntamenti 
televisivi di "Poita a Porta" al "Maurizio Costanzo show". In definitiva, 
voirei da lei conoscere se sono giuste le pretese di quel signore musulma­
no di voler togliere dalle pareti delle scuole il Crocifisso e se si può consen­
tire agli immigrati di votele.
La ringrazio se vorrà prendere in considerazione la mia lettera.

[]n lettore affezionato de L'Etmia

A parte la curiosità del lettore di conoscere la mia valutazione dei 
fatti proposti, credo anch'io con lui che gli argomenti in quc*stio- 
ne siano stati, per lo più, affrontati con battibecdii, convulse 
rivendicazioni e argomentazioni di basso profilo, alla irrinuncia­
bile maniera dei guelfi e ghibellini. Sono problemi seri, più che 
di “lana caprina”, la cui gravità e problematicità saranno sotto gli 
occhi di tutti fra qualche lustro.
Il Crocifisso innanzitutto. Ne hanno parlato le più alte cariche 
dello Stato e tutti a sostenere che in quel simbolo sono le radici 
del popolo italiano e che quindi non possiamo non sentirci 
Cristiani: espressione scritta da Cr(Ke, ripetuta e condivisa dal 
Presidente della Repubblica Ciampi.
Da un punto di vista tecnico, l'esposizione del Crocifisso nelle 

aule è prevista tuttora dal regio decreto del 30 aprile 1924, è 
stata riconfermata nel 1928 e i Patti Lateranensi del '29 non 
hanno toccato la questione; nemmeno la revisione del
Concordato del 1985 entra nel merito. La legge può essere 
discussa e anche cambiata ma serve un intenento del 
Parlamento oppure va impugnata davanti alla Corte costituzionale 
che potrebbe (iichiararla illegittima. Per ora il CriKifisso rc*sta id 
suo posto. Ma c'è chi obietta e replica dicendo che, essendo 
l'Italia uno Stato laico, o elimina tutti i simboli o li accetta tutti 
senz.a alcuna discriminazione. Ma il laico non è tenuto a ignora­
re l'aspetto religioso di una società, semmai deve preoccuparsi di 
renderlo il meno conflittuale possibile con le altre religioni, 
attraverso una normativa seria e rispettosa dell'identità del Paese 
a cui appartiene, come già è stato fatto in Francia e nella cattoli­
cissima Spagna. Un arma che l'Italia purtroppo non jMissiede per 
quella pigrizia mentale, già sperimentata nei confronti del 
fenomeno dell'immigrazione, che riporta la figura del laico alla 
sua originaria, medievale configurazione di uomo incolto e 
grossolano.
Dal punto vista culturale e spirituale, Roma è il centro della 
cristianità, in base alle parole pronunciate da Cristo a San Pietni: 
“Tli sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa". E' qui 
il luogo d’irradiazione della religione cristiana il cui messiq̂ po, 
contenuto nel Vangelo e riassunto neH'immagine del Crocifisso, è 
in grado di proporre soluzioni di grande rilievo e di grande 
modernità a tutte le controversie umane e spirituali. In altre 
parole il messajgpo “ama il prossimo tuo come te stesso" è di una 
sbalorditiva efficacia universale, da cui tutti possiamo ripartire 
se vogliamo, e non soltanto a parole, dare un senso alla vita, alla 
pace e al rispetto degli altri.
Per il voto a^i immigrati, per ora si tratta solo di proposta e, per 
come è stata formulata, spero che resti tale: con la solita superfi­
cialità e approssimazione, per farla durare lo spazio di una 
mattino.
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Ripa di Olmo, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633

Camucia - Cortona 
Viale (iramsci, 66/68 

Tel. 0575 630444 
Fax 0575 630392
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Vita e morte delle piccole città  storiche. La Nazione 7 marzo 1974

I lontani saluti di Cortona
C o m e  

eravamo

L'articolo è ormai vecchio, 
anzi, per lo scorrere o- 
dierno dei ritm i è addi­
rittura archeologico. 
Anche la pagina ingiallita 

attesta questa corsa implacabi­
le in avanti e viene da chiedersi 
cosa sia rimasto come albra, se 
si escludono le mura di Corto­
na. i campanili e l ’aria buona.

Il pezzo è firm ato da Mauro 
Mancini, il quotidiano è La Na­
zione, la pagina la mitica terza, 
quella della cultura, un tempo. 
La data, il 7  marzo 1974.

Il ritaglio scappa fu o ri da 
un insieme di altri ricordi gior- 
nalistici del passato: una specie 
di emeroteca fam iliare da cui, 
a volte, emergono autentiche 
perle.

E questa volta, di perle ce ne 
sono u n ’intera collana, tante 
sono le cose, le persone, le a t­
mosfere che vengono fu o ri da 
questo pezzo: a cominciare 
proprio dall’aria che è buona 
come una minestra (non certo 
del pronto-cuoci, ma di quelle 
vere e di lenta cottura).

Cortona com ’era, insomma, 
prim a di tante evoluzioni: turi­
stica senza esagerazioni, auto­
noma nelle scelta, conflittuale 
ma vogliosa di emanciparsi, 
religiosa e tollerante (altro che 
sfrattare l ’immagine di Cristo 
dalle scuole), internazionale 
senza svendere l ’identità.

E poi avevamo ancora il Ve­
scovo!

Qualcuno si ricorderà le co­
se che Mancini ebbe a raccon­
tare, altri le leggeranno per la 
prim a volta e chissà cosa pen­
seranno.

Unica bussola per orientarsi 
nella miriade di inform azioni 
spezzettate che emergono da 
questo bozzetto è il tempo tra­
scorso, che è daiwero parecchio 
e non è passato invano sugli 
uom ini e sulle cose.

Considerando il tempo, si 
comprendono o si valutano 
differentemente tante ajferma- 
zion i

Era tu tte le sensazioni che 
l'articolo ha evocato, quella piti 
forte, per quanto m i riguarda, è 
l 'immagine del prete di S. An­
gelo: che era (vorrei dire “è ” 
poiché così m i sembra ancora) 
don Bmno Erescucci.

L'iracondo, scanzonato, ir­
riverente don Bruno: che poi 
era giornalista e storico locale 
documentato come pochi altri 
dopo di lu i

Ebbene: l ’episodio ricordato 
è autentico, anche se non ne 
conosco perfettamente le circo­
stanze.

In questi tempi di assue­
fa tta  condivisione una ventata 
di sana conflittualità suona 
davvero come una sveglia!

Cosa aggiungere po i sui 
trecentomila turisti annui, 
sulla ricaduta di 30/40 milioni 
(di lire) che viene annunciata 
quale punto di conquista. ...a l­
tri tempi, davvero.

E l ’aria? E’ rimasta sempre 
buona come una minestra?...

Isabella Bietolìni

A colbquio col sindaco p iù  giovane e col vescovo p iù  vecchio d ’Italia. Come k  
campagne si sono “napoletanizzate”. Scomparsigli allevamenti della Val di Chiana. 

Gruppi di minoranze religiose fanno propaganda attiva. Realtà del turismo

H
o chiesto all’uomo anzia­
no della bottega “Il coc­
ciaio”, quale sia la cosa 
più buona di Cortona. 

“L’aria”, ha risposto. “L’aria che si 
respira”.

Ho domandato se, secondo 
lui, l’aria poteva essere minestra o 
companatico. “Minestra”, ha det­
to. E per il companatico? “Per il 
companatico è diverso, le cose 
non vanno più tanto bene, d’inver­
no poi queste cose non si vendo­
no”. Boccali, vasi per fiori, tavolet­
te in rilievo da appendersi al mu­
ro: saluti da Cortona.

Quanto costano i saluti? “Co­
stano di trasporto, si caricano per 
strada”. Perché per strada? “Per­
ché li fimno lontano, la fornace di 
qui ha cliiuso”. Da tanto? “Tre an­
ni fa”. Fallita? “No, erano vecclii e 
non hanno voluto insegnare il me­
stiere”.

Nella bottega è entrato un gio­
vane: “In città non l’avete questa 
pace”. C’è pace a Cortona? Ho 
chiesto al Sindaco. “E’ vero, siamo 
in pace con tutti. Solo un prete, 
quello di Sant’Angelo, tira pietre 
alle nostre macchine durante le 
campagne elettorali”.

Ventotto anni ha Tito Barbini, 
sindaco da tre, con un breve pas­
sato moscovita. Infati il prete di 
Sant’Angelo lo cliiamava “piccolo 
Stalin” e volle una volta mobilitare 
contro di lui i coUeghi. Non ci 
riuscì, molti preti risposero che il 
Sindaco era un buon sindaco. E 
questa è tutta intera la guerra di 
Cortona. Da allora mi dicono che 
regna la pace in questa città di 
dieci monasteri gestita da sempre 
dai comunisti.

POESIE
Sono andato a trovare il capo 

deOa diocesi, monsignor Giuseppe 
Franciolini, con i suoi 85 anni il 
vescovo più anziano d ’Italia. Mi ha 
offerto un suo libro di poesie devo 
dire molto belle e mi ha parlato di 
Santa Marglierita che daJla basili­
ca veglia sulla città: sette secoli, un 
corpo ancora ben conservato. Ma 
i comunisti chi sono? “Oh ci san­
no fare, la loro propaganda è 
migliore della nostra, noi siamo 
più quieti, più sereni e confidiamo 
sempre che nei momenti più 
importanti prevalga il buonsenso 
della gente; così ognuno di noi va 
per la sua strada, ma quando è 
possibile lavoriamo insieme. Poi, 
si sa, ci sono i periodi elettorali”. 
Il sindaco infatti mi aveva detto 
che il Comune finanzia ventun 
scuole materne e fra quese, due 
sono dei preti. (“L’80 per cento di 
banrbini sistemati, una percentua­
le più alta di Bologna” dice il 
Sindaco con orgoglio).

Il Vescovo non si inquieta, dal­
l’altezza del suo tempo ha parole 
buone per tutti e sterminato 
coraggio e pazienza. Solo i Testi­
moni di Joeva gli hanno strappato 
un piccolo moto di disagio, quan­
do siamo arrivati a  parlarne. Una 
colonia si è insediata a Camucia, 
la frazione ricca e mercantile di 
Cortona e da laggiù salgano alla 
Rocca, instancabili, pressanti, pe­
tulanti. Vien da pensare cbe i 
neofiti furono sempre petulanti. 
Ma questi fanno sentire la loro 
presenza al di là delle regole del 
buongusto. Questa è l’opinione. Il 
vescovo Franciolini, se cliiedesse-

ro di lui li riceverebbe, ci parle­
rebbe volentieri. Ma vanno a bus­
sare in tutte le case fuor che neOa 
sua. Che è grande, in penombra. E 
lui è piccolo.

TRE GIORNI
Ci sono anche gli Evangehsti 

nelle campagne di Cortona, quelli 
illuminati dallo Spirito Santo e 
perciò si dicono “Pentecostali”. 
Sono contadini. Almeno cento. 
“Buona gente” dice il Vescovo, 
“buona gente che non dà noia”

A Cortona siamo rimasti tre 
giorni perché, nell’apparente 
quiete non è una situazione sem­
plice. La nostra inchiesta ha un 
itinerario: alcune piccole città sto­
riche toscane e umbre. E una spe­
ranza: quella di raccogliere motivi 
di pacificazione in contrasto col 
tumultuoso resto del nostro mon­
do. Ciò potrà avere molti signi­
ficati. Se non altro può offrire un 
margine di speranza per le nostre 
nevrosi da guarire. 0  più profon­
damente, più politicamente, do­
mani potrà diventare un messag­
gio di sohdarietà, dal basso. In 
fondo questa è una provincia di 
cui nessuno ha parlato in termini 
di p a rso n e  con “noi”. Cioè con 0 
resto delle città e dei problemi.

Ma dobbiamo domandarci an­
che un’altra cosa se vogUamo che 
il panorama sia giusto: quanto e 
come l’antica provincia paga la 
sua quiete, la sua aria pulita che 
tiene su come una buona mine­
stra. Che prezzi hanno questi beni 
a San Gimignano di cui ci siamo 
interessati nel primo articolo del- 
l’inchiesta e oggi a Cortona? In di­
soccupazione, in emigrazione, in 
miseria? Vediamolo. E’ soltanto 
andando da una fortezza all’altra, 
quasi sempre sull’alto dei colli, 
che se ne cuce vita e morte.

Che senso hanno, città così, 
oggi? Cortona è rimasta arcliitetto- 
nicamente pulita, quasi tutta anco­
ra chiusa fra le mura. Ai suoi piedi 
sono sciamati i mercanti, gli alle­
vatori di maiali, i consorzi agricoli 
ed è nata Camucia. La città storica 
si è spogliata di questi tralfici, ma 
è rimasta più bella e più povera. Il 
tessuto è fatto da artigiani e botte­
gai e da attese turistiche. Nell’in­
tero la città non è comunista, sono 
comuniste le campagne.

Fin che resse la mezzadria c’e­
rano le grandi famiglie coloniche 
anche di trenta persone che alle­
vavano bestiame perché la Valdi- 
chiana è sempre stata un centro di 
allevamenti importanti. Già i ro­
mani sceglievano per i saciifici a- 
gli dei, vitelli cliianini. Dagli anni 
Cinquaiita è cominciata la crisi, la 
campagna non pagava più e la 
gente che ha potuto si è trasferita a 
Prato e anche a Empoli attratta 
dalle fabbriche. Il Sindaco dice 
che almeno il 5 per cento degh 
imprenditori pratesi vengono da 
qua.

DAL SUD
Nacque il lavoro a domicilio. 

Milleduento donne nel comune di 
Cortona lavorano golfi di lana per 
mediatori misteriosi che li avviano 
negli Stati Uniti. Sono stati fatti 
affali gigantesclii con queste mille- 
duecento formiche. Ora che è 
venuta una legge in difesa di chi 
era alla mercè dei mediatori, le 
cose vanno un po’ meglio. E’ fatica 
organizzare chi ha molto bisogno

di lavorare e basta.
Mentre le grandi famiglie co­

loniche si dissolvevano, arrivavano 
i napoletani e i calabresi (ex emi­
grati in Svizzera e Germania) a 
comprare fazzoletti di terra. L’im­
patto fra una società e l’altra non 
m cosa semplice e indolore. Dice 
il Sindaco: “I nostri contadini rim­
proveravano ai nuovi il senso in­
dividualista e forse egoista che si 
portavano dietro, la loro disponi­
bilità a tutto, la loro non vocazione 
alla lotta politica. Ma adesso è una 
situazione che si va superando”.

Con i contadini del Beneven­
tano sono arrivati anche i prote­
stanti, i “Pentacostafi” che tutti i 
giovedì alle sei e trenta si riunisco­
no nella chiesa-capanna costruita 
dai fratelli Loconte, contadini. Ciò 
accade dalle parti di Fameta che è 
una pieve Romanica sorprenden­
te, riportata in luce da don Sante 
Felici in trentasette anni di lavoro.

Don Sante è il prete archeolo­
go e paleontologo che trova ele­
fanti di qualche milione di anni fa 
in una cava di rena e al quale il 
Sindaco comunista ha promesso 
un museo. Anche per questo sono 
molto amici. Il magazzino delle 
ossa pietrificate don Sante lo fa vi­
sitare a tutti e ogni tanto gli ruba­
no un pezzo. Lui se ne accorge e 
al posto del reperto mette un 
bigliettino che mi sono trascritto 
come esempio: “Dentino di latte 
di cervo del Pliocene rubato il 
giorno tale da una signora bene­
stante che io conosco”.

SPERANZE
In una ventina d ’anni la po­

polazione del Comune è calata da 
trentacinquemila a ventiduemila 
abitanti e l’emorragia si è appena 
attenuata. C’è da pensare che se 
non fossero arrivati i “meridiona­
li” il salasso sarebbe stato morta­
le. Intorno a Cortona, lungo la 
collina, almeno cento fra tedeschi 
e inglesi hanno comperato le case 
di pietra dei contadini e ne hanno 
rifatte residenze per la loro pace. 
Da quattro anni, per due mesi d’e­
state vengono a Cortona cento 
studenti d ’arte della Georgia e vi­
vono nelle famiglie. Si può calco­
lare un apporto all’economia 
locale di trenta o quai'anta milioni 
di lire. Il 15 aprile il sindaco Bar­
bini andrà ad Aitanta che della 
Georgia è la capitale, invitato da 
quella università e gli sarà offerta 
la cittadinanza onoraria per rin­
graziarlo dell’ospitahtà che ogni 
Affino viene riservata ai ragazzi a- 
mericani. A questo punto il tempo 
delle scomuniche sembra vera­
mente lontano.

Trecentomila sono i visitatori 
di Cortona in un anno. L’azienda 
di soggiorno e turismo è ben con­
dotta, attivissima. Ma si tratta di 
gente che passa e va via. I pellegri­
ni poi non lasciano molto del loro 
poco.

In che cosa spera, dunque, 
Cortona? Spera che lo Stato da una 
parte e la Regione dall’altra non 
continuino a incrementare le zone 
in sviluppo trascurando quelle 
depresse. L’Amministrazione co­
munale, anche verso la Regione, 
cliiede una inversione di tendenza.

Perché Cortona non rimanga 
soltanto un serbatoio d ’aria 
buona.

Mauro Mancini

Fameta - Relais “Villa Petrischio”

Mostra delFUniversità Europea del D esili

L
o scorso venerdì 21 ottobre, 
ha avuto luogo, nella splen­
dida cornice del “Relais Vil­
la Petrischio” di Fameta, 
un’altra importante serata dell’or- 

mai noto Art Calè! Questa volta c’e­
rano però degli ospiti d’eccezione. 
Nei locali dell’Art Cafè, si è esibita 
niente meno che l’Università Euro­
pea del Design.

A fare le veci per l’Università 
Europea del Design è stata la diret­
trice, Carla Pulcinelli, che oltre ad 
introdurre i lavori degli studenti, si 
è anche soffermata sull’attività 
didattica svolta nella scuola; la 
scuola, con sede a Pescara, ha 
corso di studi triennale, ed organiz­
za corsi di:
• Grafica pubblicitaria 
• Arredamento di interni 

Progettazione cad 
• Moda creations 

Tedino faschion 
• Grafica multimediale 

■Web design
Si possono inscrivere all’Uni­

versità, che ricordiamo non è un’i­
stituzione pubblica, bensì privata, 
coloro i quali hanno terminato il 
normale iter di studi medi superio­
ri. A corollario della sfilata, c’è stata 
anche una mostra di pittura di due 
emergenti pittrici aretine, nonché 
una mostra di creazioni di un noto 
modellista orafo locale.

Ed infine, tanto per dimostrare 
ulteriormente Televato standard del­
la serata, sono state chiamate a 
sfilare, indossando chiaramente i 
capi creati dagli studenti dell’Uni­
versità, sei splendide modelle, alcu­
ne delle quali hanno collaborazioni 
continuative con i più noti talk-show 
RAI! Per chi volesse avere più infor­
mazioni riguardanti la Scuola, può 
contattare direttamente i seguenti 
numeri: 0854213502 - 085378151. 
Per chi invece volesse avere infor­
mazioni sulle prossime serate del- 
l’Art Cafè, può contattare diretta- 
mente i titolari di Villa Petrischio, al 
seguente numero: 0575/610316.

Stefano Bistarelli

INVITO
A

CORTONA
Un incontro am  Cortona 
è un incontro am  l ’arte, 

am  la  storia, am  i l  m isticism o

CONGRESSI, CONVEGNI, SEMINARI DI STUDIO
3 settembre -1 7  novembre: Studies Abroad program - Vacanze studio a 
Cortona

GASTRONOMIA, FOLKLORE, MANIFESTAZIONI VARIE
23 novembre: La Bruschettata con l’olio nuovo offerto dai frantoi 
Cortonesi e Castagnata (Org. Calcit Cortona-Valdichiana)
6-8 dicembre: Un Fiore per la vita - offerte Stelle di Natale (Org. Calcit 
Cortona-Valdicliiana)
8 dicembre: XXXII Sagra della ciaccia fritta - X Edizione della poesia in 
dialetto chianino (S. Pietro a Cegliolo)
24 dicembre 2003 - 6  gennaio 2004: Presepi artistici nelle chiese: 
Convento delle Celle, Basilicia di Santa Margherita, Chiesa di S. Pietro a 
Cegliolo, Cliiesa S. Filippo e Chiesa Fratta. Presepio vivente in loc. Pietraia 
(nei giorni festivi)
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NOVA HISTORICA
Rivista  trimestraie di Storia 

diretta da Roberto de Mattel
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BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
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Ricordo del maestro Galliano del Soldato
E con vivo piacere che mi 

accingo a ricordare la fi­
gura di un maestro di 
scuola elementare che i 

cortonesi, anche se solo i meno 
giovani, hanno sinceramente ama­
to. Si tratta di GallicUio Del Soldato, 
ultimogenito di una numerosa 
quanto antica famiglia di Foiano 
della Chiana. Subito dopo la na-

Tetiente Galliano Del Soldato nel 
1919  (collezione privata del 
doti Gian Franco Del Soldato)

scita, avvenuta il 20 gennaio 1896, 
il padre Domizio decise di affidare 
il piccolo ad una baha di Greti 
perché la mamma. Sofìa Foianesi, 
non era in grado di poterlo cre­
scere in salute, sia per l ’età non 
più verde che per la gracilità del 
neonato.

L’aria della nostra campagna 
e il latte della giovane tata fecero 
così bene al piccino che in breve 
tempo ritornò a casa in piena 
salute. Dopo aver terminato le 
scuole elementari di Foiano, nel 
1906 Galliano venne ammesso al 
Collegio Principe di Napoli in As­
sisi ed iscritto alla Suola Normale 
promiscua “R. Bonghi” . A dicias­
sette anni si diplomò e, dopo aver 
conseguito l ’abilitazione all’inse­
gnamento, si trasferì in provincia 
di Udine presso la zia Linda Foia­
nesi che era direttrice delle scuole 
di San Pietro al Natisone. Appena 
arrivato riuscì ad ottenere l’incari­
co di insegnante presso il comune 
di Comeglians nell’alta Gamia, 
dove il giovane “maestmt” (mae­
strino) imparò a conoscere, ri­
spettare ed amare la montagna.

Allo scoppio della Grande 
Guerra venne arruolato nel 3° 
Reggimento Alpini a Pinerolo in 
Piemonte e terminato l ’addestra­
mento fu inviato al fronte in Car- 
nia, in quegli stessi luoghi dove 
aveva fatto il maestro. L’impatto 
con la guerra di trincea fu deva­
stante per molti giovani itahani, 
con spaventose ferite nel corpo e 
nella mente, ma non per il venten­
ne Galliano che affrontò con gran­
de coraggio ogni situazione.

Dal suo àario: “// sentiero è 
qualcosa di arrabbiato, ripidis­
simo, azigezag, sdrucciolevole. 
Ogni tanto entra in gallerie. 
Sono posti di riposo coperti 
[ . . . ]  Arrivo ad una specie di 
corridoio, seguito di quello già 
percorso, solo che al di sopra 
delle pareti di neve stanno 
numerosi sacchetti di terra. 
Credo siano i camminamenti. 
Domando dove sono le trincee. 
Mi rispondono sorridendo - 
som queste -. Guardo intorm e 
rimango meravigliato. Sono 
quelle delle trincee? Le immagi­
navo in altro modo. Mi fanno 
entrare in una specie di tana, 
costruita di neve e sacchetti C’è

posto per due. Sid davanti, verso 
il nemico, stanno due lastre 
doppie di lamiera, con feritoia. 
Gli alpini stanno davanti ad 
esse col fucile nel foro". Per il 
valore dimostrato in combatti­
mento e per le ferite riportare gli 
vennero conferite una medaglia di 
bronzo e una d ’argento al 'Valor 
Militare, oltre ad essere promosso 
sottotenente.

Dopo aver dimostrato di es­
sere anche un ottimo ufficiale, 
terminato il conflitto venne conge­
dato il 9 maggio 1920. Galliano 
fece fìnalmente ritorno nella sua 
Foiano, dove il successivo 25 
settembre prese in sposa la dolce 
e buona Minerva Quinati, detta 
Mina, e dal loro matrimonio nac­
quero nel 1921 la fìglia Marise e 
nel 1924 il piccolo Gian Franco.

Riprese, dunque, a fare il 
maestro accettando il nuovo im­
piego presso le scuole di Cortona. 
Qui rimase per quindici felicissimi 
anni, periodo che segnò positiva- 
mente la vita della sua famiglia, 
nonostante in quel periodo stesse 
imperversando in tutta Italia la 
violenza fascista. Galliano, che era 
socialista, preferì tenersi lontano 
dalla lotta pofìtica, dedicandosi 
con grande passione alla famiglia 
e alla professione. Si distinse per 
l ’instancabile attività all’interno 
del Patronato Scolastico cortonese 
ed una delle sue iniziative più 
meritevoli fu la "Colonia 
montana estiva per gli alunni 
gracili" di Ginezzo, istituita nel 
1924 insieme al dott. Dino Aimi, 
al sig. Roberto Bezzi e ai colleghi 
Amedeo Rossi e Ruggero 
Argentini.

Dopo essersi iscritto al 
Partito Nazionale Fascista, nel 
1928 entrò con il grado di Capo­
manipolo nella Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale. Ma la 
sua attività politica si limitò esclu­
sivamente ad un maggiore im­
pegno nell’Opera Nazionale Balil­
la, cercando di trasmettere ai 
giovani la passione per la vita 
all’aria aperta, il rispetto per la 
natura, la disponibilità e la con’et- 
tezza verso il prossimo, l ’onestà e 
l ’amore per la Patria. Appena 
aveva un po ’ di tempo libero 
andava a fare delle lunghe pedala­
te in bicicletta come il giro del 
Trasimeno, il suo percorso prefe­
rito, oppure delle escursioni in 
montagna 0 delle spericolate gare 
di sci con gli amici sul monte S. 
Egidio. Galliano era anche un 
abile fotografo (per alcuni anni fìi 
corrispondente fotografico della 
Domenica dell’Agricoltore supple­
mento del Popolo d ’Italia) oltre 
che un grande appassionato spor­
tivo, specialmente di ciclismo e di 
calcio.

Ma erano i fìbri la sua vera 
passione: tanto li amava che si 
specializzò anche nel loro restau­
ro, allestendo una biblioteca for­
nitissima e trasmettendo tale pas­
sione anche a Marise e Gian 
Franco. A Cortona abitò in via S. 
Benedetto e in Borgo S. Domeni­
co, ma nel 1935 dovette trasferirsi 
con tutta la famiglia nella vicina e 
più grande Arezzo, per consentire 
ai figli un adeguato proseguimen­
to degli studi. Il fìglio così ricorda 
quel tristissimo 2 ottobre 1935, 
giorno del defìnitivo abbandono 
di Cortona: "Il dolore di lasciare 
questa bella cittadim con tutti i 
smi ricordi, i parenti e la casa 
di San Domenico [ ... ]  è grande 
[ . . . ]  La mamma racconterà 
sempre con orgoglioso compia­
cimento che in occasione delle

periodiche visite a Cortona con 
il babbo non hanm mai potuto 
percorrere tutta la Ruga piam, 
che è il Corso della città, a causa 
della gente che li fermava per 
salutarli'.

Poco tempo dopo la conclu­
sione dell’esperienza cortonese 
terminarono anche gli anni felici 
della famiglia Del Soldato e non a 
causa della nuova sistemazione, 
ma perché l’Italia fascista era en­
trata sciaguratamente in guerra al 
fianco della Germania. Galliano fu 
richiamato alle armi ed inviato nel 
giugno 1940 sul fronte occidenta­
le con l ’ l l °  Reggimento Alpini 
della Divisione Pusteria. Terminata 
l ’indegna spedizione contro la 
Francia fu ricollocato in congedo 
il 30 luglio 1940. Ma dopo sei me­
si fu ancora richiamato ed inviato 
con il suo reggimento in Albania, 
per "spezzare le reni alla Gre­
cia". Il distacco dalla famiglia fu 
dolorosissimo ma Galliano e Mina 
si scrissero quasi tutti i giorni, 
cercando di colmare il vuoto che 
h separava con una fìttissima e 
tenera corrispondenza. Il fronte 
greco si rivelò durissimo, per il 
rigore del clima e per la violenza 
dei combattimenti, ma Del Sol­
dato, promosso maggiore, forte 
dell’esperienza della precedente 
guerra riuscì a cavarsela in ogni 
frangente fino all’8 settembre 
1943, che lo sorprese comandan-

Il “maestrut” a Comeglians nel 
19 14  (collezione privata del 
dott. Gian Framo Del Soldato)

te del ir Battaglione Alpini Reclu­
te a Brunico in Val Pusteria. Nella 
colpevole assenza di direttive su­
periori si preoccupò soltanto di 
mettere in salvo il più alto numero 
di reclute, ma inutilmente, perché 
fu arrestato insieme all’intero 
reparto il giorno successivo e tra­
sportato nel campo di concentra­
mento di Kremes nei pressi di 
Vienna, poi in quello di Przemisl 
in Polonia e infine a Muinzinghen 
in Baviera.

Dopo tre mesi di prigionia 
tornò in Italia e venne assegnato al 
Bariglione Addestramento Ufflcia- 
li di Ferrara.

Dopo ulteriori trasferimenti, 
preoccupato dalla sorte del fìglio 
Gian Franco che nel frattempo era 
anch’esso partito per la guerra e 
con una grande voglia di termina­
re l’esperienza militare il 25 aprile 
1945 trattò la resa con il C.L.N. 
che gli rilasciò un salvacondotto 
per tornare a casa, dove lo rag­
giunse anche Gian Franco.

Ma la felicità della famiglia 
appena riunita durò poco, perché 
il 2 giugno 1945 padre e figlio 
vennero arrestati e cominciò per 
essi un’interminabile odissea: in­
ternati nel campo di concentra­
mento di Chiaravalle ad Ancona; 
in quello di Torrette di Falconara; 
successivamente a Cesenatico, do­
ve furono divisi, Gian Franco a

casa e Galliano trasferito a Taran­
to.

Infine, riuscì a farsi mandare 
nel vicino campo di Laterina, dove 
rimase fino al 17 agosto 1946, 
giorno in cui fece definitivamente 
ritorno a casa. Per il maestro Del 
Soldato, uscito dall’esperienza 
deU’ultima guerra veramente pro­
vato nel fisico e nel morale, le 
disavventure non erano ancora 
terminate.

Infatti, nel corso della fretto­
losa, inefficace e superficiale e- 
purazione con provvedimento del 
27 marzo 1946 era stato dispen­
sato dal servizio e privato ingiusta­
mente del suo amato impiego di 
maestro.

Uomo onesto quanto tenace, 
oppose ricorso presso il Consiglio 
di Stato, che con decisione del 3 
maggio 1948 gli dette ragione.

Galliano, commosso fino alle 
lacrime per la completa riabilita­
zione, fu fìnalmente riammesso in 
servizio, riprendendo l ’insegna­
mento neOa scuola di via Masac­
cio ad Arezzo.

Continuò con immutato im­
pegno a svolgere la sua professio­
ne per altri tredici anni e nel 196I 
andò in pensione.

In quel periodo Galliano e 
Mina cercarono di rifarsi dei 
preziosi anni che la guerra spieta­
ta aveva loro rubato ed insieme 
fecero numerosi viaggi in località 
di montagna, l ’antico e mai di­
menticato amore.

Purtroppo la notte del 24 
agosto 1966 l ’anziano maestro 
cessava di vivere all’ospedale di 
Auronzo di Cadore e concludo 
con le parole del fìglio: “Con 
Galliano scompare un uomo 
esemplare: religioso ma non 
bigotto, teneramente attaccato 
alla famiglia, profondamente 
onesto e sorretto da un forte 
senso del dovere, valoroso com ­
battente, grande educatore, for­
se burbero ma buono sincera­
mente e disponibile con tutti 
quelli che hanno bisogno [ . . . ] !  
ricordi sono nel mio cuore e mi 
sono spesso tornati alla mente 
soprattutto nelle lunghe notti 
che il sonno non riusciva a 
riempire".

M ario  Parig i
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Simona Carando

I g e rm og li di D a fne

I

Se viaggiamo con la mente 
attraverso i ricordi, riusciamo per 
un attimo a ririvere non solo (]ueUe 
sensazioni impresse nella nostra 
memoria, ma imche a riscoprire il 
nostro io più intimo.

E così riaffiora il ricordo, 
annebbiato del tempo trascorso, ma 
non dimenticato o rimosso. 
Dunque, il ricordo nel libro di 
poesie "I germ ogli d i Dafne ' di 
Simona Carando (Edizione Pagine), 
e un "ulteriore tempo", oltre quello 
della nostalgia. E’ il tempo della 
possibilità, ciò che resta sempre da 
fare. Letemo incompiuto, a partire 
da quel giacimento di ricchezze 
interiori che è l’infanzia. Nella 
prospettiva del ricordo, l'autrice 
richiama direttamente la sua 
fanciullezza, dalle Immagini ai 
profumi. Ma questa spensieratezza, 
destinata a c:mcellarsi seni])re più 
inesorabilmente, rimane solo un 
indefinito, lontano eco. Questo 
desiderio di far riemergere le sensa­
zioni “ infantili" nel presente, è 
evidente nelle prime poesie della

Libri
in redazione

Curando come in "l'rittico di 
primavera".

.Ma la freschezza di alcune 
immagini riportate nelle liriche, 
relatiie ad una infanzia trascorsa 
felicemente e spensientuunente, si 
contrappone ad altre, che esprimo­
no la praTuietìi e la delusione della 
\ita, con malinconia: tuia re;dtà 
scabra, grigia, ;uigosciosa e soffe­
rente. Nella poesia "Il viaggio" è 
elìdente questa dnunmaticità 
esistenziale. Inoltre Fautrice sente 
la necessità di cercare, pur 
rini;mendo nel suo teni|K), quell'iu'- 
monia perfetta che è fuori del 
tempo: la bellezza. .Ma la crisi 
dell'assoluto della hellez7u imUura 
nell'autrice ed è evidente nella 
poesia in cui parla di Dafne, 
simbolo di aunbiamento e masfor- 
mazione e rappresentazione de "il 
mito classico della metamorfosi": 
"A Dafne fuggitiva/nacquero così/ 
feniiogli estremi/". Dalle immagini 
colorate e luminose, Simona 
CaiTuido passa a dt'scrizioni opache 
e senza colore. Luoglii e jKirsonaggi 
reali o inventati, che sono presenti 
in (piesti libro di poesie, dove i 
ricordi e i sogni, raiiprc^sentano un 
rifugio per gioire dei piaceri di un 
tempo, scontrandosi con le incer­
tezze e le angoscie della rita.

Un poesia impegnata di ricordi, 
imnuigini, dolore e al tem|)o stesso, 
ricca di emozioni, che diniostnmo 
una grande ritalità, foiva interiore e 
sensibilità propri di una grande 
poetessa, Ut varietà di temi dimo­
stra una maturazione interiore che 
va d;illa poesia del ricordo alla 
poesia della sofferenza in un conti­
nuo crescendo di tensioni e jirofon- 
dità, Sabrina Daiiimicco

t o A O  ^ i  (j  e Q
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Strada S.Eusebio Tavarnelle

Q
uando si parla di tasse, 
TAmministrazione comu­
nale cortonese non fa 
sconti a nessuno, dagli ar­
chivi ed elenchi vengono 
(almeno dovrebbe essere così) 

tirati hiori tutti i cittadini nome per 
nome indirizzo per indirizzo, i 
quali pagano puntualmente la tas­
sa inviata. Quindi qiumdo si dice 
diritti e doveri, è perché almeno 
nella nonnalità ogni cittadino nel­
la vita deve compiere doveri, ma 
deve avere in “cambio” anche dei 
diritti. La premessa non è casuale 
ma specifica aH’argomento tratta­
to, iniatti se i citfcidini di Tavarnelle 
hanno come tutti gli altri compiuto 
0 loro dovere pagando tasse deb­
bono avere in cambio anche i ser­
vizi. Il problema in questione pone 
al centro dell’attenzione la strada 
che collega la SR 71 al cimitero di 
S. Eusebio, e le fognature a celo 
aperto, sempre nella zona cinta, il 
tratto di strada è circa 100 m. ed è 
stemito da sempre, nonostante le 
richieste fatte, le buche pericolose 
sono molte e dopo un lungo pe­
riodo di siccità è arrivata la piog­
gia la quale contribuisce a rendere 
ancora meno transitabile il tratto 
di strada.

Quindi non si parla di un in­
vestimento impegnativo ma di una 
minima spesa, la asfaltatura totale, 
che troverebbe il consenso unani­
me dei cittadini, i quali sono co­
stretti a dei veri e propri slalom 
per evitare le buche, il disagio, vi­
sto che la strada collega la SR71 al 
cimitero come alla cliiesa locale, è 
evidentemente maggiore per le 
persone anziane.

Anche il cimitero d ie  prime 
piogge è quasi impraticabile dalle 
pozze di acqua, certo che non è 
uno spettacolo vedere la gente in 
punta di piedi per non bagnarsi, 
ed diora perché una amministra­
zione pubblica non guarda d ia  
gente, non vduta aspetti seri, 
problemi reali, e quello che non si 
capisce, di poca spesa e poclii in­
vestimenti come il caso in oggetto, 
ricordando gli spreclii che la sini­
stra cortonese ha fatto con soldi 
pubblici di tutti noi, dalla Cortona 
Sviluppo cosEita alle casse comu- 
ndi oltre 350 mila Euro, d  par­
cheggio dello Spirito Santo. Tavar­
nelle non è esclusa da investimen­

ti, per esempio il bocciodromo 
nuovo costato circa 350 milioni di 
vecchie lire, allora perché non si 
investe qudche spicciolo per ri­
solvere un problema serio che 
interessa tutti.

La risposta dmeno per il sot­
toscritto è solo perché una strada 
non ha effetto immediato sui voti,

0 sulle campagne elettorali, il boc­
ciodromo, con una spesa esosa ha 
impatto immediato, insomma fa 
eco, allora bisogna dire a questi 
signori amministratori che i citta­
dini non sono tutti uguali, almeno 
quando non si parla di tasse, ma 
di diritti.

Luciano Meoni

Cortona, Tuscher Hall

Un nuovo splendido locale

Giovedì 30 ottobre, ha avuto 
luogo l’inaugurazione di 
un nuovo locale a Cortona, 
in via Nazionde (più nota 

a tutti come “Ruga Piana”), il 
Tùscher Hall, Fusion Bar!

Gli ideatori, nonché proprieta­
ri, del Tuscher Hall, sono una 
giovane coppia di Foiano, Mas­
simo Olivieri e Donatella Ottonel­
lo, già proprietari di un diro bel 
ed innovativo locde a Foiano della 
Chiana. La giovane coppia, ha già 
una grande esperienza in questo 
ciunpo, in quanto come già detto, 
proprietaria di un diro locde, ma 
cmche perché entrambi provengo­
no da un cammino lavorativo.

campo dell’intrattenimento e della 
ristorazione, impostata in un Caffè 
tipicamente alTitdiana, con quel 
gusto di non sò che di retro che lo 
fa assomigliare d  grandi Caffè 
storici dello scorso secolo, dove i 
vari letterati, gentiluomini e gentil­
donne, amavano incontrarsi per 
sorseggiare un tè e disquisire di 
arte.

“Afe perché”, chiediamo a 
Massimo, "il nome TuscherF”

“Per due motivi” ci risponde, 
il primo di carattere prettamente 
fonetico, perché ci sembrava ca­
rino l’accostamento fra la parola 
Tùscher e la parola Toscana, pro­
nunciata in inglese, poi, per voler

sempre in campi simili a questo, 
che li ha pollati a fai'e esperienze 
a Londra ed in Germania.

Quindi la cultura nordica, spe­
cialmente quella di Londra nel

Santi Tiezzi, un ricordo vivo

Cinque anni sono trascorsi 
da quando Santi Tiezzi ci 
ha lasciati per tornare alla 
casa del Padre. Il ricordo 

di lui e di tutti i nostri cari deffinti 
ci pone ancora una volta davanti d  
mistero della morte. Dinanzi ad 
esso sarà possibile aprire uno 
squarcio di sereno tra le nubi del­
la paura? Ed ancora; sotto il peso 
dei pensieri imprigionati ddla as­
senza all’intorno, irrigati dd  pian­
to per un volto che non vediamo 
più, per il suono di una voce che 
non sentiamo più, sarà possibile

bandire dalle nostre menti il “tutto 
è finito”, ed uscire d d  labirinto 
delle inquietudini circa la sorte 
dei nostri defunti?

Sì, se abbiamo fede nella mor­
te e resurrezione di Gesù; sì, se la 
considerazione che “Egli non ab­
bandonerà le nostre vite nei sepol­
cri” convertirà l’angoscia di questi 
interrogativi in speranza. Al di là 
dei confini della vita terrena. Santi 
vuole essere ricordato da tutti noi, 
dalla moglie Concetta, dd  suoi fi­
gli, gh amici, le sorelle clarisse 
con la certezza che “non si per­
dono m d  coloro che si amano, 
perché possiamo continuare ad 
amarli in Colui che non si può 
perdere” (S. Agostino).

fare un omaggio d  grande arclii- 
tetto di Norimberga Marcus Tu­
scher, restauratore di pdazzo Fer­
retti, uno dei più bei pdazzi di 
Cortona”.

"E che cosa volete fare nel 
Fusion Bar?”

“Beh, il nome dice tutto, 
fondere arte e ristorazione. Non a 
caso, come apertura, come anti­
pasto di quello che sarà il Fusion 
Bai’ è stata organizzata una mostra 
di litografìe ed acqueforti autenti­
che di Sdvador Dalì, Giorgio de 
Cliirico, Mario Tozzi”.

“E poi nel prossimo futuro 
vorremmo organizzare mostre di 
artisti locali, inerenti alla pittura, 
alla scultura, alla fotografia, ed in 
estate infine, se riusciremmo a 
reperire gli spazi, organizzare 
anche serate in musica”.

Beh, ringraziamo i proprietari 
e li lasciamo d  loro lavoro, 
comunque clri volesse ammirare 
le opere di Sdvador Dalì, Mario 
Tozzi e Giorgio de Chirico può 
ancora farlo per qudche giormo, 
quindi affrettatevi!

Stefano Bistarell

Aspettando la nuova stagione teatrale cortonese

Dopo la pausa estiva si 
apre puntuale, come o- 
gni anno, con l’arrivo 
della stagione fredda, 

l’attesissima stagione teatrale 
al Signorelli.

Il 13 novembre si aprirà il 
sipario con un grande attore, 
Mariano Rigido, che porterà in 
scena il famoso Misanthrope 
di Molière con la regia di Ro­
berto Guicciardini.

Un’ apertura di cartellone 
sicuramente interessante e 
soprattutto capace di coinvol­
gere e accontentare il pubblico 
che di anno in anno, sempre 
piu’ eterogeneo, si avvicina e 
si appassiona a questa 
antichissima e nobile arte.

Vedere una pièce come 
questa si potrà dimostrare 
particolarmente utile a stu­
denti che in classe sicuramen­
te avranno trattato o tratte­
ranno di questo commedio­
grafo-attore che tanto ha dato 
al teatro e che tanto ancora 
insegna all’uomo di oggi a 
quasi quattrocento anni di di­
stanza.

Infatti l’opera scritta nel 
1666 tuttora offre grossi 
spunti agli addetti ai lavori e 
occasioni riflessione al pubbli­
co di ogni età ed estrazione 
sociale.

L’opera, portata in scena 
per la prima volta dallo stesso 
Molière e divisa in cinque atti, 
con agghiacciante ironia met­
te in luce i vizi e le virtù degli 
uomini del suo tempo...

Tanti secoli sono passati, 
tante vicende hanno modifica­
to la società ma tutt’oggi le 
cose non sono di molto cam­
biate, anzi!

Le stesse assurdità e le stes­
se contraddizioni contraddi­
stinguono anche l’uomo mo­
derilo.

Nonostante la serietà (che 
spesso si trasformerà in dram­
ma e disperazione!) degli ar­
gomenti trattati durante l’in­
tera opera, il pubblico risul­
terà almeno apparentemente 
divertito grazie alla penna 
sottile e ironica di Molière e 
alla sapiente interpretazione 
di Rigido e di Anna Teresa Ros­
sini.

Ma ben presto al diverti­
mento si farà spazio la rifles­
sione e la presa di coscienza 
da parte dd pubblico.

Anche se inizialmente il

misantropo potrà apparire ri­
dicolo e assurdo, nessuno me­
glio di lui riuscirà a mostrare 
la triste e sconfortante realta’- 
del suo tempo.

E proprio per dar spazio al­
la voce di questo personaggio 
(che per la sua intransigente 
rettitudine finisce per allonta­
narsi dalla società malata)

Molière decide di mettere par­
zialmente da parte la sua vis 
comica e abbandonarsi alla 
malinconia...

All’epoca questa scelta non 
fu  del tutto accettata dal pub­
blico.... chissà se invece oggi 
la platea apprezzerà a pieno il 
più profondo intento dell’au­
tore. Maria Teresa Rencinai

2003/2004: Primo gruppo

“Rassegna cinema italiano e d’Essai”

Con colpevole ritardo recen­
sisco la nuova “Rassegna 
cinema italiano e d’Essd 
2003-2004” del cinema 

teatro Signorelli di Cortona.
L’Accademia degli Arditi e il 

Comune rilanciano l’iniziativa 
culturde dei film del mercoledì. I 
titoli sono gustosi, dtemando ci­
nema nazionde e intemazionde 
di dto livello.

Il primo gruppo di film (se- 
ione 2003) è paidto mercoledì 22 
ottobre con il primo episodio de 
“La meglio gioventù” di Marco 
Tùllio Giordana e si dùuderà, per 
la sospensione natalizia, il 10 
dicembre con “Alle 5 della sera” 
di Samira Makhmdbd.

Seguono dtri titoli e date del 
primo gruppo:

• 29 ottobre “La meglio gioventù” 
(2° episodio) di Marco Tullio 
Giordana;
• 5 novembre “Il Miracolo” di 
Edoardo Winspeare;
• 26 novembre “Monsieur Ibra- 
him e i fiori del Corano” di Fran­
cois Dupeyron;
• 3 dicembre “Elephant” di Gus 
Van Sant.

Alcuni di questi film sono già 
passati, ahimè, ma li ho voluti 
comunque annotare per rendere 
ancora più chiara la nobiltà di 
questa rassegna.

Abbiamo tutti bisogno di gran­
de cinema, di grande teatro, di 
grande poesia... abbiamo tutti 
bisogno di svegliarci sognando.

Albano Rìcci
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Città turistiche: attenti ai balzelli moderni

La notizia apparsa tiella 
Stampa di giovedì 4 
settembre sulla chiusura 
dello check point di 

Firenze Sud, riservato agli 
autisti dei pullman turistici, 
perché i dipendenti della Scaf 
avevano deciso di partecipare 
massicciamente al funerale del 
loro Presidente Marco Biagini ci 
lascia perplessi

Nessuno può vietare, a 
qiudsiasi ditta privata, di 
sospendere l ’attività e di 
associarsi al dolore delle 
famiglie o di una collettività per 
la scomparsa di una persona 
universalmente amata.

Nel nostro caso siamo in 
presenza di un servizio pubblico 
che non può interrompersi 
senza provocare pesanti riper­
cussioni su una fascia di citta­
dini provenienti da ogni parte 
del mondo con itinerari di 
studio, di lavoro o di svago che 
non possono essere modificati 
perché contemplano tempi 
meticolosamente studiati a 
tavolino.

Partendo da questo episodio

la Giunta Dominici dovrà ben 
riflettere su concetto di ospita­
lità delle città ad alta densità 
turistica e sui meccanismi (gli 
chech points e i tickets) adottati 
per regolare il flusso dei 
pidlmans e che invece rischiano 
di offuscare l ’immagine di 
Firenze nel mondo, con effetti di 
trascimmento in basso di tutte 
le realtà presenti in Toscana e in 
Umbria dalle quali dipartono gli 
studenti dell’Università estere 
per la ricerca e lo studio delle 
opere dei grandi maestri italia­
ni

L’Università della Georgia di 
Athens, cittadina posta nei 
dintorni di Atlanta con un 
campus di 35.000 studenti, il 
cui dipartimento delle arti visive 
organizzagli studi all’estero, ha 
scelto da oltre 30 anni Cortona 
qiude sede ideale per le escursio­
ni settimanali verso le città 
d’arte: Roma, Napoli, Tivoli, 
Perugia, Assisi, Siena, S. 
Gimignano, Urbino, Fabriano, 
Montepulciano, Pienza, Firenze, 
Bologna, Ravenna e Venezia.

Gli studenti, provengom da

Vino che passione

Domenica 26 ottobre 2003 
si è svolta a Roma la 
manifestazione “3 biccliie- 
ri 2004” Roma città del 

gusto organizzata dalla rivista 
Gambero Rosso Slow-food in cui 
sono stati presentati i migliori vini 
che usciranno nel 2004.

Tra gli oltre 200 sommeliers 
che hanno prestato il servizio di 
degustazione c’era anche Mauro 
Alunni che proprio nella passata 
primavera ha conseguito il di­
ploma di sommeher.

Mauro appartiene alla FISAR 
(Federazione Italiana Sommeher 
Albergatori Ristoratori deUa De­
gustazione di BettoOe Siena), e si è 
avvicinato al mondo del vino per 
caso circa due anni fa interessan­
dosi subito a tutto quello che ruota

intorno al vino: prodotti, terreni, 
aziende, tecniche di vinificazione, 
mercato etc.. ed oltre a bere 
qualche bicchiere di buon vino 
con gh amici, ha anche messo su 
una piccola ma prestigiosa can­
tina.

In questi ultimi anni il vino ha 
suscitato grande interesse e curio­
sità e quindi ben venga il somme­
her il qualche come ha detto 
Mauro ha il compito di osservare, 
annusare e assaggiare il vino fa­
cendo in prahca un’anahsi senso­
riale 0 anahsi organolettica sfrut­
tando i nostri sensi e gh organi 
con cui h esercihamo per farci go­
dere il piacere del vino e permet­
terci di capirlo e valutarlo.

Sobar

ogni angolo degli Stati Uniti e si 
trattengono due mesi e mezzo 
per ognuno dei tre corsi 
annuali II corso estivo utilizza 
tre pullmans j)er gli spostameiiti 
e due quelli di primavera e

re a qiudche escursione da 
qualche taglio di budget (come 
di solito avviene negli U.SA) 
tenuto conto che il costo del 
parcheggio di un autobus è di 
Euro 230.

autunno.
Già a luglio il Direttore degli 

studi in Cortona (dove di 
recente è stato acquistato un 
edificio in appoggio a quello 
limitrofo dove si volgono le 
lezioni) si rammaricava degli 
inconvenienti che incontrava 
per i tickets di Firenze preoccu­
pato di dover prendere in esame 
la riduzione delle visite 
(S.Gimignano è già saltata!). 
Cercava soprattutto di capire 
l’assurdità di un provvedimento 
che chiede “Fiorini” a chi porta 
“Fiorini” alla città. I  nostri 
studenti, sosteneva, pagano per i 
musei, acquistano materiale 
d’arte, spendono pei' ristoranti, 
bar, fashion; cresce in loro il 
d e s ilo  di ritornare e a volte di 
soggiornarvi a lungo., le nostre 
fondazioni finanziano massic­
ciamente il restauro di capola­
vori e di monumenti altrimenti 
abbandonati... non basta 
questo?

Condividiamo in pieno le 
amare riflessioni del doti. R.G. 
Brown ILI, direttore e artista 
nello stesso tempo perché 
sappiamo essere dettate dall’af­
fetto che lo lega alla nostra città 
e dalla paura di dover rinuncia­

Autunno 2003 (foto Lamentini)

La riprova è avvenuta sabato 
primo novembre quando 75 
studenti e docenti sono stati 
costretti a una levata bestiale 
per trovarsi alle 6,30 alla 
Stazione sottostante di 
Camucia.

Compito degli amministra­
tori è quello di fornire il 
godimento dei servizi e tion di 
inserire trappole tributarie e 
disagi di spostamento agli ospiti 
verso i quali sono rivolte le 
attenzioni dei bilanci pubblici e 
privati

Il movimento turistico (so­
prattutto quello culturale) fa 
crescere l’ecoìiomia di im i città 
e la ricchezza individuale. Ai 
comuni (per quanto disattenta 
alla coltivazione delle entrate) 
vanno (attraverso I.C.I. e 
addizionale I.R.P.E.FF) risorse 
finanziarie incredibili tali da 
compensare la cancellazione di 
pedaggi e balzelli di sapore 
medieiale.

Gino Schippa

N.B.: Se non sempre si v i i^ a  in 
treno si evitano ingolfamenti del 
traffico e inquinamento delle città. 
Qui non siamo di fronte a gite 
turistiche: si viaggia per lavoro.

Qà appuntamenii di

"Nonno^racconta "
t u t t i  ! m a r t e d i  a l l e  1 8  con replica il giovedì alle ore 23

SU TELEIDEA (canali 22-27)
/ '  emittente televisiva di Chianciano Terme che raggiunge le 
provincie di Siena, Arezzo, Perugia, Terni, Grosseto, Viterbo

m a r t e d ì 4 e 11 NOVEMBRE 2003 - TULLIO FABBRI 
over 80 di Riccio di Cortona racconta te fratelli m guerra)

(NELLA PUNTATA DELL' 11 NOVEMBRE 2003 : urt contributo in video 
di MARINO ZEPPONt, over 70, pensionato, già dipendente della L.F.I., 
molto conosciuta, sulla strage compiuta dai tedeschi nel luglio 1944 a 
Fallano sulla montagna cortonese, da cui usci superstite:

"UNA STRAGE VISTA CON GLI OCCHI DI UN RAGAZZO")

m a r t e d ì 18 e 25 NOVEMBRE 2003 - IVO CATANI
over 70 di Terontola racconta: " Il dopoguerra a Terontola e il mio contributo 
alla crescita del paese"
m a r t e d ì 2 DICEMBRE 2003 - "CENTO ANNI DA 
CONTADINO (1900- 2000)"- DAL 25° DELLA MOSTRA DEL 
CARRO AGRICOLO DELLA FRATTICCIOLA DI CORTONA (anno 
2000) -  Ricostruzione in immagini e documenti della vita contadina in 
famiglia, nel lavoro, nell' evoluzione della mentalità e della civiltà e cultura 
contadina della Valdichiana, dagli stands della mostra alle date del 1900, 
1930, 1960, 2000.
m a r t e d ì 9 DICEMBRE 2003 - EUFEMIA PUCCIARELLI
over 90 di Poggioni racconta la propria vita ( 6 fratelli in guerra)
ECCEZiONALE !

MARTEDÌ 16 DICEMBRE 2003 - in m e m o r ia  di 
OLIVO FANICCHI DETTO PIETRO 

IL DECANO DELLA TERZA ETÀ' TERONTOLESE
SCOMPARSO A 97 ANNI il 1° ottobre scorso .il figlio GIORGIO FANICCHI 
racconta la vita del padre e commenta un filmato che lo ritrae, realizzato nel 
gennaio del 2003
m a r t e d ì 23 DICEMBRE 2003 - Natale 1943

Noterelle... notevoli:
a cura di G ino Schipp.\

Al cimitero è bello andare..
Il titolo è la strofa di una canzoncina molto dolce e rispettosa del 

culto dei morti.
Ci serve per introdurre considerazioni sui cimiteri, sul loro suito di 

manutenzione, sulle necessità delle famiglie.
L’attenzione dei cittadini è onitunente rivolta a cimiteri dei centri più 

grandi per rilevarne disifinzioni, abbandono degrado.
Quello che a noi preme sottoliiiKire astraendo da reali nuuichevolez- 

ze (come nel caso del cimitero comunale di Cortona che non ha più un 
custode fìsso) è la concezione che si deve a\ere del luogo dove liixisano 
i nostri cari e che dovTcbbero essere lurediiti come strade e piazze fatte 
per la vita, attrezzate con marciapiedi, aiuole e illuminazione: più verde e 
meno cemento amiato.

E’ per questo che non accettimno la detiiqiazione effettuata nel 
cimitero di Monteccliio del Loto dove fìi reilizzato un secondo piano di 
loculi posti a chiudere la rista su Cortona. Lo scempio non è recente e c e  
da augurarsi che prima o poi venga giù seppellendo il geometra che l'ha 
progettato.

La visita che lì abbiano fatto riguarda però una lamentela per la 
costruzione di cappelle private, con riduzione degli spazi per tombe 
popolari. L’osservazione di fondo è giiistifìcata ma ci peniiettiamo di 
contestai'la perché le cappelle sono esteticamente belle e fanno cki corol­
lario alle due ali deiringresso.

Sarebbe invece oppoituno mnpliare verso Manz.ano e sistemai^ nel 
contempo il parcheggio. Ci auguriamo che nel fìituro si realizyino slnittu- 
re accoglienti e dignitose quiili sedi deirultimo viaggio (sug(eriamo di 
prendere a modello il magnifìco cimitero di Tlioro sul Tnisimeno). 
Dalla piscina del Parterre un servizio in più 

per una Cortona che continua a crescere
Ci auguriamo che al momento di uscire in edicola siano stati superati 

tutti gli osfcicoli che si sovrappongono all’avrio della realizzazione degli 
impianti sportivi e turistici del Parterre. La realtà locale richiede un 
approfondimento di attirità dediate al tempo libero, anche in considera­
zione del rikmcio che si vaiole fare della Cortona Sviluppo. Le mogli dei 
convegnisti o dii li accompagni, se trova una bella struttura occupa il suo 
tempo libero. Non dimentichiamo che soggetti privati rischiano ciqiitali 
propri per realizzare un'opera di interesse pubblico su terreno e 
immobili di pubblica proprietà. Non dimenticliiamo che le stmtture ricet­
tive del centro storico sono cresciute in qudità e posti letto!

di G A M B I N I
Via della Fonte, 4 • CAMUCIA |AR|

I L L U M I N A Z I O N E
I î ii nr* iiiiEi 1̂11 HE- B
TUTTO PER ILLUMINARE LA VOSTRA CASA 

ARTICOLI DELLE MIGLIORI MARCHE 
AL MIGLIOR PREZZO

p en sio n e
per ^^EÌani “g .

di Elio M enchen  i
C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR) 
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541 
www-pensionesantarita.com

IMPRESA EaiLE
Mattoiii

Piazza SignorfHIi / 
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247

ALBERGO-RISTORANTE

7̂c4tc£e
CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074
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MERCATALE

L’applicazione della tassa, prim a tolta, p o i ripristinata

Ancora in attesa
della realizzazione fognaria
C ontinua a Mercatale l’attesa 

per la realizza2ione della 
rete fognaria che, stando 
alle previsioni fatte a suo 

tempo da Nuove Acque e dal Co­
mune avrebbe dovuto completarsi 
al più tardi nell’arco del 2002. 
L’opera, per un importo presunto 
di lire 230 iniboni calcolati all’atto 
della progettazione, è destinata a 
incanalare le acque nere prove­
nienti da una parte degù insedia­
menti periferici del paese, ma la 
sua esecuzione tarda ancora a 
venire a causa di alcune im por­
tanti variazioni che, secondo le vo­
ci più attendibib, si è reso neces­
sario apportare alla planimetria 
del tracciato.

Intanto gli abitiulti delle mede­

comprensive di ricorso per l’inde­
bito già pagato, ftirono accolte e 
l’esonero venne regolarmente ap­
plicato in tutte le fatture emesse 
dal febbraio 2001 fino al maggio 
2002.

Ecco però che, senza alcun 
preavviso 0 una spiegazione, nella 
fattura del settembre 2002 e in 
quelle successive, le voci fognatu­
ra e depurazione sono comparse 
di nuovo tassate. Quale il motivo - 
è la domanda che ognuno si è 
posta - se le fogne ancora non 
sono fatte? La risposta è venuta poi 
da Nuove Acque accampando, pa­
re, il motivo che anche le fosse a 
cielo aperto sulle quah si riversa­
no i liquami delle case rientrano 
nell’ambito dei controlli e della

sime zone non imcora servite da 
regolari fognature, pur costretti ad 
usare le fosse a cielo aperto 
situate a valle nei campi, continua­
no a dover piigiire lo stesso, com­
prese nella fattura dell’acqua, la 
tassa sulle fogne e quella su una 
inesistente depurazione. Si deve 
dire per la verità che Nuove Ac­
que, all’inizio della sua gestione 
nel nostro Comune, si premurò di 
comunicare iigti utenti che qualo­
ra dimoranti nei luoghi non allac­
ciati alla rete sarebbero stati e- 
sentati, dietro segnalazione, dalle 
due relative imposte. Le domande.

manutenzione del pubblico servi­
zio.

Quella giustificazione, ispiran­
doci alla credibilità, poteva rite­
nersi abbastanza convincente; se 
non che sino ad oggi gli interventi 
di ripufitura delle fosse suddette 
nessuno sa quando e se ci siano 
stati. C’è di fatto che esse sono tut­
te 0 in gran parte occluse da ma­
teriale terroso e vegetazione, tanto 
da trovarvi ostacolo sia il deflusso 
delle acque nere come il regolare 
scorrimento delle acque piovane. 
E gli utenti, pur brontolando, 
continuano a pagare. M.R.

Rotatoria della Maestà alla chiesa di Fratta

Sistemazione dei marciapiedi

Sarebbe bene che il Sindaco, 
l ’Assessore competente del- 
l’Amministrazjone comunale 
di Cortona, di concerto con 
l ’Amministrazione Provinciale, in- 

tervengmio sollecitamente per de­
finire l ’attuazione dei lavori per 
quanto riguarda la sistemazione 
dei marciapiedi, rete fognante, 
illuminazione pubblica ed acque­
dotto, per il tratto stradale riporta­
to in oggetto.

Dai disegni prodotti si evince 
che l ’impegno ha termine dalla 
parte di Fratta alla rotatoria della 
Maestà e dall’altra parte davanti al 
plesso ospedaliero.

Ben sapendo che l’importo to­
tale è molto oneroso, questo 
gruppo vuole evidenziare che l’o ­
pera sarebbe completata in ma­
niera ottimale se si raggiungesse il 
punto enunciato nell’intestazione.

Constatato che vi sono stati, 
sul progetto iniziale, degli utili 
cambiamenti suggeriti anche dalla 
popolazione, si propone che ri- 
seivando ai marciapiedi un minor 
spazio (90 cm sarebbero suffi­
cienti per garantire il transito sicu­
ro ai pedoni) e limitando le soste

autobus si potrebbero ottenere 
risparmi che pennetterebbero di 
attuare qiumto richiesto.

Inoltre è bene ricordai’e che il 
progetto iniziale prevedeva che, 
anche nella frazione di S. Caterina 
vi fosse un consistente inteiTCnto, 
simile a quello del centro abitato 
di Fratta, il ridimensionamento dei 
lavori avrà portato consistenti 
risparmi tali da permettere l’attua­
zione l ’opera.

Si evidenzia che questi lavori 
sarebbero di completamento per­
ché servirebbero per dare mag­
gior sicurezza pedonale e veicola­
re per la visita iil locde cimitero, fi 
quale presto sarà ampliato pro­
prio verso la rotatoria della Mae­
stà, riducendo così notevolmente 
l’importo finanziano.

Infine si avanza la ridtiesta di 
rendere più sicura la viabilità, sul­
la strada comunale, nei pressi del­
la chiesa, dove insiste una strettoia 
e una curva resa pericolosa dalla 
scarsa visibilità, fi tutto può essere 
migliorato ampliando appunto 
detto breve tratto di strada.

Ivan Landì

L
’ esame della questione in 
oggetto è importante per 
varie motivazioni, tra le 
quali in primo luogo per­

ché permetterà di dare risposte ai 
cittadini in modo più esaustivo e 
soprattutto più celere.

Permetterà di andare incontro 
a giuste aspettative che da tempo 
avrebbero dovuto essere esaudite, 
perché in una collettività Lammi- 
nistrazione deve essere di soste­
gno al cittadino e non l ’ente che 
burocratizza 0 che rende difficile 
la vita. E di solito la si rende diffi­
cile al semplice cittadino e va, 
magari incontro, ad esigenze, non 
sempre lineari con quello potente 
ed più scaltro.

Il gruppo della “ Margherita” 
ha partecipato, in modo costrutti­
vo a tutti i passaggi politici della 
discussione di questa importante 
normativa, e se anche vi erano e 
tuttora vi pem angono motivazioni 
che la rendevano poco risponden­
te alle proprie concezioni, ha nella 
pratica, evidenziato due perples­
sità che non sono state raccolte né 
dal sindaco, né dall’assessorato 
competente la materia, né dalla 
forza politica che è maggiore nefia 
maggioranza.

Per onestà pohtica e sincera­
mente non per l’ancore, di questi 
passaggi politici, ne dovremmo te­
nere a memoria, poiché annotia­
mo, purtroppo molto spesso, che 
le forze così dette minori non 
sono adeguatamente tenute in 
debito conto; anche se, a volte, è 
grazie a queste forze che è stato 
possibile gestire questo consiglio 
comunale, le sue commissioni e la 
vita politica in genere del nostro 
comune.

La vita politica democratica di 
una coahzione dipende dal saper 
accoghere, almeno qualche volta, 
anche l ’apporto di ogni rappre­
sentanza pohtica, anche se mini­
male come la nostra.

La dignità pohtica non è una 
semphce parola, ma rende grande 
citi la rende palpabile quotidiana­
mente, oggi prendiamo atto che vi 
è solo la regola dei numeri.

Ogni forza pohtica però gesti­
sce la propria pohtica come cre­
de, fin quanto l ’elettorato lo con­
sente; noi speriamo solo che, al­
meno i numeri, nel prossimo tur­
no elettorale permettano un con­
fronto più rispettoso, ma so­
prattutto più dignitoso.

La nostra posizione suMe zone 
E/2 è sinteticamente evidenziata 
perché risponde a domande esph- 
cite dai cittadini, basti vedere i 
moltephci annessi che esistono sul 
nostro territorio, e si badi bene 
non diciamo cbe sono ABUSIVI, 
questi annessi sono risposte co­
struttive di tutela del temtorio, se­
gnale da prendere in seria consi­
derazione.

Piccole rimesse che permetto­
no il ricovero per le persone in 
particolari casi di maltempo, di 
custodia di prodotti e semplici 
attrezzature che aiutano a mante­
nere parzialmente coltivato fi terri­
torio e che facihtano fi lavoro.

Si è detto che questi annessi 
potrebbero essere dotati di luce, 
acqua, strade e non so quah altri 
lussi, ma piccoh appezzamenti di 
terreno., cento, duecento piante di 
olivo potrebbero ripagare spese 
cosi ingenti?

Ma se anche fosse vorremmo 
non consentire di fare una strada 
(per esempio), una piccola strada 
per raggiungere più facilmente un

posto di lavoro?
Parlo di un posto di lavoro e 

dovrei essere ascoltato almeno da 
parte di persone che sensibilmen­
te siedono in quest’aula.

AUora alle ville dell’Ossaia si è 
detto sì, e a quindici metri quadra­
ti per un annesso che normato, 
ntimetizzato, raccolto sotto un lat­
taiino, oggi diciamo no?

Qualcuno ha cercato una me­
diazione che non ha rispondenza, 
ha proposto un’indagine tecnica 
per verificare la quantità presumi­
bile di eventuah concessioni, sia­
mo deO’awiso che se fossero cen­
to 0 cinquecento le particehe po­
tenziati interessate, tutti i proprie­
tari, poi siamo certi che chiedano 
di fare un investimento consistente 
per tati annessi?

Certamente no, allora la que­
stione è solo pohtica.

D’altro canto nessuno ardisca 
ad indicarci come chi vuole far 
nascere sul nostro territorio di 
mezzacosta chissà quanti annessi 
e deturpare così le nostre colline.

Queho che vogtiamo è proprio 
l ’inverso, noi vogliamo davvero 
TUTELARE fi territorio.

Da oltre un anno abbiamo 
pollato in consigho comunale una 
proposta, che poi è stata anche 
ribadita neUe sue hnee generati da 
un altro consighere; l ’interpehanza 
voleva far riflettere l ’amministra­
zione su alcune possibilità che 
vanno proprio verso la difesa e la 
salvaguardia del territorio: 
a - Nei pressi deha Tanella di Pita­
gora, come dietro la cliiesa rina­
scimentale del Calcinaio scorre 
una fogna a cielo aperto, questo è 
tutela del territorio? Vi è a propo­
sito anche una segnalazione di 
una signora residente neUa zona 
aha quale non è stata data alcuna 
risposta.
b- Se non sosteniamo citi provve­
de aUa puhzia del nostro cono, 
tanto declamato, tra breve i rovi e 
le sterpaghe arriveranno alla città, 
se non aiutiamo chi ripristina gh 
scoti delle acque, chi riposiziona i 
“ lattarini” non tuteleremo il no­
stro territorio.

Basta osservare, m ^ari atten­
tamente, salendo a Cortona, dal 
Sodo 0 dal lato Camucia che molti 
terrazzamenti sono franati e non 
vengono più sistemati, questo è 
tutela del territorio?

Va preso atto che fi cono colh- 
nare non si TUTELA E NON SI 
MANTIENE TALE da solo, occorre 
il lavoro, il lavoro paziente e 
costante di gente che veramente 
ama la terra e il territorio e non 
con le parole, ma con le braccia e 
la fatica di ogni giorno.

Noi vogtiamo difendere fi ver­
de, ma nello stesso tempo, almeno 
tentare di operare per difendere fi 
verde, dare stimmenti, piccoli stru­
menti affinché questo verde, fatto 
dal lavoro dell’uomo possa essere 
praticamente difeso e rimanga un 
valore per il futuro e sia fruibile da 
parte di tutti.

Per le considerazioni esposte, 
benché consapevoli dell’opportu­
nità che si verranno a creare con 
l ’approvazione di quando è all’or­
dine del giorno, non daremo la 
nostra piena adesione e per non 
apparire non rispondenti ad un 
impegno di collaborazione nel- 
Tamministrazione del nostro co­
mune esprimeremo, non senza 
rammarico, la nostra motivata a- 
stensione sull’intero provvedimen­
to.

Ivan Landi

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

'VENDESI cucciolo di Labrador di 2 mesi con pedegree. Per informazioni telefonare al 
329/7480546
CAMUCIA via 25 Aprile n. 10 affittasi appartamento al 4° piano (mansarda, con tre terraz­
ze e tre sottotetti) più ampio garage per 2 auto. Tel. 0575/603442 
SIGNORA cinquantenne, italiana, cerca lavoro come aiuto in casa, in ristoranti... 0 
nell’assistenza ad anziani, anche notturna. Tel. 0575/604682 
CORTONA loc. Monteccliio teixeno edfficabile con progetto approvato appartamenti per 
650 mq. Tel. 0575/680224 OLD MILL
CORTONA Centro storico appartamento 120 mq da restaurare, terrazza con vista.
Posizione ottima. Tel. 0575/680224 OLD MILL
CEDESI mobili ufficio in ottimo stato. Tel. 0575/355420 ore pasti
VENDESI stufa a legna serainuova in ghisa larga cm. 60x cm. 40, alta cm. 50. Euro 100
trattabili. Tel. 339/8026836
VENDESI in Tavamelle di Cortona n. 49, villetta 2 piani (mq. 145) in zona edfficabile con 
395 mq di giardino. Tel. 0575/603565
CEDESI attività di Sanitaria ed articoli per bambini nel Comune di Cortona. Vero affare. 
Per informazioni tei. 0575/678055
VENDESI centro storico appartamento del ‘400, su due piani, 8 vani, fondi, soffitta, circa 
200 mq. Euro 300.000. Tel. 0761/527166

T E S T O
per la pubblicazione di un annuncio economico 

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0)

C ogn om e ...................................

N om e ..........................................

Via ..................................... N “ ...

C ittà  ................................... T e l.

I A . G  E N  Z  I A . C  
M M O B IL IA R E  C O R T O N E S C

di Burazzi rag. M ichele
Camucia, in nuova loÉzazione l im i  2 appaitamenti da mq 60 a mq 70, in corso di realizazione, composfi da 2 camere, so^oracdaKina, 
b i^o,gaK «eegm deleiM 7a,alcu ii anche con gyinop iràto^
Cortona campagna, in bella colonica in pietra appena ristnitturata n. 2 appaitamenli con ingresso ìndipendente, composto da s(®om o, cucina, 
bagno, 2 camere, M m e  finiture interne, W iieS a Euro 134.000 e 144,000 lif, 0064
Cortona (M itro storico, vari appaitamenli in corso di risinitlurazione o già ristratturali di varie grandezze, alcuni con ingresso indipendente e 
giarino, o in e  liMlure,, Ridiieste daEun) 190,000 rifi 0 6 (M )8 4 )6 0 5
Camucia, a  cinsi un km, viletla a sdiiera di mq 200 coà composta H  gar^e, caniina e tavemetla; Et” s(® om o, cucina, bagno, E2° 3 camere, 
bagio; giardino sul fronte e sui retro. Oliime coniMoni, M e s t a  Euro 196.000 trattabili tifi. 0668
Camucia (Hitralissimo, appaitamaito di mq 100 (insq posto al piano primo di recente palazàna, composto da 3 camere, 2 b tp ,  sala, cucina, 2 

140.000 rifi, 0644
ecollinaieepanoiamica,(»loiica(kristniltuiare di mq 320 con attorno mq 2600 (fi terreno. M e s t a  Euro

230.000 trai tifi. 0654
Cortona to t  P ago , appaitamento di nuova realizzazione composto da 2 camere, b ^ o ,  sc®om o con angolo coltura, posto auto, giardino e 
terrazza M e s ta  Euro 106.000 rit. 0682
Camucia zona collinare e  panoramica, prossima realim one di n. IO appartamenti da mq 40 a mq 90, oltre giardino privalo e grandi leiiazze; 
inoltre venanno realizzate à e  vilette a sdiiera con ampio giardino. D in e  rifiniture esterne ed interne. Prezzi su richiesta tifi. 0676 
Camucia a  1 km cifca, in lottizzazione di prosàma realizzazione, n. 10 viene imiliin i a t i  (k m q  130araq l6 0 + ^rage e loge, oltre a giaidino 
privato; inoltre verranno realizzate n. 8 v ie te  a sdiiera e fondi commerdafi fronte strada di mq 100 circa complessvi. Prezzi su ridtiesta ed in 
agenzia possibtt di visionare p r c ^ .  M, 0677

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (z\r) 
T e l. e Fax  0 5 7 5/63 -11 -12  - 33 5 /7 7 -3 3 -7 5 4  

www.immobiliare-cortoiiese.com  
e-m ail:info@im m obiliare-cortonese.com

r
E D IL IZ IA  
 ̂ ahAMPAGNI

(// Za/ìipa^m 'F{toco <Sc &. s.n. c.

M ateriali E dili - S anitari e A rredobagno

S 30^j2  CFaz?tuci<x c/t'
F7è/. O S  JS/óiS. 04. / S

A

i d Q L Di Tremori Guido & Figlio 
m n i “ S.R.L”  S0575/63.02.91
I “7/2 un momento particolare,

una serietà particolare^^
V ia  X X V  Aprile, 5 - Cam ucia - Cortona

T i p o g r a f i c h e
escane
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Pietro Salvadori (Bistecca)

La Fratticciola a pochi giorni 
dalla chiusura della sua 
festa ha ospitato ancora 
una marea di gente, questa 

volta però raccolta e triste, com­
mossa per la scomparsa di un suo 
paesano e che paesano: Pietro 
Salvadori. Era conosciuto con lo 
pseudonimo di” Bistecca”, così è 
stato scritto nei fogU funebri, in 
modo caratteristico e segno in­
confutabile di quella gente del 
campi della nostra Valdichiana, 
che spesso era più nota proprio 
per questi così detti soprannomi.

Soprannomi che venivano as­
segnati con una certa attinenza e 
spesso rispecchiavano in tutto 
l’appellativo, forse “ Bistecca” gh 
era stato dato perché magro e 
fondamentalmente buono, ma 
anche perché il nonno si chiama­
va Giovan Battista, “Bista”; e quin­
di probabilmente, la gente, trasferì 
al nipote il soprannome di “Bi­
stecca”. Pietro ha lasciato tutto e 
tutti ed ora dimora, con il corpo, 
a pochi metri dalla sua casa, ma il 
suo spirito è, e sarà a lungo forte­
mente ancorato nei cuori dei suoi 
cari, di tanti tanti amici e cono­
scenti.

Pietrino è allora ancora nella 
sua casa, nel suo ovile, tra le sue 
pecore e i docili agnelli, attento, 
scaltro come ogni pastore che si 
rispètti, pronto alla battuta, 
cordiale come chi ti conosce da 
tanto, aperto e spontaneo, voglio­
so di conoscenze, mai sazio di 
studiare qualche marchingegno, 
qualche genialità. Pietro era uno 
di quegh uomini che si fanno 
amare perché semplici e carichi 
d’umanità, rispettosi e sinceri.

Ti invitava ad entrare, a pren­
dere qualcosa a condividere il suo 
genuino vino e il suo eccezionale

ed unico formaggio.
Lui era la generosità fatta uo­

mo, i suoi semplici sentimenti 
erano visibili nel suo accattivante 
sorriso, in lui non vi era alcun 
trucco, il suo cuore era rispon­
dente alle sue parole, dai suoi 
occhi traspariva il suo animo ed 
era la carta vincente della sua 
simpatia. Chi lo ha incontrato è 
rimasto meravigliato dal suo “far 
festa”, impossibile provare a stu­
diarlo, Lui era la genuina espres­
sione della bontà. Con la sua “an­
ziana” macchina ormai d’epoca, 
di un colore più unico che raro, 
riconoscibile in ogni dove, era 
sempre in movimento, era” l’ar­
gento vivo”. Lo vedevi, con la sua 
posa di saggio a parlare con al­
tolocati signori del credito e della 
finanza, con i soci della sua 
cooperativa, ma soprattutto con la 
gente più semplice di questo 
mondo, perfino con le sue pecore 
aveva un “fihng” particolare. 
Un’occhiata e capiva benissimo il 
male della nerina, la zoppia della 
giovane pecora o il male dell’a­
gnello sofferente.

Ciao Pietrino, ora avrai da fare 
per secoh e secoli potrai chiac­
chierare all’ infinito delle tue mille 
storie, avrai campi sterminati 
sempre verdi e pieni di rigogliosi 
pascoh, avrai ancora tavolate di 
amici a cena e a pranzo, che 
alzeranno il bicchiere e berranno 
alla tua buona ed invitante tavola.

Non avrai più la tua macchina 
che resterà nel capannone, ti 
dovrai adattare a “girare” nelle vie 
del cielo con mezzi certamente 
più veloci e funzionali.

Senza dubbio avrai già fatto 
conoscenza con S. Pietro ed 
essendo anche Lui “Un Pastore”, 
la cosa sarà stata buona occasio­
ne, per un lungo ragionamento in 
più, per uno scambio di vedute; 
ma tanto il tempo lassù è infinito e 
anche la tua voce così afona e 
particolare sarà tornata brillante, 
come quando da giovane facevi la 
corte alla tua amata “Primula”.

Ora vorrei chiederli un pia­
cere. “Parla al cuore della tua 
cara moglie e ai tuoi figli Loriana e 
Lapo, dì loro che non piangano 
più perché tu uomo buono e 
giusto sei vicino a loro più che 
mai e stai in un luogo dove non 
c’è dolore, ma solo eterno amore 
ed illimitata serenità”.

Ivan Landi

Lettere a 
UEtruria

Un doveroso ringraziamento
Egr. direttore, in un periodo in cui troppo spesso si parla e si legge di 

malasanità e disfunzioni nei servizi assistenziali mi sembra importante 
portare alla conoscenza della nostra comunità una vicenda che ha visto 
coinvolta la mia famiglia ed un parente a noi molto caro.

Il fratello di mio padre. Vero Cateni, dopo una lunga malattia polmonare 
incurabile che lo ha portato negli ultimi anni della sua vita a non essere più 
autosufficiente è stato ricoverato per lunghi periodi nell’Ospedale di Cortona, 
dove ha trovato un’assistenza medica professionale e uno straordinario 
calore umano. Con questa lettera desidero ringraziare tutti coloro che a 
vario titolo lavorano ed operano presso la struttura ospedaliera di Cortona.

Non è retorica ma voglio, assieme a tutta la mia famiglia, ringraziare di 
cuore i medici, gli infennieri, gli inservienti ed i volontari delle associazioni 
di Cortona per la disponibilità mostrata verso mio zio e la nostra famiglia.

Credo che sia giusto segnalare anche quanto di positivo avviene nella 
nostra sanità e quanto sia importante nei momenti di difficoltà sentirsi tratta­
re da persone e non essere semplicemente un numero in una cartella 
clinica.

Ancora grazie a tutti, e grazie anche a Lei ed alla sua testata per aver 
ospitato questa mia lettera. Giancarlo Cateni e Famiglia

Al Relais Villa Petriscbio

Una serata in compagnia di Harry Potter
E’ una programmazione 

lodevole e apprezzabile 
quella intrapresa dal Relais 
Villa Petrischio: una strut­

tura incantevole, una vera oasi di 
serenità e di pace, realizzata verso 
la fine del secolo XVIII, alla porte 
di Cortona in prossimità deH’Ab- 
bazia di Fameta.

Il proprietario, dott. Stefano 
Tosato, ha così sintetizzato il si­
gnificato della serata dedicata al­
l’ultimo libro della saga di Harry 
Potter della scrittrice J.KRowling: 
“Questo evento è il coronamento 
di un lavoro che ha visto noi tutti 
impegnati nel fare di Villa Pietri- 
schio non solo un luogo di va­
canza e di relax, ma un punto di 
riferimento della cultura nei suoi 
vari aspetti. La serata di oggi è lo 
spunto per capire quali siano le 
motivazioni del successo di Harry 
Potter, un personaggio amato in 
tutto il mondo da appassionati di 
ogni età. Credo che la risposta si 
trovi nel desiderio di ognuno di 
riscoprire quella voglia di magia 
che rende la vita diversa”.

Così nella serata di sabato 1° 
novembre, in concomitanza con

una serie di nranifestazioni dedi­
cate all’uscita del nuovo “Harry 
Potter e l'Ordine della Fenice”, 
organizzate presso le librerie Fel­
trinelli delle maggiori città italiane, 
qui, a Villa Petrisco, un pubblico 
numeroso di adulti e bambini ha 
potuto seguire con interesse alcu­
ni passaggi del film dedicato alle 
magiche avventure del geniale 
personaggio protagonista e dei 
suoi amici, resi più veri dalla pre­
senza dei tre giovanissimi doppia­
tori di “Harry Potter e la pietra fi­
losofale” e “Hany Potter e la ca­
mera dei segreti”: Alessio Puccio, 
Letizia Ciampa e Giulio Renzi 
Ricci. Inoltre gli interventi di qua­
lificati critici cinematografici e de­
gli stessi doppiatori hanno cerca­
to di scoprire e trasmettere i se­
greti di un vero e proprio fenome­
no di costume degli ultimi anni.

Una serata, insomma, grazie 
anche alla complicità di un giova­
ne illusionista, tutta incentrata 
sulla magia. Una magia, vissuta 
dai giovani protagonisti, come 
quotidianità, senza lo stupore del 
prodigio compiuto; che danno la 
sensazione di non vivere su un al-

Redtal di canto e poesia 
a Santa Maria Nuova
Y

'eimdì, 21 novembre alle 
ore 21, nella rinascimen­
tale chiesa di Santa Maria 
Nuova si terrà un recital 
di canto e poesia in onore della 

Madonna.
‘In  nome di Maria” è il titolo 

del programma, ideato e orga­
nizzato da Aljìero Alunno che 
comprende canti e poesie della 
migliore tradizione religiosa 
ispirati alla vita della Madonna,

dalle origini fin o  ai nostri gior­
ni: dal Laudario di Cortona alla 
poesia d i Jacopone da Todi, dalla 
preghiera alla Vergine d i Dante 
al Magnificat delPerosi

Protagonisti della serata: il 
Gruppo Corale “Santa Cecilia”, 
accompagnato all’organo dal M° 
Alessando Panchini e diretto 
dal M° A fie ro  Alunno; Stefania 
Salvietti e Nicola Caldarone per 
la recita delle poesie.

Cinquantesimo di matrimonio

Luigi Tacconi -Elsa Fattorini
Il 19 ottobre scorso nella chiesa di S. Martino a Bocena, Luigi Tacconi, 

detto Dodi, ed Elisa Fattorini, circondati da partenti ed iimici hanno festeg­
giato i loro 50 anni di matrimonio, avvenuto, sempre nella chiesa di S. 
Martino a Bocena il 17 ottobre 195.5, celebrato dal mai dimenticato don 
Renato Tacconi fratello dello sposo.

Alla coppia i nostri cari aupri.

tro piimeta o in una dimen.sione 
pai'allela ma che sono proprio qui 
in mezzo a noi a ricordarci la 
nostra più grande prerogativa: la

capacità di sopperire alle nostre 
carenze con l'invenzione e la ma­
gia.

N.C.

Se facévono i dùfili'i) col vénco...
di Federico Giappichelli

Se facévono i ciùfili col venco 
quand’éra  al sùcchjo: ‘n pizzittino corto 
se preparèva e c ’insegnèva Ménco 
a stacchè ‘1 guscio doppo avèllo torto.

Se zoffièva de gusto ‘n quel d isino; 
coi déti e giù ta queTantacca: 
paréva ch 'am parasse ‘n ucillino 
a cinguettè co' la vucina fiacca.

1) Zufoli.

La poesia è tratta dal libro Goiiibra delle nuvole
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“Le origini del fascismo a Cortona” di Mario Parigi

Successo e i o r i É  del libro e nuova presentazione ad Arezzo
La Società Storica Aretina è 

usa presentare le opere let­
terarie dei propri soci in 
occasioni pubbliche e in 
cornici di grande prestigio e lo 

scorso martedì 4 - in un giorno 
illustre e quanto mai consono 
aH’argomento in questione - nella

sistematica e mediante connivenze 
con la vecchia classe dirigente 
liberale e l’esercito, e sulle quali, a 
più voci, si è vivacemente parlato 
nel dibattito apertosi a conclusio­
ne della presentazione ufficiale.

Infatti, a causa degli interventi 
di due ascoltatori: sentiti, anche

Da sinistra: prof. Nicola Caldarone, prof. Franco Cristelli, doti Mario Pa­
rigi, prof Giorgio Sacchetti

sala conferenze della Bibhoteca 
Cittìi di Arezzo in via de’ Pileati è 
stata la volta del nostro concittadi­
no Mario Parigi autore de “Le 
orìgini del fascismo a Cortona, 
1919-1925", uscito da poco in 
seconda edizione presso la Casa 
Fnuico Angeh di Mihmo.

Dopo la breve introduzione 
del presidente della Società Stori­
ca professor Franco Cristelli, km- 
no provveduto a presentirne autore 
e hbro il professor Nicola Ciddaro- 
ne e il professor Giorgio Sacchetti, 
dottore di ricerca presso il Dipar­
timento di Storia e Critica della 
Politica dell’Università di Teramo.

I numerosi presenti erano di­
visi in modo equo fra cortonesi in 
tiusfeiti (a cui probabilmente non 
era sfuggita neanche la prima 
presentazione il 22 giugno 2002 
nell’aula della Biblioteca Comu­
nale e dell’Accademia Etnisca) e 
aretini molto interessati a un’ima- 
lisi storica che h voleva coinvolge­
re in quanto membri di un’unica 
comunità territoriide e in quanto 
oggetto di una sosfcmziale imidogia 
di guaàigno del potere che il gio­
vane e vimlento movimento fasci­
sta attuò nelle due città, e dovun­
que in Italia, con atti di violenza

un poco polemici, ma soprattutto 
pieni di ricordi e vicende persona­
li, si è potuto percepire quanto 
siano ancora vivi questi temi e 
quanto abbiano inciso nella vita 
personale e collettiva di tanti uo­
mini e di tante famighe, in un tra­
vaso generazionale che ha lascia­
to, trasmettendoli intatti, senti­
menti e ferite.

Anche da queste sensibihtà ri­
velate è venuto fiiori bene che il 
lavoro di Mario Parigi è un punto 
di arrivo della storiografia locale 
per serietà di ricerca e efficacia di 
ricostruzione. Sacchetti ha preci­
sato che egh è stato il primo 
autore (dopo 82 anni!) a appro­
fondire un evento drammatico e 
centrale, non solo per la nostra 
provincia, quale liirono i cosiddet­
ti fatti di Ronzino, e che la sua 
opera merita legittimamente di 
diventare un modello per auspica­
bili ulteriori indagini che fimd- 
mente sottraggano all’indifferenza 
e aH’incuria testimonianze orah e 
documenti preziosi, e che - questo 
lo aggiungo io - impedisauio, al­
meno per i secondi che hanno vita 
più lunga degh uomini, la disper­
sione 0 peggio il macero, che è 
invece proprio quanto è sciagura-

ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE "L. Signorelli"
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Il Dirigente Scolastico 
Prof. Giustino Gabrielli

tamente accaduto di recente (un 
caso noto in un mare di gesti di 
disaffezione e inciviltà ignoti e 
ignorati) alla Camera del Lavoro 
di Cortona durante il trasloco 
presso la nuova sede di Camucia, 
quando andarono smanile decine 
di faldoni contenenti carte di fon­
damentale importanza per la sto­
ria del movimento sindacale cor- 
tonese.

Servirà, dunque, scavare an­
cora e recuperare memorie del 
Novecento; e servirà farlo in modo 
non strumentale, senza fingere di 
approdare per via di ricerca a 
scioglimenti invece già preventiva­
mente individuati in virtù di una 
qualche formazione ideologica. 
Allo storico è infatti innanzitutto 
richiesta un’anahsi obiettiva delle 
fonti e uno spirito ùbero e senza 
pregiudizi che non faccia mai par­
lare 0 cuore o le proprie convin­
zioni più dei documenti.

Per unanime giudizio dei tre 
professori, e di quanti lo hanno 
letto, Mario Parigi ha fatto parlare 
solo le carte e lo ha fatto in modo 
esemplare.

La sua è una ricerca rigorosa 
e serrata che tratta il locale come 
il primo indispensabile mattone

del generale edificio storico nazio­
nale, e che per quello usa gli stes­
si strumenti e le stesse metodolo­
gie scientifiche che si adoprano 
per questo.

Infine, a chiusura di informa­
zione, mi si permetta una nota 
personale: se ad Arezzo il profes­
sor Sacchetti l’ha annunciato, 
infiltrandola come notizia carsica 
e sussidiaria nota a piè di discor­
so, a Cortona credo di avere io - 
Monsigholese di Cortona, e quindi 
concittadino dello Scrittore e 
compaesano del Descritto - qual­
che titolo per riferire ufficialmente 
che Mario Parigi si sta occupando 
da mesi di un grande cortonese 
dimenticato, Vannuccio FaraJh, 
che l’uscita del hbro è prossima e 
che, sicuramente, questa nuova 
opera contribuirà molto e bene a 
quell’incremento di studi sulla 
storia locale (ma stavolta sarà so­
prattutto storia, senza aggettivi e 
senza perimetri) contemporanea, 
finora colpevolmente trascurati a 
Cortona dove si sono sempre pre­
ferite le inodori muffe dei lucumo- 
ni alle vicende rischiose e spesso 
sanguinanti dei nostri padri e fra­
telli.

Alvaro Ceccarelli

1 "
mm

i:.

Un momento della presentazione nella Sala delle Conferenze della 
Biblioteca Città di Arezzo.

Scuola Media “Berrettini - Pancrazi”, sede di Cortona

Festa dell’accoglienza
C ome è avvenuto in tutte le 

altre sedi della Scuola Me­
dia “Beirettini - Pancrazi” , 
anche gh alunni delle due 
classi prime della Scuola Media di 

Cortona hanno potuto celebrare la 
loro “festa dell’ accogfienza” , che 
quest’anno ha coinciso con un av­
venimento importante, anche se 
“doloroso” : il trasferimento nella 
nuova sede di Via Gioco del Pallo­
ne, gomito a gomito con la Scuola 
Elementare, la cui Direzione ha 
rinunciato ad alcuni locali per 
permettere alla Media di avere lo 
stretto indispensabile.

Giornata di festa, quindi, gio­
vedì 30 ottobre e di diveitimento, 
che ha coinvolto tutte e cinque le 
classi, dai “grandi” della iena A ai 
“pulcini” della 1* A e B: lo 
scopo era di dare il benvenuto a 
chi si è affacciato per la prima 
volta alla media, anche se sono 
trascorsi ormai quasi due mesi 
dall’inizio delle lezioni e le “pre­
sentazioni” sono state già fatte da 
tempo.

La festa ha avuto luogo nel 
corridoio del primo piano; dalle 
ore 10,30 alle ore 12,30 circa si 
sono alternati: l’orchestra di flauti 
dolci diretta dal prof. Criveffi, due 
valenti chitarristi (Massimo Pao- 
loni e Andrea Rinchi) e vari cori 
popolari: tutto sotto lo sguardo

critico dei compagni e di alcuni 
graditi ospiti della Scuola Elemen­
tare, tra cui i piccoli alunni di una 
prima.

Al termine deha sezione musi­
cale, c’è stata la “caccia al teso­
ro” : decine di bighettini sono stati 
inseriti in palloncini multicolori, 
sospesi in aria o attaccati alle pa­
reti, contenenti messaggi di augu­
rio, vagamente ironici (del tipo 
“Credevate di essere arrivati alla 
media e invece siete ancora itile 
elementari”)  o dal carattere più 
“minatorio” , stile Halloween 
( “State attenti, i prof, mordono”).

AUa parete troneggiava anche 
un poster con le caricature, terri­
bilmente azzeccate, del volto degh 
insegnanti: una piccola vendetta, 
che è stata accolta bene (fortuna­
tamente) dagli interessati! Alla 
fine, buffet per tutti e un ringrazia­
mento iti Dirigente Scolastico 
protssa Giitiiana Galeri, intervenu­
ta alla festa: crostini, crostate, bru- 
schette, ciaccine e bibite prepara­
te dehe infaticabih Angelina e Pao­
la, da alcune insegnanti (con il 
gradito ritorno della Collega 
prefissa Alessandra Devoti) e let­
teralmente “sparite” nello spazio 
di pochi minuti: meno male che 
c’era stata, prima, la ricreazione!

Al prossimo anno!
L’addetto stampa
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1849-1949

1949 - Esposizione di Parigi, 
Francia - Euro 295,00

Come promisi in uno dei miei 
precedenti servizi, mantengo la 
parola data, interessandoci questa 
volta in maniera più “ intima” , 
delle emissioni dei Cataloghi 
nazionali ed europei, dati aOe 
stampe fra settembre ed ottobre
2003.

Il firmamento filateheo si è 
arricchito, quest’anno, anche di 
una buona ed intelhgente fattura­
zione con un grosso completa­
mento di informazioni, che alcuni 
cataloghi hanno voluto apportare 
ad incremento del collezionista, 
che sta divenendo sempre più 
esigente chiaramente il tale che 
comprava i francobolh a peso non 
esiste più, anche se nel campo 
deha bibhoteca famihare, l’arric­
chito dimostra la sua sapienza 
acquistando le hbrerie a metri!

Tornando a noi, anche 
quest’anno il Bolaffi, il Sassone, lo 
Stanley Gibbons Pubblications e 
l’Unificato, hanno concesso i loro 
gioielh agh addetti ai lavori e non, 
con materiale di edizioni direi 
molto rifinite, ben messe, ben 
ihustrate, e cosa che non disturba, 
a prezzi di acquisto molto conte­
nuti; infatti il Bolaffi, l’Unificato ed 
il Sassone viaggiano dai 10 ai 13 
Euro, mentre se andiamo a quelh 
speciahzzati 0 di grandi dimensio­
ne di raccolta ci troviamo in situa­
zioni molto diverse. In realtà, ho 
notato che l’editoria in tal senso 
ha fatto passi da gigante, anche se 
poco importa che la copertina del

IL FILATELICO
a cura di

MARIO GAZZINI

certo che anche una buona 
presentazione esteriore è piacevo­
le, ma vorrei dire che soprattutto 
non è rilevante , perché dah’anno 
prossimo questo contenitore di 
cifre e di immagini, andrà in 
disparte, a far compagnia agh altri 
accumulati negh anni passati.

Partendo daUo Stanley Gib­
bons, lo riterrei un catalogo 
globale, fin troppo tematico, ma 
molto curato, soprattutto se 
seguiamo la realizzazione dei 
francobolh fatta con molto 
interesse ed abbondanza di infor­
mazioni in un dossier di ben 944 
pagine.

Il Sassone ha un behissimo 
aspetto, una serie infinite di nuovi 
accorgimenti, ha tante informa­
zioni, fra le quah una netta distin­
zione fra il denteho beUo e queho 
brutto (per la conservazione); 
presenta inoltre note interessanti 
sui francobolh dehe Crociere e 
Trasvolate e un’attenzione direi 
molto pecuhare per le segnatasse 
provvisorie deh’Alto Adige, 
emesse ah’indomani deha 
conquista di quehe terre , dopo ti
I915-I8.

Molto interessanti sono le 
mille pagine edite dal Cif, per 
dare alla luce l’Unificato Super 
2004, ritenendolo sempre il 
catalogo per antonomasia, nel 
ricordo deha sua prima edizione 
del 1974, in cui per la prima volta 
al mondo ci siamo trovati dinanzi 
ad un catalogo completamente a 
colori. Infine ti Bolaffi, sempre da 
me ritenuto un pozzo di scienza 
filatehea, è uscito con una veste 
molto semphee, quindi adatta a 
molti e reca delle valutazioni 
particolareggiate, anche su 
francobolh deha nostra repubbh- 
ca, in cui altri, non soffermando- 
cisi, fanno un fasteho, di medio­
cre valore.
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catalogo sia stata edita in pohero- 
mia, poiché per me valgono i 
contenuti e non le esteriorità:

Queste sono le pubbhcazioni, 
direi anche molto finanziarie, con 
le quah affrontiamo il 2004.

Chiuso 
il lunedì
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Le nuove n o rm e  d i co m m e rc ia liz z a z io n e  deU’o lio  d i o liva

Dal primo novembre novità per recipienti ed etichettatura

Sono in vigore già le nuove 
norme di commercializza­
zione dell’olio di oliva; infatti 
dal 1 novembre sono obbli­

gatorie ;dcune impoitanti disposi­
zioni contenute nel regolamento 
1019/2002. Questo è il risultiito di 
una lunga battaglia che ha visto 
ritiilia battersi in prima linea sugU 
appiissionanti temi dell’indicazio­
ne dell’origine, della trasparenza 
in etichetta a garanzia del consu­
matore, della sicurezza ahmenta- 
re.

Bisogna ricordare che dal 
2000 in poi si è assistito ad un 
progressivo avvicinamento delle 
posizioni dei servizi della Commis­
sione UE alla tesi che non solo l’I- 
taha aveva sostenuto ma che so­
prattutto i comportamenti dei con­
sumatori a livello mondiale aveva­
no premiato.

Lotta all’anonimato del pro­
dotto, sicurezza ahmentare, diffe­
renziazione del gusto, qualità trac­
ciabilità (verso i prodotti a Dop, 
Igp) sono stati i valori forti di un 
mercato che si è progressivamente 
segmentato verso l ’alto. Da quel 
momento è nata una piattaforma 
programmatica definita "la strate­
gia della qualità” che ha rappre­
sentato il presupposto prima del­
l’adozione della nuova ocm dell’o­
lio varata con il Regolamento 
1513/2001 e quindi con una serie 
di regolamenti applicativi, Fultimo 
dei quali è rappresentato dal reg. 
1176/2003.

Comunque è da tenere pre­
sente che il regolamento è entrato 
in vigore già il 1 novembre 2002 
con àcune disposizioni. Dal 1 no­
vembre 2003 sono entrate in vigo­
re le altre per le quali erano state 
previste delle deroghe, e riguar­
danti le nuove denominazioni, le 
menzioni facoltative e le norme 
sulle miscele. Un periodo di tran­
sizione, dalla data di entrata in 
vigore del regolamento, all’appli­
cazione di alcuni articoli del rego­
lamento stesso si è reso necessa­
rio per consentire alle imprese del 
settore di adeguarsi alle nuove di­
sposizioni. Quelle che riguardano, 
invece, le indicazioni delle caratte­
ristiche organolettiche, si appli­
cheranno a partire dal 1 novem­
bre 2004.

Questo ulteriore slittamento è 
stato disposto dalla Commissione 
europea perché è in corso la mo­
difica del regolamento 2568/91 la 
quale servirà a definire metodi 
obiettivi di verifica di talune carat­
teristiche organolettiche degli oli 
di ohva vergini, relativamente al 
sapore, all’aroma o al colore che 
poi sarà possibile indicare in eti­
chetta. Cerchiamo di riassumere, 
quindi, quali saranno le novità più 
rilevanti.

Nuova classificazione. Sono 
previste 4 categorie le quali do­
vranno essere riportate con carat­
teri leggibili in etichetta poiché lo 
scopo è quello di garantire una 
più corretta e trasparente informa­
zione nei confronti dei consuma­
tori:
• olio extra vergine di oliva: olio 
di oliva di categoria superiore 
ottenuto direttamente dalle olive e 
unicamente mediante procedi­
menti meccanici;
• olio di oliva vergine: olio di oliva 
ottenuto direttamente dalle olive e 
unicamente mediante procedi­
menti meccanici;
• olio di oliva (composto di oli di 
oliva raffinati e di oliva vergini): 
olio contenente esclusivamente oli

di oliva che hanno subito un pro­
cesso di raffinazione e oli ottenuti 
direttamente dalle olive;
• olio di sansa di oliva: olio conte­
nente esclusivamente oh derivati 
dalla lavorazione di prodotto otte­
nuto dopo l’estrazione dell’olio di 
oliva e di oli ottenuti direttamente 
dalle olive oppure olio contenente 
esclusivamente oli provenienti dal 
trattamento della sansa di oliva e 
oli ottenuti direttamente dalle 
olive.
US’ Miscele con altri vegetali. Nel 
caso di miscele di oli di oliva con 
altri oli vegetali, la nuova regola­
mentazione dispone il divieto di 
indicare in etichetta la presenza di 
olio di oliva quando questa è 
inferiore o pari al 50% delle stessa 
miscela. Lo consente, invece, se la 
% sia superiore alla soglia sopra

indicata. Nel caso di prodotti afi- 
mentari contenenti, o a base di o- 
fio di oliva, i produttori possono 
indicarne la presenza, ma devono 
specificarne subito dopo tratta­
mento, la % di olio di oliva:
a) sul peso netto totale del pro­
dotto oppure
b) la % di olio di oliva sui grassi 
totali contenuti nel prodotto.
BS" Menzioni aggiuntive. Si appli­
cheranno nuove disposizioni su 
alcune menzioni facoltative come:
• prima spremitura a freddo;
• estratto a freddo.

Saranno disciplinate altresì le 
indicazioni sulla acidità e le carat­
teristiche organolettiche del pro­
dotto. Tùtte le menzioni aggiuntive, 
le indicazioni riportate in etichetta 
devono, però, poter essere verifi­
cate in qualsiasi momento. Devo­

no corrispondere ad un preciso 
disciplinare di produzione, ovve­
ro, essere supportate da idonea 
documentazione tecnico-ammini­
strativa.

E infine per quanto riguarda la 
vendita, l’olio di oliva extra vergine 
di oliva deve essere obbligatoria­
mente commercializzato in reci­
pienti cbe abbiano la capacità 
massima di 5 1. sono previste de­
roghe per mense, comunità, risto­
ranti e collettività.

Queste deroghe sono precisate 
in una bozza di D.M. attualmente 
al vaglio della Conferenza Stato- 
Regioni che dovrà esaminarlo e 
definirlo prossimamente. In parti­
colare tale deroga prevede la 
possibilità di utilizzare contenitori 
aventi capacità massima di 251.

Le confezioni devono essere

Prim i passi in un allevamento suino della Valdichiana degli anni ‘50 e ‘60

Genetica d ’ avanguardia

Si parla frequentemente (e spesso senza cognizione 
scientifica) di trangenesi accennando ai vantaggi e 
ai rischi eventuali comportati da tale tecnica di 
riproduzione nel mondo vegetale e in quello 

animale.
Mi stimola a parlarne su queste pagine il fatto che 

proprio nel nostro ambiente, Valdichiana, negli anni 
cinquanta e sessanta del secolo scorso, si svolse con 
successo e notevole risonanza una sperimentazione, 
della quale parlerò più avanti, nell’allevamento suinicolo 
dell’Azienda della S.B.T.E di S. Caterina (Cortona).

L’azienda predetta, che era già assai nota sia in Itafia 
che all’estero per l’alto livello raggiunto nell’allevamento 
in purezza della razza Chianina di bovini con particolare 
orientamento alla produzione di carne di eccezionale 
qualità, ampliò il proprio orizzonte nella produzione 
zootecnica con la selezione di riproduttori di razza suina 
Large White determinando una nuova linea.

Chi scrive queste note ebbe l’occasione di occupar­
sene a latere quando tenne la cattedra di Materie 
Tecniche agrarie presso la Scuola Tecnica di Cortona e 
poi la presidenza dell’I.P.S.A., stessa sede.

Nei frequenti contatti infonnativi con i dirigenti della 
Società predetta e con l’allora direttore della Fattoria di 
S. Caterina, maturò la convinzione secondo la quale 
valeva la pena tentare una selezione che inserisse nel 
ciclo riproduttivo un soggetto L.W. importato 
dall’Inghilterra ( “Launde Bonetta” ) dotato di eccezionali 
caratteristiche anatomiche e morfologiche di origine 
genetica che lasciavano intravedere il miglioramento 
della razza.

Essendo tali caratteristiche frutto di una “mutazione” 
genetica, non di “variazione” (pertanto ereditabili) 
forono messe al corrente la facoltà di Scienze Agrarie 
dell’Università di Firenze (in particolai’e il Preside, prof 
Renzo Giuliani, vice presidente del C.N.R., che non fu 
avaro di suggerimenti) e quella di Perugia che poi effet­
tuò le radiografie dei soggetti in sperimentazione.

Il lavoro proseguì con successo e ne furono testimo­
nianza le pubblicazioni deO’epoca (* ) e i successi ripor­
tati dai soggetti che parteciparono a mostre e concorsi.

nonché la ricerca di riproduttori L.W. di S. Caterina da 
parte di aziende italiane ed estere.

Con la predetta selezione, in particolai’e, si ottenne 
un allungamento della colonna vertebrale (più 2-3 verte­
bre nella regione dorsale), perciò più tagh pregiati 
(bistecche). Interessante fu anche la riduzione del grasso 
prodotto, a vantaggio della carne magra, che consentiva 
una alimentazione dei suini meno ricca di U.F. e pertanto 
di minor costo. Tale vantaggio era abbinato ad una 
maggiore rapidità di accrescimento, quindi ad un ciclo 
produttivo più breve che permetteva un più rapido 
avvicendarsi in porcilaia.

Ciò era positiva conseguenza del fatto che la produ­
zione di “magro” è meno lenta e dispendiosa della 
produzione di “grasso” . Il “lai’do” , oltretutto, non è più 
richiesto come nei tempi passati dalla dieta e dal 
mercato.

Da qualche decennio le vicende socio-economiche in 
agricoltura hanno indotto l ’azienda di S. Caterina a 
modificare i propri piani produttivi. Pertanto allevamenti 
del genere hanno dovuto cedere spazio, nel panorama 
economico aziendale, ad altri indirizzi meno onerosi.

Resta comunque il ricordo positivo del lavoro effet­
tuato, all’avanguardia dello sviluppo esploso recentemen­
te nel settore della riproduzione animale con la transge­
nesi e le prospettive del suo sviluppo.

Visto a distanza di tempo quello svolto a S. Caterina 
può sembrare -  per così dire -  un lavoro in sordina, 
quando il clamore dei mass media non inquinava la 
serenità dei propositi di miglioramento degli allevamenti 
e deOa qualità della vita.

Evaristo Baracchi
(* )
- 1 siimi Large White dell'allevamento di S. Caterina - 
S.B.T.F., 1959.
- Suinicoltura in Valdichiana -  L’informatore Agrario, 
Verona - 2/2/1959-
-Atti ujficiali del Convegno Nazionale sulla suinicol­
tura. - Reggio Emilia, 196al.
- / suini Large White di tipo ipermiogeno. Rivista 
“Suinicoltura” -Edagricole, Bologna, 1962.

ermeticamente. Devono 
essere accompagnate da una 
etichettatura che rispecchi perfet­

tamente il contenuto del prodotto 
confezionato.

Francesco Na\arra

IMI t T C  O  R O  (LO G  OC-BflE
Andando a rivedere l’andamento metcx)rologico del mese di ottobre, si 

può dire con certezza che esso non può imnoverarsi fra i migliori degli 
ultimi anni, poiché tante sono state le variazioni fra una dc>cade e hilti'a.

E’ stato un inizio di mese molto incerto con piogge continue ma con 
temperature tutto sommato buone, considerato il periodo in questione. 
Comunque, come risulta dalla Uibella a parte le piogge, verificatesi aH'inizio 
della prima decade, hanno awito un momento di stasi nella p;irte centrale, 
per poi farsi presenti nell'ultima decade in maniera insistente ;uiche se il 
loro quajititativo non ha di certo risolto il problema dell'appnmigioniunento 
idrico.

Il motivo delle piogge sono chi imputare a due fattori concomitiuiti: i 
venti di scirocco e la presenza di bassa pressione. Bisogna comunque licor- 
dai’e come il continuo alternarsi di basse temperature (specie le minime) txl 
alte abbiano condizionato Taspetto meteorologico del mese.

Come detto a proposito del mese di settembre, l'aumentai’e della temire- 
ratura media di una certi stigione, come si è verificato la scorsa estite, ha 
portato ad un riscaldamento dei corsi d'acqua e dei bacini più del solito, [wr 
cui aumenti il tesso di evaporazione e il calore riene tnesferito nell'atnosfera 
dove un eccesso di vapore condensa e prc*cipiti sotto fonna di pioggia.

Le temperature sono stite registrate di poco inferiori alla media stigio- 
nale, ma molto al di sotto di quelle registrate nell'ottobre 2002. Sono stile 
registrate 8 occasioni di vento e 14 giorni di pioggia. Umidità relativa alti. 
Per quanto riguai'da le curiosità meteorologiche si ricorda che il mese di 
ottobre è il mese mediamente il più piovoso deU'anno.

La temperatura più alta per questo mese è stita registrata nel 1985 
(27.8° C.), mentre la più bassa spetta, proprio, al 2003. Da ricordiu'c che il 
giorno dedicato a San Callo, il 16 ottobre, che coincide solitunente con 
l'ultimo giorno favorevole per la semina del grano, era giorno di pre.sagi.

Se il tempo è buono, asciutto e soleggiato. E segno che così rintuie 
ancora per almeno una settimana, concedendo ai ritu'datiri nella semina 
ancora qualche giorno favorevole. Se riceversa per San (ìallo piove, è certo 
che il cattivo tempo impedirà anche nei giorni successivi la semina.

DATI STATISTICI
Minima: 1.5 (-4.8), imissima: 26.8 (-i-5), minima media mensile: 9.2(-1.7), 
massima media memsile: 17.9 (-1-3), media mensile: 13.5 (-1.5), praipiti- 
zioni: 81.59 (44.82).
Le cifre in parentesi indicanogli scarti di tem[)eratura riferiti al Ixniodo 
preso in considerazione. Francesco Navarra

S I  A  !  I S T I C H t  M E  l  E O R O L O G I C H E - C O K  r O N A - O n  O B R E -2003

G io r n o  T e m p e r a tu r a V a r ìa n o i i i P re c . r m id i t à ( ' i c i o
1 12.3 22 + 3 .6  + 2 .8 — 78 55 M .N u v o lo s o
2 14.5 25.2 + 5 .4  + 4 .2 — 75 50 N u v o lo s o
3 15.7 26.8 + 5 .7  + « .3 80 45 P .N u v o lo s o
4 16.3 25.7 + 6  +5 .9 2.80 80 55 Co|>erto
5 14.7 21.1 + 3 .6  +D.2 2.26 78 60 -M .N u vo loso
6 8 .3 20.2 - 1.7 . 2.2 80 42 P .N u v o lo s o
7 8 .5 20 -0 .8  41.8 1.56 80 40 M .N u v o lo s o
8 IO 19.8 + 1 .9  - 90 30 S e ren o
9 7.8 21.8 -5 .2  + 1 .6 — 65 35 P .N u vo lo .so
IO 9 .5 22 -4.1 +3 .7 — 80 40 N u v o lo s o
I I 11.1 23 - 1.8 + 2.3 88 38 N u v o lo s o

12 12.7 22 + 2 .5  + 8 .6 80 50 N u v o lo s o
13 l i 22.8 +  1.1 +5 .3 72 45 N u v o k m )
14 10.7 23 +2  + 4 .8 70 40 N u v o lo s o
15 10.8 17 +0.1 -1 .7 75 38 N u v . V a r .

16 8.1 15.8 -4 .9  -5 — 70 30 .Sereno

17 6.6 13 -7 .6  -8.4 — 60 30 ^ u v ,V a r .
18 6.9 l i -5 .8  -7.5 0,85 88 68 (  o p c r to
19 8.5 18 -1 .4  - — 80 40 P .N u v o lo s o
20 11 17.8 + 4 .7  -1.2 85 80 .M .N u vo lo so
21 10.8 18.1 + 0 .8  +2.1 13.03 80 60 N u v . V a r .
22 10.7 14.9 -3 .3  -5 .4 4 .30 90 HO C o p e r to
23 7.8 16 -4 .3  -4.1 3 .18 90 80 N u s .V a r .

24 5.5 12.2 -5 .3  -7 .7 1.21 85 80 N u v o lo s o
25 3 12 -8  -6.8 78 60 N u vo lo so
26 1.5 10 - i i . 8  - n . 7 11.00 85 70 M .n u v o lo s o
27 5.1 11.5 -7 .6  -9.2 7.54 90 75 N u v .N ’ar.

28 3.8 I I . 9 -9.1 -9 .9 0.86 85 80 N u v o lo s o

29 6.2 14 -3 .7  -4.2 20.00 90 80 C o p e r to
30 7,5 11.3 -1 -A 9.00 90 80 N u v o lo s o
31 7.8 15 -3 .2  -2.6 4.00 95 80

V  -
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Donne cortonesi d ’oggi - 3

Una manager per la scnola cortonese del XXI secolo

Carla Fieri! é una di quelle 
persone cui la natura non 
ha lesinato doni: intelligen­
za, attenzione d  prossimo, 
simpatia, flsique du role, charme 

femminile classico e sentimenti 
lìciscaliani. Come la incontri ti 
mette subito a tuo i^ o  e fa di tutto 
per creare situazioni di serenità e 
di positività dialogica. Se c’é un 
problema si fa in quattro per 
risolverlo e non si sogna mai di 
trovare complicazioni. La sua 
cultura di livello accademico 
non é mai chiusa nella cosidetta 
torre d’avorio, ma scorazza libe­
ramente e senza complessi tra il 
nuovo dei cambiamenti che 
avanzano.

Insomma é una manager nate 
e si trova a suo agio nella sua 
nuova funzione di dirigente scola­
stico dell’Istituto d’istruzione ele- 
mentere di Cortona e Camucia. E’ 
per questo importante molo che 
ricopre nella scuola cortonese 
che la incontro nel suo nuovo uf­
ficio di via Bardano in Cortona 
per queste breve interviste che di 
seguito trascrivo.

Puoi riassumere in ma­
niera sintetica un tuo curricu­
lum vitae aU’interno della 
scuola?

In maniera molto essenziale 
posso dirti che sono partite come 
insegnante elementere. Poi mi so­
no laureata in Pedagogia presso 
Università degli Studi di Siena; 
quindi ho avuto un comiuido di­
dattico proprio nell’Università de­
gli Studi di Siena (Facoltà di 
Pedagogia) dove la mia profes- 
siomUità si é ulteriormente aric- 
chita. Prima di essere dirigente 
scolastico ho fatto per molti anni 
il direttore didattico proprio qui 
alla scuola elemenbire di Cortona. 
Sempre a cortona ho avuto nu­
merosi incarichi di collaborazione 
con le scuole superiori dove ho 
tenuto corsi di educazione ;ill’;if- 
fettività mettendo così a frutto il 
mio diploma di consulente in 
sessuologia.

Inoltre ho svolto numerosi 
incarichi nella pubblica cunmini- 
stnizione sia a livello territoriale 
che a livello niizioniile.

Un iter professionale dav­
vero denso e significativo. 
Prima maestra, poi l’espe­
rienza universitaria, quindi 
direttore didattico ed oggi 
dirigente scolastico.

Quali sono gli aspetti o i 
p a s s a i  salienti da te vissuti 
nell’azione scolastica esplica­
ta in queste tre importanti 
finzioni?

Come maestra ho vissuto l’ini­
zio della sperimentazione del 
tempo pieno. Una delle riforme 
epocali della scuola italiana, sia 
dal punto di viste pedagogico che 
sociale. Era infatti una risposte a 
nuovi bisogni educativi e sociali.

L’esperienza universitaria di 
quattro anni <dla cattedra di pe­
dagogia dell’Univei-sità degli Studi 
di Siena è state fondiunentele per 
la mia formazione culturale e 
professionale. Il rapporto quoti­
diano con un maestro quale il 
prof. Mencarelh mi ha arricchite 
anche da un punto di vista 
umano.

Il passaggio successivo a 
Direttrice Dichittica mi ha consen­
tito di mettere in pratica e di spe­
rimentare se tutto quanto avevo 
costruito culturalmente poteva 
trovare una realizzazione operati­
va. L’essere stata anche se per

poco insegnante, mi ha permesso 
di calarmi in maniera propositiva 
e relazionale nel ruolo del 
Direttore.

L’essere oggi Dirigente Scola­
stico, forse per la mia formazione 
culturale ricevuta, non mi fa 
dimenticare tutto quello che è 
l’educativo e il didattico, anche se 
il ruolo si è notevolmente modifi­
cato ed è diventato sempre più un 
molo gestiomile - amministrativo - 
manageriale.

Quali sono le azioni prin­
cipali deH’offerta scolastica 
che il tuo Istituto ha messo in 
campo per l’anno scolastico 
appena iniziato?

Nel Piano deU’Offerte Forma­
tiva visibile nel sito del nostro 
circolo WWW. cortonacircolol. it, 
lavoriamo su tematiche ritenute 
foncLimenteli perché scaturite dai 
bisogni formativi degli dunni. Pri­
mo: continuità tra nido - scuola 
materna - scuola elementare - 
scuola media per offrire percorsi 
fonuativi cìilibrati sui bisogni reali 
degli iilunni. Secondo:multimedia- 
lità,cioé potenziamento deOe aule 
multimediali nei plessi scolastici 
per l’informatica sin diilla scuola 
materna.Terzo: il già noto progetto 
lettura che comprende tutte una 
ricca serie di attività nei plessi; 
compresi i momenti di potenzia­
mento delle bibliotche.

Quarto: il progetto intercultu­
ra che prevede attività atte a pre­
venire disagi anche non legati a 
problemi di etnie diverse. Ci sono 
poi attività qualificanti come: il 
giornale di circolo; le pubblicazio­
ni con la casa editrice Franco 
Angeli; l’educazione alla salute; gli 
incontri tra i docenti e le famiglie; 
tutti i vari progetti di educazione 
motoria e attività sportive che qui 
non possibile menzionare per 
esteso visto che mi hai anticipato 
in premessa che si tratta di una 
breve interviste.

Come stai organizzando la 
tua scuola per affrontare a 
Cortona le nuove sfide educa­
tive?

D al/« /(p iano  offerte forma­
tiva) si evince che la sfida forte del 
circolo è lavorare sulla fomazio- 
ne dell’uomo e del cittadino, pro­
viamo a farlo cercando di leggere 
i bisogni dell’utenza e del territo­
rio e dare così risposte precise 
tramite: aggiornamento costante e 
professionalità specifiche dei do­
centi, partenariato con l’Ente Lo­
cale, gli Enti Territoriali, Associa­
zioni, coinvolgimento forte delle 
famiglie per scegliere - progettare 
- realizzare in sinergia percorsi 
formativi, idonei agli alunni.

Per concludere questa no­
stra hreve chiacchierata che, 
mi sembra, fa venire fuori 
molto bene il tuo nuovo ruolo 
di dirigente scolastico impe­
gnato a lavorare nella dire­
zione del nuovo modello di 
figura manageriale, che sta 
molto a cuore all’attuale Mi­
nistro Moratti, puoi rivolgere 
un tuo brevissimo messaggio 
ai bambini cortonesi e alle 
loro famiglie che hanno scelto 
la tua scuola? Naturalmente 
anche a tutti coloro che in fu­
turo vorranno scegliere que­
sto Istituto educativo da te di­
retto?

Alunni e genitori devono sape­
re che il mio desiderio é quello di 
offrire un servizio educatuvo e 
scolastico all’altezza dei tempi 
nuovi che oggi sfidano tutti noi. 
Qui troveranno sempre un am­
biente educativo che ci consente: 
“accoglienza” anche per i “di­
versi”; apprendimenti idonei, 
calibrati con la realtà socio am­
bientale; apertura jill’esterno e 
quindi partecipazione attiva e si­
nergica con le forze sociah del 
territorio.

Ivo Camerini

Città di Cortona
Domenica 23 Novembre 2003 
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Il sogno di una dimora modesta, ma non squallida

B isogn a  p erò  fare i con ti 
con l’Euro che si è deprezzato

C
esare De Carlo, ne La Na­
zione del 30 ottobre 2003, 
afferma che la ripresa e- 
conomica è iniziata. Al­
meno in America.

Si allargherà all’Europa? C’è 
da scommetterlo. Si usa dire che 
l ’Europa si becca la polm onite 
quando l’America ha il raffred­
dore. Ma vale anche il contrario: 
anche l’Europa si muove quan­
do gli Stati Uniti riprendono a 
correre. Lo speriamo vivamente.

Ln Ltalia, per la gente co­
mune, non c’è ombra di ripesa. 
L’Euro, che dal prim o marzo 
2002 ha sostituito la lira, si è via 
via deprezzato.

All’inizio per convertire le 
lire in Euro, bisognava dividere 
le lire p r  il tasso di conversione. 
(1936,27).

Es.: L. 54.000:1936,27= 27,89 
euro. Il risultato di queste ope­
razioni crea spesso molti de­
cimali che devono essere arro­
tondati per eccesso se il terzo 
decimale è uguale o maggiore di 
5: 27,505 diventa 27,51, o 
arrotondati p r  difetto se il terzo 
Pcim ale è minore di 5:51,374 
diventa 51,37.

Queste le direttive che la Co­
munità Europa aveva trasmes­
so in proposito alle nazioni 
interessate. Purtroppo in molti 
casi il tasso di conversione è 
saltato. Dapprima c’è stata la 
“querelle” sui centesimi che 
qualcuno voleva eliminare o ha 
eliminato del tutto.

Poi variazioni e modifiche 
continue hanno fa tto  lievitare i 
p e z z i

L’italiano medio p iò  entrare 
ancora con una certa tranquil­
lità, almeno a Cortona, al bar 
per prendere caffè e pasta per 
1,60 E e dal giornalaio per il 
quotidiano al prezzo di 0,90 E. 
In tutto il resto regna il caos p i i  
assoluto.

Un esempio: un opetto, che 
costava 10.000 lire, subito dopo 
l’introduzione dell’Euro veniva 
acquistato per 10,00 E che coiri- 
spondono a circa 20.000 lire. 
Poi la situazione si è ulterior­
mente deteriorata per i consu­
matori.

In questo modo stipendi e 
pensioni si sono dimezzati. 
Questa è la realtà cui si trova di 
fronte il cittadino che non sa a 
quale santo votarsi: ai politici, 
agli economisti, agli scienziati?

Ma anche loro spesso non 
possono incidere sul corso degli 
eventi. Alla scienza di costoro, 
arida e a volte presuntuosa, che 
affronta “atgomenti troppo dif­
fic ili da investigare e pericolo­
si”, meglio contrapporre quella 
ben altrim enti p iù  utile del 
cuore umano e dei fin i assegna­
ti all’uomo.

A che giova conoscere costi­
tuzioni e leggi; e la natura delle 
belve, degli uccelli, dei pesci, dei 
rettili; e il funzionam ento del 
può sofisticato computer; e i- 
gnorare e non curare di sapere 
la natura e la dignità degli uo­
mini: le loro attese, le loro esi­
genze materiali e morali, legate 
sì al pane quotidiano, alla brio- 
che m attutim , al tepore del fo ­
colare, ma anche alla necessità 
di una dimora modesta, non 
squallida e ricca di libri degli

auctores prediletti
I  libri, lo sappiamo tutti, 

custodiscono un patrimonio 
inesauribile di sentimenti, di 
verità morali e di poesia. Essi ci 
aiutano a sopportare questa 
breve e misera esistenza.

“Questo mio lecere e scrive­
re, che m i ordini di tralasciare, è 
lieve fatica, anzi dolce riposo, 
che partorisce oblio delle fatiche 
più  gravi.

Nessun peso è p iù  leggero, 
nessuno p iù  giocondo di quelb 
della penna.... Tra tanti terreni 
diletti non ve n ’è alcuno che sia, 
p iù  di quelb dette lettere, 
onesto, dolce, fedele”. (Petrarca, 
kttera Senib indirizzata al Boc­
caccio nel 1374, atta vigilia detta 
morte). Per il poeta la sottomis­
sione all’autorità politica, che

varia secondo i luoghi e le situa­
zioni, è dovunque il pedaggio 
che si è costretti a pagare per 
assicurarsi la possibilità di 
attendere in pace alle proprie 
occupazioni e studi.

Per il resto mssuno al mon­
do è libero, neppure i principi 
che, tem uti dai sudditi, a loro 
volta li temono.

Né hanno alcuna importan­
za le differenze degli ordini 
politici, né è da chiamare vera 
libertà quella dette repubbliche: 
“Non v’è luogo su lb  terra che 
non abbia la sua tirannide: dove 
non comandano i signori, tiran- 
neggiarw ipopoli; quando t ’illu­
di di essere scampato atta tiran­
nia d’un sob, incappi in quella 
dei molti”.

Noemi Meoni

I E U R O
L’uomo 'eitnwiaoo 

di Leonardo da Vinci
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Vita - Colloqui - Miracoli

Santa Margherita da Cortona

SANTA
MARGIIERIXV \ 
DA CORTONA, JX
VU(i -  c'ollmiut -  mlrucoU . ^

Questo Libro è fondamenfci- 
le perché è la prima 
Edizione italiana della 
Legenda de vita et mira- 
cidis Beatae Margaritae 

de Cortona scritto dal confessore 
e direttore spirituale Fra Giunta 
Bevegnati.

La traduzione italiana è stata 
fatta sull’Edizione critica del 1997.

Si tratta di un libro indispensa­
bile per conoscere la vita, il 
cammino di conversione, i collo­
qui e le esperienze mistiche, la 
spirituabtà e il messaggio della 
Santa.

Il testo è arricchito da due in­
serti di oltre quai’anta fotografìe a 
colori.

Questa, però, non è la solita 
storia raccontata secondo gli 
schemi e lo stile della classica bio­
grafia, ma è un documento ecce­
zionale della mistica agiografica 
medievale. Il libro ci propone l’e­
sperienza di S. Margherita che 
racchiude un messaggio di e- 
strema attualità e di alta spiritua­
lità, perché è una storia vera.

dall’intreccio umano-divino, tra 
peccato e santità, che si ricava dal­
l’infinita serie di colloqui ininter­
rotti tra Margherita e Gesù Eu­
caristia, tra Margherita e Gesù 
Crocifisso, oppure con la Vergine 
Maria, con i Santi, con l’Angelo 
Custode e perfino col demonio. 
Contiene inoltre le varie esperien­
ze spirituali e mistiche, i numerosi 
miracoU compiuti dalla Santa, in 
vita e dopo la morte.

In una parola questo non è un 
libro che si legge tutto d’un fiato, 
come un romanzo, ma richiede 
calma, tempo, ascolto, silenzio, 
cuore aperto alla contemplazione, 
perché i contenuti sono 0 frutto di 
una donna che soffre per la sua 
fragilità, ma è continuamente tesa 
verso la purificazione. Margherita 
non è nata santa, fu donna pecca­
trice, madre, penitente che, docile 
alla voce dello Spirito, ha percor­
so un cammino verso il puro amo­
re, che resta una testimonianza tra 
le più significative e credibili per 
l’uomo di ogni tempo.

In questo libro si incontrano 
pagine sofferte e drammatiche 
come quando la Santa fa l’espe­
rienza della Passione di Cristo, e 
pagine con soavissime effusioni 
spirituali e dolcissime affettuosità 
di cui Gesù stesso le fa dono. 
Spesso il linguaggio è quello dei 
mistici, quello del Cantico dei Can­
tici, per esprimere l’intimità uma­
no-divina; è il linguaggio dell’a- 
mor puro, liberato da inquina­
menti umani, che tende prepoten­
temente e ineluttabilmente verso la 
simbiosi e l’unità della perfetta 
carità.

(Dalla recensione di 
RFederico Comacchiiiij

Poesia d ’amore
Se ognuno di noi 
fosse
capace di dare un po’ di amore al suo prossimo, 
forse
non ci sarebbe tanta cattiveria 
ma vedremmo sbocciare le rose 
dove sono le spine; 
vedremmo allora 
bimbi mai nati
dormire nella culla e crescere 
sotto gli ocelli dell’amore.

Nella Maria Baldetti

“Uno strano Paese”
Non è strano quel Paese 
un (fi gaio e più cortese 
dove par che Malternanza 
piaccia solo a i ... “fuoristanza?.. 
Or che il popolo l’ha accettata 
e ha votato ‘sta ricetta 
chi ha perduto aliilui il potere 
(che credea di detenere 
governasse bene o male 
per almeno un ventennale 
com’avviene nei Comuni 
governati da “Tribuni” ) 
sbraita grida dice insino 
che l’ingenuo popolino 
ha concesso il suo suffragio 
a dii l’ingannò col plagio 
quasi dando del minchione 
a più di mezza Nazione 
definita ingenua incolta 
da qualcuno insino stolta 
Se alle prossime elezioni

cambieran le posizioni 
e chi adesso sta al governo 
anche se sarà costerno 
sederà all’opposizione 
per il ben di Pantanlone 
auspichiamo dia supporti 
e faciliti i rapporti 
con la nuova maggioranza 
pur se pria (da minoranza) 
più ch’a far legiferare 
s’adoprova per ostare 
Questo chiede il sempliciotto 
al migliaio di persone 
che ha mandato in Parlamento 
e con buon emolumento 
da aggiornare immantinente 
quando l’inflanzion si sente 
(sogno di chi l’ha votato 
lavorante o pensionato)

Mario Romualdì

Fra Luigi è andato in cielo

C arissimi amici con com­
mozione e profonda grati­
tudine la nostra Comunità 
deOe Celle vi ringrazia per 
la straordinaria e intensa parteci­

pazione con cui avete vissuto il 
ritorno alla casa del Padre del no­
stro "Fratino" Luigi.

La s.Messa celebrata il 22 
ottobre per salutare fra Luigi è 
stata bellissima, un piccolo pezzo 
di Paradiso.

Tanti Frati Cappuccini, sacer­
doti e amici sono arrivati 
all'Eremo nonostante il cattivo 
tempo: il mondo enigmatico ma 
provocante di fra Luigi ci ha

raccolti in un unico "grazie" per 
questo "mistero buono", come 
lo ha definito D.Renato (pronipo­
te di fra Luigi presente alla 
celebrazione).

Il corpo di Fra Luigi adesso 
riposa nel piccolo cimitero <dl’in- 
gresso del nostro Eremo, tutti lo 
potremo ritrovare qui a salutarci 
appena entriamo, ogni volta che 
varcheremo la soglia del portone.

I frati delle Celle
p.s. Quanto prima contiamo di 
raggiungervi con una lettera 
circolare con cui ricorderemo 
la vita e la figura di fra Luigi

Vivere l’oggi, pensando al futuro

Poclii mesi fa un giornale a 
tiratura nazionale ha parla­
to di un nuovo metodo di 
fare scuola e di porsi il 

problema, l’annoso problema di 
formare i giovani di oggi che vo­
gliono guardare, con una partico­
lare e diversa ottica verso il futuro.

Ecco che allora l’insegnamen­
to è interpretato in primis dagfi 
insegnanti stessi come un eterno 
divenire di metodologie e d’acqui­
sizioni di nozioni, che non permet­
te staticità e fossifizzazioni, ma 
nella mente del docente come in 
quella dell’alhevo vi è una conti­
nua ricerca della scopeila, dell’in­
novazione, della geniale innovazio­
ne.

I docenti sono motivati come 
gli stessi studenti e tutti accettano 
la sfida cercando, con tenacia, la 
semplice come la complessa mol­
la, che procura l’idea innovatrice.

Ovviamente non tutte le mate­
rie permettono una così “corsa” 
alle innovazioni, ma se parliamo di 
elettrotecnica, di informatica la 
pregiudiziale cade.

Ecco che allora in una scuola 
aretina “Il Margaritone” si e attiva­
to un discorso futurista, di sempli­
ce genialità rivolta tutta al futuro.

Coordinatore e con-esponsabi- 
le del progetto “ Infomarg” è stato 
un nostro conosciuto e stimato 
professionista perito industriale 
Luca Ghezzi.

Luca ha uno studio di una alta 
caratura tecnica e compie studi 
qualificati per moltissime ditte del 
nostro, come di molti altri territori.

Da qualche anno è stato chia­
mato ad insegnare “Elettronica di 
laboratorio” ed è stato qui che, 
attraverso la collaborazione di altri 
docenti è sorta: “L’AZIENDA IN 
CLASSE” .

In questo progetto pilota si è 
guardato anche ad economizzare 
e, come dice Luca sono stati usati 
materiali di recupero o addirittura

di scarto per tenere i costi bassi 
ed essere ancora più competitivi.

La ricerca deU’usato insomma 
è sorta anche perché troppo co­
modo avere a clisposizione finanze 
e materiali a non finire, purtroppo 
con le scarse risorse finanziarie 
messe a disposizione, oggi nelle 
scuole, bisogna essere capaci ad 
essere innovativi anche nel sapere 
utilizzare ogni risorsa, senza spre­
care nulla.

Anche questa è una caratteri­
stica importante che fa vedere 
come l’essere oculati è già una 
ottimale caratteristica dei manager 
del futuro.

Inoltre al computer si posso­
no avvicinare tutti, anche chi ha 
problematiche fisiche che paiono 
insormontabili, il mouse, per e- 
sempio si può muovere ed indi­
rizzare con il semplice movimento 
della testa. Grandioso, e tutto que­
sto aiuto è rivolto verso molte per­
sone che, in difficoltà, possono 
così scorrazzai’e in internet e dare 
con il computer un rivolto positivo 
in più alla propria vita?

Ma che cosa è questa azienda 
fatta casa?

E’ presto detto, a distanza pos­
siamo aprire il frigo, far partire la 
lavatrice, vedere la nonna in diffi­
coltà, la mamma può controllare i 
figli, la casa, gli animali, il contato­
re della luce salta ... e ecco ripri­
stinato il tutto a ... distanza, con un 
semplice clic.

Allora questi ragazzi si sono 
misurati, si con le macchine, ma 
fornendole anche di un “accesso­
rio eccezionale” il cuore; lavoro 
si, ma dentro ad un progetto si 
palma uno schema e un lavoro 
pieno di calore, vissuto con inte­
resse, perché mosso da interesse 
non economico, ma quello che 
sorge da dentro l’anima, da den­
tro il profondo dell’ “ io” di ogni 
individuo.

Ivan Landi

Suor Floriana
E’ stata per oltre nove anni 

responsabile della comunità, I- 
stituto delle Suore Serve di Maria 
Riparatrice, svolgendo il suo mo­
lo con passione, capacità ed un 
modo molto schivo di apparire, 
suor Floriana De Faveri.

Da pochi giorni ha lasciato 
questo suo incarico per ritornare 
alla Casa della Fondazione in pro­
vincia di Treviso. Forse non a- 
vremo più l’occasione di rincon­
trarla. E’ andata via serena, aiiche 
se forse triste, ma non lo ha voluto 
ammettere, perché, come suora, 
ha il dovere dell’obbedienza.

Arrivederci suor Floriana.

Da “Le Celle"
L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 16 novembre 2003
Me 13,24-32

Il giorno 

del giudizio

Chi, per nostra esperienza, 
promette e poi non mantiene ad 
una sua nuova promessa d’impe­
gno, esclamiamo polemici: "Sì, il 
giorno del giudiziof', come di 
cosa da sempre attesa ma che 
sembra non aiTivare mai.

Gesù sa bene che questo stato 
di ansia prolungata rischia alla 
fine di diventare noncuranza e 
scetticismo, per cui abbonda in 
allusioni e parabole come quella 
di ladro che entra in casa (|uando 
meno te l’aspetti.

Voi perciò state in guardia! Vi ho 
detto tutto in anticipo.

Tra le cose dette in anticipo, 
come segno degli ultimi tempi, 
annunzia che:

Sorgeranno falsi cristi e falsi profeti 
e faranno segni e portenti per inganna­
re, se fos.se possibile, anche gli detti.

Non è detto che que.sti segni e 
portenti, siano fatti di natura 
soprannaturale come i miracoli di 
cui leggiamo nel Vangelo, ma 
novità di grande rilievo e attrazio­
ne come fu il lancio del primo 
sputnik, che fece gridare che il 
cielo non era più il regno di Dio, 
ma ormai territorio di conquista 
da parte deH’uomo.

A livello più ampio e quotidia­

no, pensiamo che oggi, chi entra 
in un grande supermercato, 
accoccato dalla fanta.smagoria delle 
luci e dei colori, dall’iffibondanza 
di ogni prodotto, (fidla seduzione 
dei suoni, dalla folla di gente 
intenta ad arraffare ciò che |)iù 
piace, abbia la sensazione non 
avvertita ma forte che l uomo di 
oggi basta a se stesso, senza 
bisogno di eventi risolutirf della 
storia umana come (piello 
promesso da Cristo.

E’ poi annunziata la moltitudi­
ne dei falsi cristi e dei falsi 
profeti riconoscibili nella concor- 
renz.a, anzi nella supremazia della 
cultura laica ed atea su (piella 
ispirata al Vangelo, che mette in 
tentazione anche chi è radicato 
nella fede, gli eletti, e che le 
resterà saldo e fcrfele.

Non si può dire che questo 
sia rultimo ciclo che prepara in 
modo definitivo il ritorno di 
Cristo, ma certo uno di quei 
momenti fatti per tener desta 
l’attenzione e la vigilanza conti­
nuamente da lui licliiesta:

State attenti, vegliate, perclié non 
sapete (piando sarà il momento 
preciso.

Cellario

E ... tutti i mercoledì sera cene 
con cacciucco di pesce di mare 

ed altre specialità marinare 
su prenotazione entro il martedì

VIA XXV APR IIE , 45 CA M IC IA  (A R ) ■ TEL, 0575.62122
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LA VOCE COMUNALE

L’attività dell’assessorato alla pubblica istruzione negli anni 1999/2003

Situazione di Partenza
Airinizio del miindiito aniministrati- 

vo, questo Assessorato alla Pubblica 1- 
struzione riscontrò nella organizzazione 
dei Servizi Scolastici Educativi difficoltà di 
varia natura che coinvolgevano la dota­
zione organica del settore e la sua gestio­
ne, nonché l’organizzazione dei servizi 
medesimi.

L’ufficio referente era costituito da 
un fimzionaiio, ex VIII° q.f,, e da un e- 
secutore amministrativo, ex 1V° q.f., a 
fronte di un carico di lavoro consistente e 
gravato ck ulteriori competenze derivanti 
da nuove normative che imponevano l’a­
deguamento dei servizi scolastici educati­
vi. Inoltre la stessa ubicazione dell’ufficio 
listiltava inadeguatii sotto il profilo strut­
turale sia per l’ampiezza del locale, sia 
per la collocazione logistica dello stesso 
data imche la paiticolai'e natura di alcuni 
rapporti da gestire con il pubblico (eso­
neri, richieste contributi per il diritto allo 
studio ecc...). L’Ufficio era infine estrema- 
mente carente nella dotazione stnimenta- 
le e tecnologica til punto che il database 
degli utenti dei servizi scolastici veniva 
gestito mediante un programma non più 
iidc'guato e sviluppato didrufficio Ced co- 
mtintde con im sistema operativo unix or­
mai superato e incompatibile con Win­
dows per qutdsiasi tipo di aggiornamento 
oltre al fatto che non consentiva la spedi­
zione telematica dei bollettini per il paga­
mento dei servizi in questione e non aiu­
tava nel controllo delle morosità.

Questo Assessorato, procedendo 
nella ricognizione ed analisi dei propri 
servizi, riscontrò incongruenze rispetto 
:dle esigenze cht soddisfiue e :dle nonnati­
ve da rispettare nonché difficoltà nella 
gestione del personide addetto ai servizi 
medesimi.

Il servizio Nido d’infanzia risultava 
non essere più rispondente ai nuovi e 
crescenti bisogni delle famiglie del tem- 
torio cortonese relativiunente td tempi di 
apertura oraria giornaliera, di apertura 
annuide e del numero dei posti disponi­
bili. Inoltre la qualità del servizio riscliia- 
va di essere compromessa ogni qualvolta 
si verificavano assenze degli educatori ed 
operatori dtiUt la difficoltà a sostituirli 
soprattutto per brevi periodi oltre ai mi- 
sunderetanding comunicativi che veniva­
no a crearsi tra addetti ai servizi e respon- 
sabde dei servizi medesimi.

Il servizio mensa scolastica, gestito in 
parte in economia, ed in parte mediante 
affidamento a teivi, poneva problemi di 
natura diversa ma egualmente importanti 
ai fini della sua valufcizione qualitativa. lii 
gestione in economia comportava diffi­
coltà nella sostituzione degli esecutori 
cucinieri dipendenti deU’AmmhiistrazJo- 
ne qualora si assentassero soprattutto 
per brevi malattie, congedi e permessi di 
vario genere. Inoltre non tutte le nostre 
cucine garantivano completamente il 
rispetto delle normative in materia igieni- 
co-sanitaria e di sicureza nei luoghi di 
lavoro.

Il servizio mensa gestito mediante

dittii appaltatrice che forniva pasti pro­
dotti in un centro cottura di Sinalunga e 
trasportati alle scuole materne ed ele­
mentari di Centoia e Pergo, elementari di 
Camucia, Mercatale e Cortona e Medie di 
Terontola e Mercatale, pur garantendo la 
qualità da un punto di vista igienico- 
sanitario degfi ahmenti, non risultava 
essere gradito agli utenti per problemi 
inerenti l’appetibilità del pasto medesimo 
dati i lunghi tempi intercorrenti tra la 
produzione ed il consumo del pasto 
stesso.

Anche il servizio di trasporto scola­
stico veniva gestito in parte in economia 
con mezzi e personale comunale ed in 
parte tramite affidamento diretto ad una 
ditta locale. Entrambe le modalità di 
gestione garantivano tuttavia una buona 
qualità del servizio nonostante la vetustà 
del parco macchine comunale e l’appal­
to del servizio con un affidamento diretto 
senza l’espletamento di una gara formale 
ai sensi del Decreto Legislativo 157/95.

L’Assessorato alla Pubblica Istru­
zione rilevò anche rapporti fortemente 
burocraticizyati con le Istittizioni scolasti­
che del territorio che non aiutavano la 
collaborazione e cooperazione tra Am­
ministrazioni a garanzia della salv^iar- 
dia del diritto allo studio così come 
auspicato anche dalla più recente nor­
mativa in materia.

Nel settore deU'edilizia scolastica, sia 
le nuove normative in materia che le 
esigenze didattiche imponevano ristruttu­
razioni ed adeguamenti in molti plessi 
scolastici.

Infine, a fronte dei molteplici e 
crescenti bisogni dei giovani, era emerso 
un’insufficiente attenzione da parte di 
questo Assessorato nei confronti di tutte 
quelle attivitìi educative extrascolastiche 
che i Comuni possono contribuire a 
porre in essere per il benessere e la 
crescita culturale della propria colletti­
vità. Nel periodo estivo venivano infatti 
attivati solo corsi di nuoto presso la 
piscina comunale con criteri di fomia- 
zione dei grappi in vasca più rispondenti 
alle esigenze di organizzazione dei tra­
sporti che non secondo parametri che 
garantissero una maggiore quafità del 
corso stesso quali ad esempio costittizio- 
ne di gruppi di partecipanti divisi in fasce 
omogenee per competenze ed età.

Attività e Programmi 
realizzati

Dall’attenta analisi delle problemati­
che gestionafi-organizzative connesse 
all’attiviLà di questo Assessorato, che 
come ribadito più volte in varie sedi ha 
grande cura e rispetto della Scuola 
Pubblica, é nato un progetto di riorga­
nizzazione dei servizi scolastici educativi 
che punta ad un elevato livello di qualitìt.

L’ufficio referente, trasferito in locali 
più idonee e hmzionali, per poter far 
fronte alle nuove competenze é stato 
potenziato di due unità oltre ad essere 
stato dotato di nuove tecnologie informa­
tiche che consentono di snellire il lavoro 
di tariffazione dei servizi erogati e spedi­
zione dei relativi hollettini permettendo 
quindi agli addetti di potersi adoperare 
per una mighore gestione burocratica- 
aniministrativa dei servizi stessi e realiz­

SCADBlSrZARIO FISCAUES 
£S A lVD Vim iSTR A TIVO
(A  CURA DI ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZE DI LUNEDI 17  NOVEMBRE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - RITENUTE ALLA FONTE- 
Scade il termine per il versamento delle ritenute operate nel corso del mese 
precedente sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, suf redditi di lavoro 
autonom o, etc.
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSAMENTO - Scade il term ine p e r effettuare la 
liquidazione periodica ed il versamento dell’Imposta sul Valore Aggiunto. 
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine per il versamento 
dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti e ai collaboratori coordinati e 
continuativi.
INPS - ARTIGIANI E COMMERCIANTI - Scade il term ine p e r effettuare il 
versamento dei contribuiti minimi del terzo trimestre 2003.

SCADENZE DI LUNEDI 1 DICEMBRE 
DICHIARAZINE DEI REDDITI - ACCONTI DI IMPOSTE E CONTRIBUTI - 
Scade il termine per effettuare i versamenti degli acconti delle imposte e  dei 
contributi per Tanno 2004 connessi alla dichiarazione dei redditi.

zare progetti sperimentali ed innovativi 
che mirano a dare qualità aggiunta 
anche ai servizi già posti in essere. E’ in 
quest’ottica infatti, che é nata l’idea di 
proporre ai giovani del territorio la 
possibilità di svolgere un’esperienza di 
servizio civile all’interno dei servizi scola­
stici educativi. L’obiettivo del progetto, 
nel quadro più ampio di attuazione del 
diritto allo smdio in chiave sistemica, 
mira da un lato a promuovere la solida­
rietà, la formazione civica e professionale 
dei giovani in contesti significativi, 
valorizzandoli nelle loro abifità e 
conoscenze, dall’altro punta a favorire il 
processo educativo dei minori attraverso 
il coinvolgimento di tutte le componenti 
sociah ed istituzionah, scolastiche ed 
extrascolastiche creando servizi comple­
mentari aggiunti che coniugano la 
promozione della salute e del benessere 
con l’attenzione alle relazioni umane, 
all’affettività e itila socializzazione.

Nella consapevolezza della necessità 
di cooperazione tra le Istituzioni deputate 
a favorire la crescita e lo sviluppo 
armonico della personalità dei minori, 
nonché contrihuire al benessere della 
collettività, al fine di dare risposte 
integrate ai bisogni delle famiglie e dei 
giovani, questo Assessorato ha riorganiz­
zato i servizi scolastici educativi favoren­
do sempre il dialogo con 1 genitori ed in 
particolare con le Istituzioni scolastiche 
del proprio tenitorio. Ha infatti, collaho- 
rato fattivamente con esse per la realiz­
zazione dei progetti inseriti nei Piani 
deH’Offerta Fonnativa ed ha soprattutto 
lavorato per lo snellimento formale dei 
rapporti burocratico-amministrativo con 
il risultato anche di migliorare notevol­
mente i rapporti informali e di coopera­
zione e sostegno reciproco. Nell’ambito 
della riorganizzazione dei servizi, parti­
colare attenzione é stata rivolta ai nidi 
d’infanzia comunali con un progetto che 
prevede anche la partecipazione al finan­
ziamento della Regione e che comporta 
un amphamento delTorario (tempo 
prolungato), del Calendario scolastico 
(Nido d’estate) nonché dei posti disponi­
bili al fine di dare risposte concrete ai 
crescenti bisogni di cura e custodia dei 
figli da parte delle famiglie. N e 1 
rispetto inoltre della nonnativa regionale 
in materia di educazione, al fine di 
favorire gli interaenti per assicurare la 
realizzazione dei programmi educativi è 
stato anche affidato un incarico profes­
sionale di coordinamento delle attività 
nei nidi, oltre ad assicurare sempre la 
sostituzione degli operatori ed educatori 
che si assentino a qualsiasi titolo anche 
per brevi periodi. Riconoscendo infine la 
validità educativa e didattica del lavoro 
degfi addetti a questo servizio, é stato 
ritenuto opportuno investire risorse 
economiche per l'acquisto di materiale, 
supporti didattici e giochi sia da interni 
che da esterno.

Particolare importanza è stata data 
inoltre al servizio di mensa scolastica, sia 
sotto il profilo della quafità dei generi 
alimentari cucinati, sia sotto il profilo 
dell’appetibilità dei cibi stessi. Vengono 
offerti pasti che prevedono Tutifizzo di 
alimenti di 1° quafità tra cui carni bovine 
certificate I.G.P. in tutte le mense scolasti­
che. Inoltre, al fine di garantire non solo 
la qualità dei cibi ma anche il loro gusto, 
la riorganizzazione del servizio ha previ­
sto la loro preparazione all’interno delle 
piccole cucine ancora attive o all’interno 
dei nuovi centri cottura di Terontola e 
Mercatale ove opera solo personale 
comimale di provata esperienza e serietà 
supportato da moderne attrezzature ed 
impianti che garantiscono il rispetto della 
normativa in materia di igiene e sicurez­
za nei luoglii di lavoro.

Il nuovo centro cottura di Terontola 
infine, grazie alla sua ubicazione, ci 
consente di garantire, anche per i pasti 
trasportati nei refettori da esso serviti, gli 
stessi parametri di qualità e di appetibi­
lità dei pasti consumati in loco, dati i 
brevi tempi di trasporto degli stessi. Ad 
ulteriore garanzia della quafità del servi­
zio è stata effettuata una gara a trattativa 
privata per Taffidamento esterno dell’in­
carico di consulenza e controllo in

materia igienico-sanitaria degfi alimenti 
ai sensi del Decreto Legislativo 155/97, 
oltre ad assicurare sempre la sostituzione 
degfi addetti alle mense che si assentino 
a qualsiasi tìtolo.

Anche il servizio di trasporto costi­
tuisce un elemento importante nella 
valutazione qualitativa dei servizi scolasti­
ci: é stato infatti attivato un servizio capil­
lare su tutto il vasto territorio comunale 
anche ricorrendo all’affidamento del 
servizio stesso a terzi o procedendo alla 
stipula di apposite convenzioni con i 
Comuni limitrofi, in modo da poter 
garantire agli utenti dei tempi di percor­
renza sempre più brevi e funzionali alle 
esigenze della comunità e della didattica. 
L’affidamento del servizio a terzi é stato 
effettuato finalmente nel rispetto della 
normativa vigente impegnando pertanto 
l’Ufficio in ima gara europea che è stata 
espletata egregiamente tanto da spingere 
altre Amministrazioni locali a ricliiedere 
a questa Amministrazione delucidazioni, 
copia del Bando e Capitolato a seguito di 
segnalazioni fatte da ditte partecipanti 
alla gara stessa che hanno riscontrato la 
correttezza e precisione degli atti fonda­
mentali di gara nonché delle procedure 
di gara stesse.

Questo Assessorato, nel proposito di 
contribuire ad assicurare il diritto allo 
studio, ha erogato contributi per inter­
venti ai meno abbienti quali: buoni libro, 
borae e assegni di studio, oltre a richie­
dere alle famiglie una compartecipazio­
ne alle spese per i servizi scolastici di 
mensa e trasporto applicata nella quota 
minima prevista dalla legge anche in 
confronto con altre realtà comunali. 
Inoltre, per tali spese, al fine di sostenere 
le famiglie economicamente più disagia­
te, sono stati previsti ulteriori agevolazio­
ni, di esonero totale o parziale al 50%, in 
relazione alTappficazione dell’I.S.E.E. 
(indicatore della situazione economica 
equivalente).

Nel settore deU’edilizia scolastica 
sono stati svolti svaiiati interventi al fine 
di adeguare le strutture scolastiche non 
solo alle nomiatìve comunitarie e nazio­
nali in materia di sicurezza (es: L. 
626/94), ma anche alle esigenze didatti­
che e di “vivibilità” degfi ambienti da 
parte degli utenti. E’ stato completamente 
ristrutturato ed ampliato infatti il polo 
scolastico di Mercatale con conseguente 
rispannio anche degfi oneri relativi all’af­
fitto dei locali per la scuola media. La 
ristrutturazione ha previsto anche la 
creazione di due ambienti da destinare 
alle attività psicomotorie degfi alunni 
nonché alle attività ludico ricreative sia 
degfi alunni stessi, previste nei piani di 
offerta formativa della scuola, che dei 
cittadini in relazione a paiticolari interes­
si culturali che favoriscono anche lo 
sphito di aggregazione e di socializzazio­
ne.

Nell’intento di ofirire alle istituzioni 
scolastiche stintture consone alle propo­
ste educative attivate, é stato anche predi­
sposto il trasferimento della scuola 
materna di Montanare a Pergo e della 
scuola media di Cortona in Via Ciuoco 
del Pallone nella stessa struttura della 
scuola elementare completamente ri- 
strutturata all’uopo con conseguente 
spostamento degli uffici amministrativi 
della direzione didattica in Via Dardano. 
Mi preme segnalare con orgoglio che il 
trasferimento della scuola materna di 
Montanare a Pergo in locali più idonei 
ha soddisfatto appieno non solo le neces­
sità educative-didattiche degfi insegnanti 
ma ha contribuito a ridare un vero 
slancio vitale ad una scuola che stava 
ormai morendo. Con tali obietti ed 
intenti, tutti gli interventi sono stati 
concordati e sostenuti dai Dirigenti 
scolastici coinvolti.

Questo Assessorato infine, sensibile 
alle problematiche dei minori, quali 
soggetti in crescita con bisogni e 
domande che richiedono da parte di tutti 
i so le tti coinvolti nel processo educativo 
risposte integrate, ha realizzato nel pe­
riodo estivo, di concerto con le Istituzioni 
scolastiche del territorio, attività ludico- 
ricreatìve e culturali per i giovani che 
favorissero la loro crescita culturale ed il

potenziamento di tutte le loro abifità e 
competenze psicofisiche (“Incontri in 
piscina” e “A scuola.... in vacanza”) . 

Prospettive future
Consapevole che ancora molto può 

essere fatto per migliorare la quafità dei 
servizi scolastici erogati, questo 
Assessorato in un fiituro molto imminen­
te prevede vari progetti che investono vari 
settori e tendono a risolvere le problema­
tiche ancora esistenti. Per ciò che 
concerne TUfficio referente, a tutela 
dell’attuale impostazione del lavoro si 
prevede una riqualificazione del persona­
le che riconosca la validità delle attività 
svolte e l’impegno assunto per lo svolgi­
mento di mansioni superiori a quelle 
previste dal profilo professionale ricoper­
to (es: prestazioni per compilazione 
certificati I.S.E.E.). Inoltre si prevedono 
investimenti sia per l’acquisto di pro­
grammi informatici per la gestione dell’e­
rogazione dei contributi per il diritto allo 
studio e per la gestione delle graduatorie 
dei nidi che per la stipula di una conven­
zione con le poste per la visione dei file di 
pagamento dei bollettini relativi alle con­
tribuzioni per i servizi scolastici in tempi 
reali in modo da prevenire le morosità 
difficili poi da risolvere a lunga scadenza 
anche attraverso Taffidamento di mcari- 
chi professionali per il recupero crediti.

Nell’ambito più specifico dei servizi 
medesimi, TUfficio si sta attivando per 
risolvere il problema delle liste di attesa 
per l’ammissione nei nidi d’infanzia pre­
vedendo convenzioni e programmi di in­
tervento coordinati con eventuali soggetti 
privati, autorizzali ed accreditati.

Sempre nell’ottica di miglioramento 
della qualità dei servizi e di rispetto delle 
normative in materia, relativamente al 
servizio di mensa scolastica, si prevede la 
costruzione di un centro cottura moder­
no e alTavanguardia dal punto di vista 
delle attrezzamre e dell’organizzazione 
che garantisca l’economicità dei costì di 
gestione, la funzionalità organizzativa del 
servizio medesimo, la razionalizzazione 
dell'utilizzo delle risorse umane e stru­
mentali e la quafità ed appetibilità dei pa­
sti ivi prodotti.

Al fine di assicurare alle famiglie una 
dieta sana ed eqitìlibrata per i propri figli, 
si prevede infine, sebbene la nonuatìva in 
materia non lo imponga, Taffidamento di 
un incarico professionale per la redazio­
ne di un menù e di una tabella dietetica 
per gli utenti delle mense scolastiche.

Per il servizio di trasporto scolastico 
si presuppone un ampliamento della 
convenzione per la gestione in appalto in 
modo da migliorare il servizio offerto agli 
utenti della scuola materna, consentendo 
loro dei tempi di permanenza più lunghi

alTintemo delle scuole medesime e 
permettere alle scuole di offrire alle 
famiglie la possibilità di anticipale e po­
sticipare l’ingresso e l’uscita dei propri 
figli dalla scuola stessa. Nell’intento di 
attuare la cooperazione tra istituzioni, 
società. Enti locali e famiglie al fine di 
garantire la m a ^ o r  frequenza possibile 
delle scuole d’infanzia, l’Ufficio servizi 
scolastici educativi ha presentato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Ufficio Nazionale per il Servizio Ovile - un 
progetto finalizzato per l’assegnazione di 
11 volontari che possano coadiuvare gli 
insegnanti di scuola materna in tutte le 
attività educative e di cura dei minori, 
con particolare riguardo anche alle 
situazioni di d is^ o  ed handicap.

Questo Assessorato, consapevole del 
nuovo ed importante ruolo che le più 
recenti normative chiamano a svolgere in 
materia di istruzione, orientamento e 
formazione, d’intesa con le Istituzioni 
scolastiche intende ampliare e potenzia­
re pure i servizi estivi extrascolastici già 
attivati coinvolgendo anche altre Isti­
tuzioni scolastiche del territorio per un 
progetto che preveda corsi ed attività lu- 
dico-ricreatìve volte a sostenere la forma­
zione sia classica che tecnica nel rispetto 
degli interessi ed abifità dèi giovani 
medesimi.

Si intende avvicinare al nuoto ed i 
bambini delle scuole materne e ad altri 
sport quali palla-volo e palla canestro 
gli alunni della scuola elementare, 
favorendo così la partecipazione ad 
attività psico-motorie che permettono 
una crescita sana sia sotto il profilo 
fisico, sia sotto 11 profilo psichico.

NelTambito dell’edifizia scolastica, 
sono in programma le ristrutturazioni 
delle scuole materne Scotoni e XXV 
Aprile oltre all’acquisto di un terreno per 
la creazione di un moderno e funzionale 
polo scolastico a Fratta, nonché la co­
struzione di un ambiente ad uso poliva­
lente (comprese le attività psico-mo­
torie) presso il complesso scolastico di 
Pergo.

Infine allo scopo di dare maggiore 
visibilità esterna e soprattutto conoscenza 
delle iniziative attivate in materia di 
pubblica istruzione e servizi scolastici da 
parte di questa Amministrazione, si 
ritiene opportuno, in fumro, di predi­
sporre una guida dei servizi che possa 
essere utile a tutti coloro che a qualsiasi 
titolo si occupano di minori, di educazio­
ne, di scuola e che illustri ai cittadini i 
servizi realizzati da questo Assessorato e 
dia tutte le indicazioni per poterne 
usufruire.

L’Assessore alla PI
Angiolo Fanicchi

TSjTE

A n gelo
Scipioni

Sono passati venti ann i dal g iorno  
ch e  ci h a i lasciato, m a  il r ico rd o  
di te  è  e s a rà  sem p re  vivo nei n o ­
stri cu o ri i tuo i cari.
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TARIFFE PER I NECROLOGI:
Euro 25,00. Di tale importo Euro 15,00 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 
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"I Ultime due giornate di campionato

Terontola prima in classifica
Seconda categoria G irone N  

TERONTOLA
Dobbiamo dare la preceden­

za ;dla squadra del Terontola.
Il team di Marebini sta ma- 

cin;mdo risulUiti su risultati. Dopo 
la settima di campionato il suo 
ruolino di marcia è il seguente: sei 
partite vinte, una sola sconfitta 
(quella di Montepulciano con 
rigore sbagliato a fine partita), 
con l6  reti fatte e otto subite 
(m igliore attacco del girone). 
Nelle ultime due gare i bianco­
celesti lumno vinto per 2-1 in quel 
di Ciggiano, quindi 1-0 in casa 
contro il S. Albino con rete del 
solito Ferretti.

AiTivati a questo punto dob­
biamo constatare che il Terontola 
non può essere una meteora, 
tanto che noi, in fase di presenta­
zione precampionato, avevamo 
evidenziato il valore superiore alla

media della squadra del presi­
dente Rossini.

Adesso il Terontola non potrà 
mascherare le sue legittime ambi­
zioni, anche se gfi amici di Teron­
tola fanno tutti da pompieri per 
spegnere ogni fuoco di eccesso di 
entusiasmo. Sta di fatto che attual­
mente il Terontola si trova al 
vertice della graduatoria con 18 
punti, a 16 il Montepulciano, 
quindi segue l’Olmo a 15.

Domenica prossima la squa­
dra di Marchini si dovrà recare a 
giocare nel difficile campo dell’Ac- 
quavlva, dove il Montecchio in 
precedenza è stato sconfitto. Ri­
maniamo fiduciosi che non sa­
ranno ceitamente i senesi a met­
tere paura alla capolista del gi­
rone, che deve vincere, oppure 
riportare l ’altro risultato positivo.

S e c o n d a  C a t e g o r i a  G i r o n e  N

IN CASA R'ORI RETI
S Q U A D R A p G V N p V N p F S DR PE

Terontola 18 1 4 2 1 16 T"
Montepulciano 16 1 3 2 ~ r 1 14 3 TT

Olmo l 5 1 2 2 T " T “ 9 ~ T

Acquaviva l 4 1 2 1 1 T “T “ 13 ~TT]
Montecchio 1 3 1 4 T" 2 9 4“

Fratta l 2 1 1 2 ”T ~ Y T" 14 TT 3
Pozzo TT 1 1 1 ” T 2 ~T 8 7 1

rapolano ~9~ 1 1 T 1 1 12 12 0
Voluntas ~9~ 1 2 T 2 5 6 -1

'Valdichiana 1 1 X 1 T l 2 6 6 0
Battifolle 7 7 1 2 2 10 13 -3
Chianciano 7 7 1 “T 2 1 2 10 13 -3

Spoiano ~6~ 7 2 X 4 11 19 -8
Olimpic 5 7 T 2 1 1 2 5 10 -5

Anghiari ~4~ 7 3 1 1 2 6 14 -8
S.Albino ~T: 7 "T 1 3 6 T7 -11

Risultati

Montepuldano-Spoiano 3-0
Battifolle-Rapolano 2-3
Fratta-Olimpie 1-2
Montecchio-Valdichiana 2-1
Chianchiano-Anghiari 2-3
Pozzo-Olmo 0-0
Terontola-SAlbino 1-0
Voluntas-Acquaviva 1-1

Prossimo turno

Acquaviva-Terontola
Anghiari-Rapolano

Olimpic-Montepulciano
Olmo-Fratta

S.Albino-Battifolle

Spoiano-Pozzo

Valdichiana-Chianciano
Voluntas-Montecchio

MONTECCHIO
ultimi 15 giorni molto sofferti 

dal clan monteccliiese. Varie vicissi­
tudini si sono verificate in queste 
due settimane. Sconfitta per 1-0 ad 
Acquaviva e, visto il non gioco e i 
scarsi risultati, il presidente Marino 
Barbini in piena sofferenza ha do­
vuto suo malgrado esonerare l ’al­
lenatore Magi. Quindi mercoledì 5 
novembre partita di andata a 
Chitignano per la Coppa Toscana. 
Quella sera in panchina fungeva da 
allenatore il D.T. Vilmaro Santucci; 
altro risultato negativo, sconfitta per 
3-1 difficilmente recuperabile nella 
gara di ritorno. Infine gara casalinga 
contro il Valdicliiana con in panchi­
na il nuovo allenatore il sinalunghe- 
se Del Balio, che ha preso la 
squadra in mano soltanto il venerdì 
precedente. Certamente gli sportivi 
di Montecchio non si aspettavano 
miracoli, sta di fatto che il gioco

rimaneva quello che era, però il 
nuovo trainer con urla e richiami 
d’incitamento, spronava continua- 
mente i giocatori al massimo im­
pegno. Naturalmente partita sof­
ferta, al 81° passavano in vant^>gio 
gli ospiti, 84° pareggio dei locali su 
rigore, infine rete della vittoria a soli 
due minuti dalla fine dal funambolo 
Luciani. E’ tutto bello quello che 
finisce bene, ma siamo più che certi 
che mister Del Balio, dovrà rim­
boccarsi le maniche per ricondurre 
tutti i suoi uomini nella buona via, 
cioè quella del bel gioco.

Prossimamente il Montecchio 
è atteso dalla trasferta di Trequanda. 
Se la squadra vorrà recuperare lo 
svantaggio fin qui rnamrato, fin da 
questo difficile turno, dovrà me­
morizzare e concentrarsi soltanto e 
unicamente sul verbo, vincere. Que­
ste imperativo per crescere.

F R A T T A
Fino alla sesta di campionato 

la Fratta ancora non aveva 
conosciuto sconfitta, anche se 
aveva collezionato tre pareggi, di

cui due casalinghi. Purtroppo 
dopo aver vinto in trasferta per 1- 
0 contro il 'Valdichiana con rete 
del bomber Tacconi, nella

domenica successiva, secca 
sconfitta casalinga per 2-1 contro 
la penultima in classifica, 
l ’Olimpic ’96 di Ciggiano. 
Dicevamo nell’edizione preceden­
te quanta sfortuna ha fin qui colle­
zionato la compagine rosso-verde.

Anche contro L’olimpic, so­
lita storia: reti banalmente fallite, 
pali a respingere tiri a portiere 
battuto, quindi le due reti ospiti 
ottenute con sofi due tiri in porta. 
Come tutti possono notare, la 
Fratta è perseguitata da una iella 
nera, che più nera non c ’è.

Adesso, gfi uomini di Farri si 
devono tranquilfizzare, perché 
ancora nuda è perduto, tra l ’altro 
il 6° posto con 12 punti non è 
certamente da buttare.

Adesso partendo proprio 
dalla prossima partita in trasferta 
contro l’Olmo, ex capolista, pro­
prio qui i ragazzi del Presidente 
Gabrielli, per l ’attaccamento alla 
magha, dovranno sciorinare una 
prova più che maiuscola per 
conseguire un utile risultato.

Conoscendo il valore dei 
ragazzi in rosso-verde, ne siamo 
più che certi.

Terza categoria 
FRATTICIOLA
ultimi due turni esplosivi per 

quanto concerne i giallo-rossi. 
Vittoria casahnga per 1-0 contro 
una delle favorite, lo Sporting 
Laterina. Poi l ’eclatante pareggio 
per 4-4 in quel di Ambra, il 
clamoroso è che i locali erano in 
vantaggio per 4-0!.. Da evidenziare 
il match winner Cittì, un ragazzo di 
34 anni, che giuoca poco, ma 
quando entra si fa trovare sempre 
pronto.

A questo punto voglio svelare 
per coloro che non lo sapessero, 
lo spirito con cui si pratica fi gioco 
del calcio in quel di Fratticciola. 
Avendo seguito le ultime domeni­
che questa squadra, ho notavo 
una cosa molto strana: l ’autolesio­
nismo quando l ’allenatore gioca­
tore Fanicchi. Nei minuti meno 
logici effettua errate sostituzioni 
(com e quando era in vantaggio 
per 1-0 a Pergine, poi sconfitta 
per 3-1). Mi è stato spiegato, che 
le direttive di questo allenatore in 
accordo con i giocatori, è quello 
di far giocare tutti, perciò se i 
punti vengono benvenuti, altri­
menti niente drammi.

Ci si diverte tutti e buona 
notte al secchio.

Amici sportivi pensate bene, 
quanto sarebbe bello che tutto 
questo avvenisse almeno sui nostri 
campi dilettantìstici.

Naturahnente sarebbe un e- 
sempio da imitare questo degli a- 
mici di Fratticciola.

PIETRAIA
In questa frazione di Cortona 

purtroppo ancora non sorge il 
sole, naturalmente in senso calci­
stico. Ennesime sconfitte, altre 
due: in casa 0-4 contro il Pon- 
ticino e 2-0 a Pergine. Quando 
sarà che la squadra dell’amico Ba- 
sanieri riprenderà un più adegua­
to cammino? llitti noi speriamo 
molto presto, perché i punti ra­
cimolati fino a ora sono solo 
quattro e, se veramente i ragazzi 
hanno qualche ambizione, è tem­
po di dimostrarlo.

Danilo Sestìni

U.P. Valdipierle dà un’accellerata al suo campionato

i punti in tre partite

La paitita della svolta è stata 
Pistrino - Valdipierle, incontro 
che i biancoverdi hanno vinto 
con un meritato due ad uno, 
e che ha riportato finalmente i tre 

punti dopo alcuni risulbtti non pro­
prio scxldisfiicenti.

Fin dal fiscliio d'inizio, si è subito 
visto che il Valdipierle non si sareblre 
lasciato intimorire dal fatto di giocare 
fuori casa, ed infatti è subito partito 
all’attacco, cercando più volte il gol.

Gli avversari, però, non erano 
certo disposti a lasciare che i bianco­
verdi facessero il loro gioco, ma i 
loro sforzi di fermarli si sono brusca­
mente interrotti intorno al venticin­
quesimo del primo tempo, quando 
Brachelente, su assist di Piccioloni, 
ha insaccato la palla in rete, regalan­
do alla squadra di Berbeglia il merita­
to vantì^o. Un v a n i t o  che è stato 
consolidato cinque minuti prima del­
l’intervallo da Piccioloni, che con un 
bel tiro al volo ha beffato il portiere 
avversario.

Nel secondo tempo, il Valdipierle 
ha lasciato un po' la partita in mano 
al Pistrino, e questo calo d’attenzione 
ha portato, a metà secondo tempo, 
ad un rigore per la squadra di casa, a 
causa di un fallo di mano di Marconi, 
rigore che è stato realizzato ed ha 
accorciato le distanze.

Ma i biancoverdi non si sono più 
lasciati beffai'e, e hanno gestito il ri­
sultato, approfittando anche della 
superiorità numerica, dopo l’espul­
sione di un giocatore del Pistrino.

Al triplice fiscliio dell’arbitro, 
quindi, il risultato era sempre di due 
ad uno per il Valdipierle, che così ha 
ottenuto la sua prima vittoria fuori 
casa in questa stagione.

Risultato ancora più netto la do­
menica dopo, in casa contro il San 
Giustino: la squadra di Berbeglia ha 
vinto con un sonoro tre ad uno, che 
però maschera un po’ le difficoltà ini­
ziali di questa partita, risolte brillante- 
mente dal vantaggio in poi.

I biancoverdi si sono gettati subi­
to in avanti, e questa voglia di segnai’e 
è stata presto premiata da un rigore 
assegnato al qitindicesimo, rigore che 
purtroppo Assembri non è riuscito a 
realizzare, tirando fuori. Quest’errore 
ha un po’ stordito il Valdipierle, che 
ha riscliiato qualcosa di troppo, ma 
poco prima dello scadere del primo 
tempo è arrivato finalmente il gol del 
vantaggio, segnato da Brachelente.

Il secondo tempo ha visto presto 
gli avversari rimaiiere in dieci per 
un’espulsione, ma i biancoverdi sem­
bravano accontentarsi del vanfcggio, 
e più volte il portiere Moscioni ha 
dovuto salvare il risultato. Purtroppo, 
però, il San Giustino è riuscito a pa­
reggiare dopo circa un quarto d’ora, 
e non si è certo aireso.

Ma non si è arreso neanche il 
Valdipierle, che a metà secondo tem­
po è ritornato in vantaggio di nuovo 
con Brachelente.

Il nervosismo si è impadronito 
degli avversari, e questo ha portato ad 
un’altra espulsione nelle fila del San 
Giustino e poi al gol del tre ad uno, 
messo a segno da Piccioloni.

Su questo risultato si è cliiusa la 
partita, un ix)’ nervosa, viste anche le 
molte ammonizioni da entrambe le 
parti.

Meno bella è stata la trasferta a 
Padule: evidentemente il Valdipierle 
non si trova proprio a suo agio con le 
squadre eugubine, cM infatti stavolta è 
tornato con un bratto uno a zero su­
bito, che frena la rincorsa presa nelle 
scorse partite.

Il primo tempo non è stato gio­
cato male, ma non si sono viste molte 
conclusioni, né da parte del Valdi­
pierle né dei gitxalori del Padule.

Il secondo tempo, invece, ha 
visto in camix) una s(]uadra bianco­
verde molto più rinundataria, anche 
a causa delle assenze e degli infortimi 
subiti durante la partita. A metà se­
condo tempo è arrivata la doccia 
frexida: rigore jxtr il Padule, puntiutl- 
mente realizzato.

Poco dojx) i biancoverdi si sono 
anche ritrovati in dic*d, [x.t l ’t'spitlsio- 
ne per doppia ammonizione di 
Pascolini, e il risultato non è più

cambiato.
Bratta i)artita in conclusione, e 

bratto risultìtto finale: sconfitta per 
imo a zero e zero punti da rlixiitiix' a 
casa.

Comunque, il bikuido di queste 
tre domeniche si può dire d ie  sia 
lx)siti\'o, sei pimti in tre partite e un 
buon [xisto a metà d;Ls.sifica. Dopi- 
tutto, il aunpionato è imcora all'ini­
zio.

Benedetta Ka.spati

p    —̂  G.S. Terontola

L® Bravi i Pulcini

La squadra dei Pulcini del 
G.S. Terontola (anno 19^)3) 
ha terminato il campionato, 
le  partite disputate .sono le 

seguenti: Arezzo Sud-Terontola 
0-1, gol di Daniele Lucarini; Te- 
rontola-Tegoleto 1-1, gol di Ales­
sio Sgai'agli; N.Cortom Camucia- 
Terofitola 1-1, gol di Nicola Sol­
fanelli; Teìvntola-Arezzo Sud 2-0, 
gol di Nicola Solfanelli; Tegoleto- 
Terontola 1-1, gol di Nicola Solfa­
nelli; Terontola-N. Cortona Ca­
micia 2-2, gol di Andryi Sina e 
Niccolò Persiani.

Anche il portiere Nicola Sga- 
ragli, è proprio in gamba, riesce a 
difendere la porta dagli attacchi 
awersaii.

Insomma, bisogna fai'e oltre ai 
complimenti anche un plauso a 
tutti i componenti della squadra.

Ricordiamo che l'anno passa­
to, i Pulcini del G.S. Terontola, 
hantio vinto il catnpionato.

Per cotidudere, forza ragazzi 
con gli allenamenti, che a marzo 
2004 riprende il campiotiato e noi 
aspettiamo fiduciosi le vostre vitto­
rie. Un genitore

In piedi da sinistra: Simone Quaglia, Pierdoberdò Bietolitii, Davide Bucci, 
Gabriele Maccarini, Riccardo Rossi, Niccolò Persiani, Andryi Sitia, Nicola 
Sgaragli, allenatore: Edo Svetti. Inginocchio: Amit Sitig Pai, Giulio R(x:canti, 
Daniele Lucarini, Nicola Solfanelli, Racbid Pitali, Alessio Sgaragli.

La “ comptigine’ ' allenata da li­
do Svetti, si è comportata molto 
bene; infatti i Pulcini hanno vinto 
due volte, pareggiato quattro e 
non sono stati mai .sconfitti.

I bambini giocano ormai da 
diversi anni, quindi oltre alla capa­
cità di gioco, sono ben amalgamati 
tra di loro. Quest'amo, si sono ag­
giunti due nuovi bambini e speria­
mo che presto diventino parte in­
tegrante della squadra.

II capo cannoniere è Nicola 
Solfanelli ed è veramente bravo, 
anche nelle situazioni più dispera­
te, riesce .sempre a fare gol.

S^ìudio TaGTilGO 30
P.I. Filippo Caiani

Progettazione e consulenza 
Impianti termici. Elettrici, Civili, 

Industriali, Impianti a gas, 

Piscine, Trattamento acque. 

Impianti antincendio 

e Pratiche vigili del fuoco 

Consulenza ambientale 

V ia  d i  M u r a t a ,  2 1 - 2 3  

Tel. (2 linee) 0S7S 60.3.17.3 - 601788 

T el. 0 3 3 7  6 7 S 9 2 6  
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5 2 0 4 2  C A M LC IA  ( A r e z z o )

Concessionaria per la Valdichiana

TA.MKntl.\l A .. . ..
di TAMBURINI MIRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano Meoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 -  52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44  -  Fax 0575/67.97.84
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■ 1. 1̂  Prima categoria N. Cortona Camticia

L @  Buona la prima parte del campionato, ma la squadra deve ancora crescere

Sono state giocate sette partite 
del girone di andata e la 
squadra arancione si trova 
con 12 punti in classifica, a 
soli 3 punti dall’Alberoro, che 

occupa la seconda posizione, 
dietro il capoclassifica Quarata.

I ragazzi allenati da Chiocci 
hiinno diputato un buon avvio di 
campionato ed a parte la sconfitta 
esterna contro il Foiano hanno

sempre vinto, in casa e pareggiato 
in trasferta. Un rullino di marcia 
eccellente, testimonianza di una 
squadra ben equilibrata nei vari 
reparti, ma che ha indubbiamente 
nella difesa il suo punto di forza.

Il buon avvio è testimoniato 
anche dai passaggi di turno nelle 
varie fasi Coppa affrontate sinora e 
superate.

Attualmente (10 novembre

2003 ndr) la squadra arancione 
in questa fase ha giocato la prima 
partita in trasferta sul campo del 
Bettolle pareggiando 0-0.

Una gara che, con maggior 
decisione, si sarebbe anche potuta 
vincere. Ostacolo in più è stato il 
campo di gioco pesantissimo, che 
ha dannegiato oltremodo le trame 
di gioco. Ritorno il 12 novembre 
al Sante Tiezzi, sperando che si

ripeta la positiva esperienza delle 
gare contro il Lucignano. Per 
quanto riguarda le gare di 
campionato giocate c’è da ricor­
dare l’importante vittoria in casa 
contro il Cesa.

In una gara difficile e nervosa 
gli arancioni hanno avuto ragione 
degli avversari grazie ad un goal di 
Peruzzi. Partita non trascendentale 
ma che era importante vincere

Impianti sportivi: domenica 9  novembre

Inaugurato il bocciodrom o di Tavarnelle

L
’attesa è terminata, domeni­
ca 9 novembre il Sindaco di 
Cortona Emanuele Rachini 
ha tagliato il nastro del 
nuovissimo impianto di Tavarnelle 

dedicato iilla pratica sportiva delle 
bocce.

La struttura sorge accanto agli

impianti sportivi già esistenti nella 
frazione di Tavarnelle.

Con questo atto giunge a 
conclusione un iter assai lungo e 
complicato che ha portato alla 
costruzione di un,opera moderna e 
di grande importanza per l’intero 
territorio comunale.

..........Calcio amatoriale

Inizia la stagione 
per il “Bar Cristallo”

E’ iniziata la nuova stagione 
per il “Bar Cristallo Cal­
cio’’, squadra inscritta al 
campionato di Cdcio Arci 

Uisp, 2° divisione.
Ma perché parlare di questa 

squadra e magari non di altre 
ancor più blasonate, oppure di 
una della miriade che compongo­
no il panorama sportivo della 
nostra vallata?

E’ presto detto, perché oramai 
questa società non è solamente 
una squadra di cdcio, ma è diven­
tata un vero è proprio fenomeno 
di costume.

Biista vedere il numero dei 
componenti della rosa, ben 36, 
con la dirigenza che è stata 
costretta ad apporre dei pdetti 
perché purtroppo non si può 
affrontare una stagione con un 
esercito di giocatori, oppure basta 
recarsi il sabato a la “Maialina’’, 
per vedere la moltitudine di 
persone che iiffoUano “gli spalti’’.

Infatti, dopo una prima stagio­
ne, in cui quest’allegra armata 
brancaleone partì circondiita dallo 
scetticismo generale, anzi, dagli 
sfottò generali, ma che comunque 
vide il raggiungimento degli ob­
biettivi stagionali prefissati, e che 
ai più parevano una chimera, è 
arrivata la stagione della consacra­
zione, ovvero quella dello scorso 
anno.

La dirigenza è rimasta tutta, ed 
è stata integrata da nuovi innesti, 
ma sicuramente sebbene inesper­
ta, si è dimostrata una delle più 
serie e lungimiranti nel panorama 
calcistico locale; la rosa dei cal­
ciatori poi, è stata modificata: ci 
sono state alcune defezioni, al­
cune cessioni, ma il gruppo è sta­
to integrato da nuovi innesti, e, 
sono stati di nuovo raggiunti gli 
obbiettivi stagionali prefissati.

Se il primo anno infatti la so­
cietà era solamente una scom­
messa, un modo per fare un po’ 
di baldoria fra amici, un modo 
per divertirsi e stare un po’ meno 
a “ciondolare”, il secondo anno 
c’era l’obbiettivo di un cam­

pionato più decoroso, con finalità 
non nascoste di passaggio di 
categoria, passaggio che puntual­
mente è amvato.

Quest’anno poi, viste le pres­
santi richieste di molti atleti e non, 
di entrare a far parte della squa­
dra, gli obbiettivi sono nuovìimen- 
te cambiati.

Ci sono stati cambi ai vertici 
societari, cambi in pancltìna, vedi 
l’abbandono di mister Cipolleschi 
causa motivi di lavoro, ma la 
serietà e l’entusiasmo non è mi 
venuto meno; e si è arrivati ad una 
rosa di 36 giocatori, a decine di 
persone che tutti i sabati sono a la 
“Maialina”, agli intenti di un’ulte­
riore salto di categoria vista la 
bontà dell’attuale rosa, cdla 
disputa della Coppa di Lega, ed 
anche ad un filtro ulteriore 
progetto per il futuro; se infatti il 
trend attuale dovesse confermarsi, 
c’è l’idea di un progetto che vede 
per il prossimo anno la nascita di 
ben due squadre.

Certo, sarà difficile per mister 
Bardi, per il presidente Accioli, e 
per la dirigenza tutta dover gestire 
un simile progetto, ma i presup­
posti per far bene ci sono tutti.

Comunque oramai questa 
squadra è diventata quasi un 
punto di riferimento per tutti i 
giovani locali; c’è chi si identifica 
in essa e chi non, raccoglie con­
sensi e critiche, ma resta il fatto 
che se ne parla tanto, spesso, in 
tutti i luoghi di ritrovo; questa 
squadra, questa società, stanno 
avviandosi a diventare un patri­
monio della comunità, un segno 
identificativo del luogo, e quindi si 
spera come tale possa essere 
trattata e di conseguenza anche 
aiutata a crescere, da parte di tutti 
gli organi istituzionali e non, 
perché un simile patrimonio, sa­
rebbe stupido oltreche brutto, che 
lasciarselo sfuggire.

Detto questo, appuntamento il 
sabato pomeriggio al campo 
sportivo “La Maialina”, e buon di­
vertimento.

Stefano Bistarelli

L’impianto comprende tre piste 
da gioco al coperto, con relativa 
struttura di copertura geodetico 
dotata di tutta l’impiantistica neces­
saria spogliatoi, servizi igienici, ecc.

Tutti gli spazi e le opere sono

L’impianto permetterà lo 
svolgersi di gare ad alto livello.

L’importo per realizzare questa 
opera è stato di circa Euro 150.000 
e le spese di costruzione sono state 
sostenute dal Comune di Cortona

3 0 C C I O D I  
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state costruite tenendo conto dei 
regolamenti e degli spazi minimi 
previsti dalla Federbocce.

Una delle caratteristiche più 
originali ed importanti di 
quest,opera sarà la sua struttura 
geodetica portante reticolare metal­
lica, protetta dalla zincatura per 
immersione in zinco fuso.

La membrana di copertura, 
appesa alla struttura mediante 
apposite catene zincate regolabili e 
speciali dischi parastrappi, è costi­
tuita da un telo in tessuto in fibra 
poliestere spalmato su entrambi i 
lati con PVC autoestinguente. Le

con l’attiva partecipazione dello 
stesso comitato sportivo.

La cerimonia di inaugurazione 
si è svolta domenica 9 novembre 
con il taglio del nastro da parte del 
sindaco Emanuele Rachini assieme 
al presidente della Bocciofila 
Cortonese Ademaro Mazzieri.

Nel corso della manifestazione 
è stata scoperta anche una targa che 
intitola l’impianto al fondatore del 
comitato sportivo Val di Loreto Enzo 
Basameli.

Un momento emozionante per 
tutti numerosi partecipanti e per le 
autorità.

piste, come detto sono tre, realizza­
te interamente in materiale sintetico 
ed il bocciodromo potrà ospitare 
gare anche a carattere nazionale 
per le categorie A, B, C,D

A questo punto il Bocciodromo 
Comunale “Enzo Basanieri” inizia la 
sua avventura come struttura ed 
impianto all’avanguardia a disposi­
zione di tutta la comunità

anche perchè veniva dopo la gara 
persa contro il Foiano. Infine l’ul­
timo incontro, quello contro lo 
Strada in cui ancora una volta gli 
arancioni sono riusciti a strappare 
un punto in trasferta giocando 
anche una buona partita. Bisogna 
dire a questo punto che si può 
certamente essere soddisfatti dei 
punti in classifica conquistati an­
che se il gioco ancora deve essere 
mighorato e i meccanismi auto­
matizzati e velocizzati. La difficoltà

nel segnare deriva infatti dalla 
scarsa velocità con cui vengono 
portate le azioni offesive e lo 
scarso apporto in termini qualita­
tivi del centrocampo. Il progetto 
di “squadra” che veniva ipotizzato 
dall’allenatore Chiocci ad inizio di 
campionato ancora non ha rag­
giunto la completa realizzazione; 
occorre tempo ma certo si può 
dire che buona parte del lavoro è 
già stato compiuto

Riccardo Fiorenzuoli

P r i m a  C a t e g o r i a  G i r o n e  E

IN C A SA  FUORI RETI
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Q u a r a t a 17 7 T X 2 JYX X
A l b e r o r o 15 7 T 1 X 11 X X
T e g o l e t o U 2 T 2 X 11 X X
N . F o i a n o l3 ~T 3 X 1 X 1 0 X 4

C e s a l 2 ~T 1 2 3 X 8 6 2

N . C o r t o n a  C a m u c i a l2 7 3 3 1 5 4 1

T o r r i t a IO 1 2 1 1 2 7 X -1

F . B e l v e d e r e 8 7 1 1 2 1 1 1 10 X X
M o n t a g n a n o 8 7 2 T 3 TòX X

S t r a d a 8 7 2 ~T 1 X 2 X X X
M a r c i a n o 6 7 T ! 1 2 2 X 9 X
C e c i l i a n o 6 7 T 2 X 2 1 3 X X

L u c i g n a n o X 7 T X 1 X 2 J _ 8 X
B e t t o l l e 6 7 2 4 7 13 -6

C a p o l o n a 7 X 2 X X 1 5 12 X
S o c i 5 ~T X X X ~6 X X

Il Club Juventus Cortona-Camucia

Rinnovate le cariche del Consiglio 
p e r  il p e r io d o  2 0 0 3 /2 0 0 5
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Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar) 

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

FUTURE OFFICE s.a.s
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 

Tel. 0575/630334
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Progettazione, Installazione, A ssistenza
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Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777
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banca popolare di cortona
dal 1881 in Valdichiana

DIREZIONE GENERALE
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 69855 - Fax 604038 
UFFICIO TITOLI E BORSA 
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 698209 
UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tel. 0575 631175

AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 69856

^  AGENZIA di CAMUCIA "Piazza Sergardi II

Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

4^
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IIAGENZIA di CAMUCIA "Le Torri
Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario "I Girasoli" - CAMUCIA
Piazza S.Pertini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

AGENZIA di CASTIGLION FIORENTINO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZIA di FOIANO DELLA CHIANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

Negozio Finanziario - MERCATALE DI CORTONA
Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361

Web: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it

VB@nk è il servizio di HOME BANKING della
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Maggiori informazioni presso tutte le Agenzie della Banca Popolare di Cortona
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